_ ABBUNAMENTO al Piccolo e al Piccolo dalla sera per Trieste a domicilio due 
Nolte al giorno: un mese cor. 2.40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a.-u, tutti due i gior- 
Malî con una spedizione al giorno: um mese cor. 8, tre mesi cor. 9; con due spedizioni 
giorno: un mese cor. 3.70, tre mesì cor. ll, semestre e anno in proporzione. 
Agnmenti anticipati. Paesi dell’ Unione postale franchi 12.50 al trimestre; però 
più conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della propria città. 


ni cs 


nno XXVII if 


Direzione e Amministrazione: Piazza Cario Goldoni N. 1, 
Ilico N, d (palazzina del «Pincolo»s). 


Martedì 


17 Marzo 1908 


La FERROVIA DANUBIO-ADRIATICO 


A alla Scupcina 
"Le relazioni con le potenze balcaniche - Il trattato 
di commercio con l'Austria=Ungheria 
BELGRADO 16 (B). Oggi ia Scupcina, 
Continuandosi la discussione articolata del 
ilancio degli esteri, il presidente dei mi- 
| distri Pasich, rispondendo ai giovani ra- 
{(ficali, disse iche la politica della Serbia 
[la per divisa: I [Balcani ai popoli baica- 
Mici. Allorchè le grandi potenze aderirono 
[Nell'interesse della pace al programma di 
Miirzsteg, anche la Serbia si dichiarò per 
i mantenimento dello statu quo e per il 
Miglioramento delle condizioni dei conna- 
Zionali nella Turchia. Siccome il discorso 
el barone Aehrenthal sulle ferrovie d’O- 
lente fu interpretato nel senso che l’Au- 
Stria-Ungheria segua nei Balcani una po- 
|ilica aggressiva, il Governo serbo otten- 
Me l'assicurazione che l’Austria-Ungheria 
iVrà di mira solo scopi economici ed appog- 
\\Rerà pure altri progetti ferroviari. Quindi 
Ill Governo serbo rivolse alla Porta la do- 
Î anda della concessione per la ferrovia 
'anubio-Adriatico. I rapporti con la Tur- 
la sono buoni. Il Governo spera che la 
|utchia accorderà la concessione della 
[ferrovia Danubio-Adriatico, 
fe. I rapporti con la Bulgaria e col Monte- 
Megro sono buoni e corretti, sebbene non 
# anto, come sarebbe desiderabile. Con la 
| Rume ia esistono rapporti d'amicizia, mai 
Anche la Rumenia promise nella 
one della ferrovia Danubio-Adriati- 
i ampoggiare la Serbia e di voler fa- 
rire con tutte le sue forze la politica 
Îì pace dell'Europa. 
Oggi fu distribuito ai deputati il progetto 
Ri legge concernente il trattato di com- 
Mercio con l’Austria-Ungheria. 


Un programma di riforme della Russia? 


SONIA 16 (N). Questa diplomazia cre- 
‘che da Pietroburgo partirà l’iniziati- 
per un nuovo piano di riforme che 

(Sarà proposto a tutte le grandi potenze 
Suropee, e si terrebbe fra le proposte in- 
| glesi ed il programma di Murzsteg. Il 
Wunto principale del progetto russo sa- 
“ebbe che il controllo europeo delle finan- 
ce macedoni verrebbe alfidato ad un vero 
îrgano di riforme, con grandi preroga- 
Ve. 


Dn successore del generale De Giorgis 


La nomina seguirà tosto 


i ROMA 16 (N). Il «Popolo Romano» 
[Smentisce recisamente la notizia del «Ber- 
ner Tageblatt» che il Governo italiano 
inuncierebbe a dare un successore ita- 
Mano al generale De Giorgis, La designa- 
\Zione del successore a De Giorgis nel co- 
ù amdo della gendarmeria internazionale 
|ÎR Macedonia rimarrà all’Italia e sarà 
itta. presto, Li 


La questione della miniera di Kubi 
Una nuova nota italiana 
OSTANTINGPOLI 16. (N); L'ambascia» 
italiana consegnò ieri alla Porta uni 
ta nella quale si dice di prendere atto 
Mella risposta del Governo turco. toglien- 
Se il divieto posto ai lavori della miniera 
(I Kubi nel bacino carbinfero d’Eraclea, 
|Msistendo a che, in conformità alla nota 
DI 14 novembre, sia legalmente ricono- 
Nceiuta la. società in accomandita Volpi, 
| Corinaldi & C. 


ALLA CAMERA ITALIANA 


fin grunpo del Bernini - I documenti del 
Risorgimento 


| ROMA 16 (N). Camera. La giornata è 
Uedicata alle interrogazioni, e quindi è 
Marsa d'interesse, perchè le interrogazioni 
Tisolvono quasi sempre in pettegolezzi 
beghe locali. Fra quelle odierne si di- 
inguono due mosse al ministro Rava 

I questioni d’arte e di ricordi matriottici. 
2v a, ministro dell'istruzione, rispon- 
all'on. Gaudenzi, che lo interroga sul 
'uppo del Bernini che si trova al palaz- 
Mangherita. Il gruppo del Bernini fa- 

iva parte della collezione. artistica Bon- 
mpagni-Ludovisi, comprata dallo Stato 

1 1901. Dichiara che il gruppo fu com- 
ato col Museo Boncompagni nel 1901; 

è rimasto in via provvisoria nei palaz- 
(0 Margherita ove sì trova fin da quan- 
[00 il palazzo stesso era proprietà del prin- 
[fibe Boncompagni. Non fu portato al Mu- 
sto nazionale delle Terme perchè non si 
atta di un monumento d’arte classica. 
potrà essere trasportato quando vi si 

i un conveniente e idoneo  colloca- 
Mento, Non v'è dubbio che la proprietà del 
Sruppo spetta allo Stato; la Tegina volle 
Mettere una targa che lo indica, ma desi- 
Sa che sia collocato nel iMuseo dello 
Nato, 


i Gaudenzi prende atto della dichia- 
(zione del ministro; raccomanda che il 
Bitinpo monumentale sia trasportato sen- 
‘@ ulteriori indugi in una delle gallerie 
Îlo Stato esistenti in Roma, in modo che 

N rimanga occultato. 


\ Santini: Prende atto anche egli del- 
dichiarazioni del ministro, rilevando 
Che messun addebito ‘può essere mosso 
Ull’anpusta signora, proprietaria del pa- 
zo ove è il gruppo in questione, 
Alb ava, min. dell'istruzione: Risponde 
mn Scerciarini sulle ragioni per cui 
ON è stato ancora chiamato a funzionare 
Connitato per l'ordinamento dei docu- 
Enti concernenti la storia del Risorgi- 
ento nazionale. Dice ch’esso Comitato 
ha potuto finora funzionare per di- 
è ragioni, anche perchè non sono an- 
pronti nel monumento a Vittorio E- 
Muele i locali dove la raccolta dovrà 
ere collocata. Annuncia che si sta rac- 
“gliendo il materiale, che è della più al- 
ii portanza storica. Assicura che quan- 
9 questo lavoro di raccolta sarà condot- 
& buon punto, convocherà il Comitato 
«ui spetterà di curarne l'ordinamento 
"Il collocamento. 5 


ègue un’interrogazione degli on. Mare! |i 


Chi e Ferri Giacomo, sui rapporti tra 
de autorità di Bologna e quella Camera 
lavoro. Si tratta dell’interrogazione 
diede Inogo al noto violento incidente 
1 due interroganti lunedì scorso. Oggi 


e 
Vece furono calmissimi quantunque di- 


Boo 


Marescalchi: Attacca la Gamera 
del lavoro di Bologna, difende i proprie- 
tari ed eccita l’autorità politica ad inter- 
venire nei continui conflitti più efficace- 
mente. 

Ferri G.: Invece trova giustissime 
le pretese della Camera del lavoro ed ec- 
cessive quelle dei proprietari, e attacca 
le autorità politiche. 3 

Facta, scttos. «ll'Interno, ha buon 
giuoco di rispondere che l’autorità fa ‘il 
suo dovere, servendosi degli argomenti 
antitetici degli stessi interroganti. 

Le altre interrogazioni non meritano 
di essere rilevate. 


Per io sfruttamento del Bonadir 


ROMA 16 (N). In seguilo ai provvedi- 
menti presentati dal ministro degli esteri 
per le colonie, che si trovano già in ista- 
to di relazione dinanzi alla Camera per 
la Giunta generale al bilancio, gli ascari 
del Benadir possono essere aumentati di 
800 nell’esercizio 1908-09 e di altri quat- 
trocento nell'esercizio 1909-10. Se ne è 
iniziato subito l'arruolamento e parte di 
essi sono già partiti da Aden, Gosì si po- 
tranno aver presto nel Benadir circa tre- 
mila buoni ascari, quanti presso a poco 
ne abbiamo nell’Eritrea, tranne le armi 
speciali. Dato l'aumento degli ascari, si 
invieranno nella colonia gli ufficiali ne- 
cessari. Secondo il nuovo ordinamento, 
nel Benadir si deve organizzare anche il 
corpo di polizia. 

Nonostante l'incidente di Lugh e gli 
scontri avutisi in seguito, continuano le 
domande di concessioni di terreno. Evi- 
‘entemente ciò si deve alle buone notizie 
che si hanno sull’esperimento in corso 
lungo il Giuba. Nei giornali del Cairo si 
legge che tale Tescari, uno di coloro che 
hanno domandato una concessione nella 
colonia, reduce dal Benadir, ha dato buo- 
ne informazioni sulla cultura del. cotone 
che si fa colà. La nave «Alessandro Volta» 
ha sbarcato il materiale radio-telegrafico 
a Mogadiscio e lavora all’installamento 
delle stazioni, Si spera che in maggio le 
stazioni della costa possano funzionare. 


Per la decadanza di Nasì da deputato 


ROMA 16 (N). La Giunta alle elezioni 
si adunerà il 19 corr. per deliberare sulla 
decadenza di Nunzio Nasi dal mandato 
politico. 


Il comm. Lombardo dinanzi alle Assise 


ROMA 16 (N). Il «Corriere d'Italia» dice 
che quando gli avvocati del comm. Lom- 
bardo riferirono al loro cliente che si era 
deliberato il suo ‘rinvio alla Corte d’As- 
sise, il Lombardo si mostrò lieto di poter 
comparire dinanzi ai giurati per difen- 
dersi dalle accuse delle quali non si è 


occupata l’Alta Corte, Lombardo pregò gli 
avvocati di desistere da ogni idea di ri- 
corso desiderando di difendersi da ogni 
minima accusa, Il «Corriere» dice che es- 
sendo il. Lombardo, come risulta da un 
certificato medico rilasciato dal prof, Ros- 
soni, affetto da arterio sclerosi cardiaca 
periferica che ha fenomeni morbosi gravi, 
quando dovrà andare a Regina Coeli, pas- 
serà subito all’infermeria. Secondo lo stes- 
so giornale saranno citati numerosi testi 
a discarico e molti d'accusa, per cui il di- 
battimento non durerà meno di trenta 
udienze. 


Un collegio clericale chiuso 


BERGAMO 16.(N). Si ricorderà di quel 
collegio clericale di Clusone, contro cui 
l’anno scorse furono mosse accuse scan- 
dalose, che però l’istruttoria escluse con 
grande giubilo dei clericali di Bergamo e 
d'altri siti. Giorni sono scoppiò d’improv- 
viso un nuovo scandalo del genere iden- 
fico, che costrinse un giovine prete a mel 
tersi in salvo e l'autorità ad occunarsi an- 
cora degli affari interni del collegio, I 
giornali clericali corsero nuovamente in 
aiuto del collegio tentando il salvataggio, 
ma oggi il sottoprefetto tagliò corto alle 
polemiche ordinando la chiusura del, col- 
legio entro 24 ore. 


I discorsi di Kossuth e di Justh 


per il 15 marzo Ti 
La riforma del regolamento della Camera 


BUDAPEST 16 (N). Nel discorso tenuto 
ad un banchetto a Csegled, in-occasione 
della festa di marzo, il ministro del com- 
‘mercio Kossuth, accennò anche alla si- 
tuazione politica (vedi «Piccolo della sera» 
Qi ieri). Il mimistro dichiarò che per il 
1917 è assicurato il territorio doganale 
indipendente. Anche la. Banca indipen- 
dente potrà essere eretta, se il partito del- 
l'indipendenza potrà avere in Parlamen- 
to la maggioranza per tale questione. 

TÌ ministro disse quindi che la riforma 
del regolamento è assolutamente necessa- 
tia, non potendosi deporre la svada, pri- 
ma di aver vinto il nemico. Dichiarò in- 
fine che tanto egli stesso, quanto i suci 
amici del partito dell’indipendenza. layo- 
reranno con tutte le forze, per far trion- 
‘fare quanto prima possibile i principî del 
partito dell’indipendenza. 


Nella stessa occasione il presidente del- 
la Camera dei deputati, Justh, tenne un 
discorso ai suoi elettori di Mako, nel qua- 
le rilevò la necessità della riforma del re- 
golamento della Camera, e dichiarò che 
il partito dell’indipendenza non sì era mai 
opposto alla riforma ‘progettata da Tisza. 
Dunque ‘lisza non cadde per ciò, ma per- 
chè non rispettò il regolamento esistente, 
Concludendo l'oratore dichiarò di unirsi 
alla dichiarazione del Governo; di consi- 
derare cioè la riforma del regolamento co- 
me questione di fiducia. Ne trarrà quindi 
le necessarie conseguenze, se essa non do- 
Vesse essere attuata. 


Il canale Danubio-Oder 
Un'inchiesta della Giunta provinciale 
dell'Austria inferiore 

VIENNA. 16 (B). Sotto la presidenza del 
principe Liechtenstein si iniziò oggi nel- 
l'aula della Dieta l'inchiesta sul canale 
Danubio-Oder, convocata dalla Giunta 
provinciale. Vi convennero delegati e rap- 
presentanti di tutti i paesi che si trovano 
sul tracciato Wel canale, i deputati dei 
collegi che saranno toccati dal canale, 
rappresentanti del Ministero del commer- 
cio, ece. Tutti gli oratori propugnarono la 
costruzione del canale. 


i forli del Governo verso il Trenlino 


Il discorso Conci alia Commissione al bilancio 
della Camera di Vienna 

VIENNA. 16 (B). La Commissione al bi 
lancio della Camera dei deputati continuò 
la discussione del capitolo «Ministero de- 
gli interni». 

iConci dichiara che l’'amministrazione 
‘politica del Tirolo soffre principalmente 
per la circostanza che pochissimi giuristi 
italiani si dedicano alla carriera politica, 
e chiede per al Governo di evitare tut. 
to ciò che può distogliere i giuristi italiani 
dall’entrare nel servizio politico. In ge- 
nerale la nazione italiana non deve es- 
sere posta nel Tirolo in seconda linea, e 
l'oratore desidera che accanto al luogote- 
nente tedesco sia nominato un vice-luo- 
gotenente italiano ,per documentare l’e- 


quiparazione delle due nazionalità, E' de- 
vere del Governo provinciale nel Tirolo 
di interporsi nelle lotte nazionali; ma pur- 
troppo esso non sembra di essere compre- 
so di questo suo dovere, Ciò risulta spe- 
cialmente dal suo contegno nelle: recenti 
elezioni del gran possesso nobiliare, in 
cui si ebbe una brutale sopraffazione del- 
la nazionalità italiana. L'oratore espone 
quindi parecchi desideri del Trentino, chie- 
dendo specialmente l'intensificazione del- 
l’azione intrapresa per combattere la pel- 
lagra, mediante l'aumento del contributo 
dello Stato. 

La discussione sarà continuata domani. 


y > 
L'Imperatore Francesco Giuseppe 
ristabilito 
Il ministro alla difesa del paese e_ il principe di 
Bulgaria in udienza 
VIENNA 16 (B) La «Gorrespondenz 
Wilhelm» reca che lo stato di salule del- 
l'Imperatore, eccettuato il leggero raffred- 
dore, è ottimo. Siccome l'Imperatore si im- 
pone dei riguardi in vista del temno, nuo- 
vamente freddo, il raffreddore va già scom- 
‘parendo completamente. Anche la tosse 
è pressochè scomparsa del tutto. Il rialzo 
di temperatura, che si manifesta Sempre 
col raffreddore, e che si manifestò pure 
nell’Imperatore, è scomparso del tutto e 


|da ieri la temperatura è normale. Da tutti 


questi sintomi. risulta che l’Imperatore! 
Sta quasi di nuovo perfettamente bene. 
La scomparsa totale del catarro è solo 
questione di giorni. L'appetito e l'umore 
sono invariati ed eccellenti. Lo stato di 
forze non fu neppure menomamente in- 
fluenzato. Solo causa'il tempo nuvoloso e 
ventoso l'Imperatore non fece o--! la so- 
lita passeggiata all’aperto; ma il monarca 
fece verso mezzogiorno una lunga nas- 
seggiata nella crande galleria, e questa 
passeggiata esercitò i più salutari effetli 
sullo stato di forze dell'Imperatore, che 
osserva il solito programma. quotidiano, 
senza alcuna modificazione o restrizione. 
Fra alcuni giorni l'Imperatore ricomincerà 
a recarsi alla Hofbure. 

VIENNA 16 (N). L'Imperatore ricevelte 
oggi in udienza il ministro alla difesa del 
paese. L'udienza durò un'ora, e l'Impe- 
ratore parlò a lungo durante la stessa. 

A mezzodì l'Imperatore ricevette in u- 
idienza Speciale il principe di Bulgaria, 
che lo ringraziò per le felicitazioni rice- 
vute in occasione 
L'udienza durò mezz'ora. 


UH ALTRO CONBATTINENTO HEL MAROCCO 


I marocehini sconfitti - Tratiative di soî- 
tomissione 


PARIGI 16 (N). Il generale D'Amade 
telegrafa da Uleb el Fatima che nella re- 
gione di Zani el Elermina (?) erano stati 
segnalati dei grandi assembramenti. Mar- 
ciò in quella direzione, e fu assalito da 
circa 2000 marocchini. Noi però rispon- 
demmo. con energia ai loro attacchi, e 
continuammo il combattimento fino nei 
loro «duards». I marocelrini soffrirono 
gravi perdite, specialmente negli attacchi 


William Le Quenx 


L'ERRORE FATALE 


Unica versione autorizzata dall’ingleso (58) 
di Augusto Foà. 
Proprietà riservata, - Riproduzione vietata. 


Entrati nel giardino, girarono, fin- 
chè giunsero dinanzi alla finestra della 
camera da letto dell'infermo, Dowse bussò 
in modo speciale alla persiana, e tosto 
questa fu sollevata e la finestra fu aperta 
da una mano invisibile, 

Dowse entrò e fece segno a Bob di se- 
guirlo: questi scavalcò silenziosamente 
la finestra e un momento dopo sentì af- 
ferrare la mano. S 
— Mio caro Bob, come mi fa piacere 
«di vederti! Sei giunto senza nessun in- 
ciampo? Sei stato proprio buono a venire 
così subito! Ma che vuoi, è necessario 
che io me ne vada; non fo nulla di buono 
qui, e non è neppure giusto che per me 
James si sacrifichi continuamente, 


domi perfino il suo letto. Come sta Edith?] 


Bob dovà fargli allora un racconto lun- 
go e particolareggiato di quanto era suc- 
cesso a Londra dall'ultima volta che sì 
erano visti; quindi a sua volta si fece 
narrare da Roy la sua fuga precipitosa 
da Londra. 

A lungo parlarono i due amici, metritre 
Douse era in giro per le sue faccende e 
il povero ammalato, inconscio di quanto 
succedeva vicino a lui, borbottava nel suo 
letto, È 


— ‘Ora, dimmi, non ti sembra che sa- 
rebbe meglio che io me ne andassi dal 
l’Inghiltexra? Non mi pare di poter fare 
nulla di utile qui, e, dico la verità, non 
posso più a lungo sopportare l'ansia con- 
tinua di questa vita. Credo, che all'estero 
sarei più tranquillo. 

— Sicuro, bisogna che ci pensiamo, ma 


prima devo darti un'altra buona notizio.| 


Mio caro Roy, tu sei ora un ricco signore. 
— Ricco? Che cosa vuol dire? 


del suo matrimonio.|. 


— Semplicemente che tu hai ereditato 
una fortuna: il vecchio Wilfred Noel, cu- 
gino di tua madre è morto nella Nuova 
Zelarida, nominandoti suo erede univer- 


INSERZIONI alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 
che è a disposizione dei committenti e si spedisco a loro richiesta, Prezzo per ‘ogni 
riga darga 64 mm., alta 2%, mm.): avvisi di commercio e industriali cent. 82; ce- 
municati, avvisi teatrali, finanziari, mortuarî, necrologie, ringraziamenti, ece. cor. 1; > 
nelle rubriche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l’ade» 
sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga în più cor. 4. Pagamenti anticipatie 


* Amministrazione: 


_Feleloni 


N. 800, Redazione: N. 227. 
» Iuterurbano N, 485, Salone d'informazioni: N. 80L. 


alla baionetta. Le tende e le mandre dei 
marocchini caddero nelle nostre mani. I 
nostri soldati si mantennero perfettamen- 
te corretti e risparmiarono i vecchi, le 
donne ed i fanciulli. Le nostre perdite 
sono insignificanti. 

PARIGI 16 (B). Si comunica ufficial- 
mente che il generale D'Amade replicò 
agli Sciauia di voler accettare l'offerta 
sottomissione, qualora si obbligassero a 
consegnare le armi, a pagare un tributo, 
a mandare ostaggi a Casablanca e man- 
tenersi tranquilli. 


Il francese è l'italiano priglonieri degli Mdakras 


II prezzo del riscatto 


CASABLANCA 16 (B). I due prigionieri 
degli Mdakras, Pariel e Janchi, furono 
trasportati nella foresta di Marora, ad 
ovest di Rabat. Il padre del Janchi co- 
municò al console italiano che i prigionies 
ti verrebbero liberati verso il pagamento 
di 10.000 «pesetas», 


L'AMNISTIA IN FRANCIA 
Il progetto presentato aila Camera 


PARIGI 16 (N). Nell’odierna . seduta 
della Camera il ministro della giustizia, 
Briand, presentò l’annunciato progetto di 
amnistia, Il progetto fu assegnato alla 
commissione competente. 


Ra Edoardo visiterà il langravio d'Assia 


FRANCOFORTE 16 (N). Il «General- 
Anzeiger» ha da Hanau essere stabilita 
una visita di re Edoardo al. langravio 
d'Assia, nel castello di Philippsruhe, do- 
ve sono aspettate anche le visite di altre 
personalità inglesi. 


I conte Lynar tradotto alie carceri 


BERLINO 16 (N), Il conte Lynar, con- 
dannato dal ‘tribunale di guerra a sedici 
mesi di carcere, fu tradotto oggi con la 
ferrovia a Sindburg, dove scomterà la pe- 
na. Era scortato da un ufficiale di stato 
maggiore e da un tenente idel corpo della 
guardia. 

Perquisizioni ed arresti a Pietroburgo 


Una bomba a Bacu 


PIETROBURGO 16 (N). Nel corso della 
notte passata si operarono ‘perquisizioni 
domiciliari ‘presso circa 400 persone, per 
lla maggior parte studenti e studentesse, 
ed anche presso qualche professore del 
conservatorio, Furono fatti anche parecchi 
arresti. 

BAGU 16 (N). (Ag. pietrob.) Contro un 
furgone postale in cui si trovava una som- 
ma appartenente alla ferrovia transeauca- 
sica fu lamciata una bomba, che esplose 
con grande violenza. Alcune persone fu- 
rono mccise, parecchie ferite: la somma 
rimase intatta. 


Il «Patsumarm rilasciato 


HONGKONG 16 (B). Il piroscafo «Tatsu- 
maru» è stato rilasciato. 

Fucilazioni in massa ad Haiti 
Go! pretesto di una congiura, il Governo tenta 
disfarsi dei suoi nemici 

NUOVA YORK 16 (B). Il «New-York 
Herald» ha da Port-au-Prince: Domenica 
nelle prime ore del mattino furono arre- 
Stati nove surmosti congiurati, che furono 
osto fucilati. Corre pure la voce di altre 
fucilazioni. Regna grande femmento; gli 
stranieri sono terrorizzati. Molti si rifug- 
giarono presso le ambasciate estere. 

Il Governo ha comunicato all’inviato 
rancese che fu scoperta una grande con- 
giura contro il Governo stesso, la quale 
era stata architettata nei consolati; e che 
perciò non era possibile continuare le trat- 
ative per l'imbarco dei fuggitivi. La Fran- 
cia dovrebbe quindi consegnare al Go- 
verno d’Haiti tutti coloro che si rifuggia- 
tono alla legazione francese. 

1 16-(B). Una comunicazione del- 
zia «Havas» conferma la notizia da 
Port-au-Prince; secondo cui sarebbero sta- 
te fucilate 12 persone, sotto l'accusa di 
partecipazione alla congiura di Firmin. 

PORT-AU-PRINGE 16 (Soc. cabl. teid.). 
I! Governo ha fatto fucilare stamane 27 
‘persone. Altre violenze probabilmente se- 
guiranno. Il Governo adopera la congiurà 
di Firmin come pretesto per ottenere }'e- 
Stradizione degli haitiani rifugiatisi nei 
consolati, per fruire del loro diritto di 
asilo, 


L'invio di nari da guerra inglesi ed americane” 


LONDRA 16 (N). Camera dei Comuni. 
Il cancelliere del tesoro, lord Asquith, ri- 
Spondendo a un'interrogazione, dichiara 
che due incrociatori ‘ebbero stamane l’or- 
dine di partire immediatamente per tute- 
lare gli interessi dei cittadini britannici, 

WASHINGTON 16 (Havas). Qualora la 
situazione ad Haiti peggiorasse ancora, 
sarebbe inviata colà una nave da guerra 
degli Stati Uniti. 


Sciopero di oporai ferroviari in America 


DENVER (Colorado) 16 (N). Si sono mes- 
si in isciopero 1500 calderai e operai ad- 
detti alle locomotive: I capi operai annun- 
ziano che lo sciopero si estenderà a tutte 


ann 


dire degli avvocati, la sua s0- 
stanza ammonta a trentamila sterline al- 
limeirca! 

Per alcuni istanti Roy restò muto per 
la commozione e quando potè parlare, il 
suo primo pensiero fu per Edith. 

— Non puoi credere quanto ciò mi fac- 
cia, piacere, poichè così Edith non man- 
cherà mai di nulla! Quanto a me... nelle 
mie condizioni non potrò trarne gran van- 
‘laggiol 

-— Ma vedrai che un simile stalo di cose 
non durerà in eterno! Quanto prima. sarai 
finalmente libero! 


— Non so; quasi quasi comincio a du- 
bitare che una cosa simile possa acca- 


| dere, Sono tanto stanco di essere perse- 


guitato!... E Roy scuoteva, così dicendo, 
il capo mestamente. Ma quel povero vec- 
chio zio è stato buono davvero; ero sem- 
pre il suo preferito: veniva spesso a ve- 
dermi quand'ero a Chelteuham e non se 
ne andava mai via senza riempirmi bene 
le tasche di soldi. Non avrei mai creduto 
verò che egli avrebbe lasciato a me tutte 


le ferrovie che hanno adottato il esi 


Gould. 
SET, 


Il principe di Monaco a Roma. ROMA 
16 (N). Il principe di Monaco arriverà a 


Roma la mattina del 26, discendendo al! 


Grand Hotel; ripartià la mattina del 29, 
ll 28 farà una conferenza al Teatro Ar- 
gentina sull’oceanografia. La Corte darà 
un pranzo e una partita di caccia in suo 
onore, 


Il bilancio della Meridionale 


VIENNA 16 (N). A quanto reca la «Neue 
Freie Presse» il bilancio della Meridionale 
pro 1907 presenta un forte aumento delle 
spese, che sorpassano di tre milioni le 
entrate, pure maggiori. Per il 1908 è da 
aspettarsi un'ulteriore continuazione del- 
l'aumento delle spese maggiori, 


Enorme incendio a Lione. 


PARIGI 16 (B). A Lione scoppiò stanot- 
te un incendio in una grande fabbrica di 
pasta. 


Alle tre cant. fato al 


N. 9559 


«Matin» che tutti gli edifici della fabbrica 
erano stati incendiati, e che l’incendio si 
era propagato a parecchie case, 


Firoscafo inglese perduto con 
carico, 


LONDRA. 16 (B). Secondo una notizia 
qui giunta non sarebbe possibile salvare 
il carico e le valigie del «Newark-Castle» 
arrenato alla foce. dell’Umblatuzi (Colo- 
nia del Natal), 


Torpediniera francese arrenata, 
TOLONE 16 (B) La torpediniera 
«Eclair» arrenò oggi durante una ‘mano- 
vra presso la punta Agay. L'equipaggio fu 
salvato, Son partite parecchie navi per 
disincagliare l’«Eclair». 
Il «Mefistofele» al Sociale di Udine. 


.UDINE 16 (N). Il Teatro Sociale, re- 
staurato ed oggi aperto, fece ottima im- 
pressione. Il pubblico era affollato per la 
prima del «Mefistofele», che ottenne suc- 
| cesso completo. Applauditi gli artisti So- 
ilari, Mansueto, Boito e Marin, e il mae- 
! stro Tansini. Y 


tutto il ì 


fu telegr 


La 


riconvocazione della Dieta provinciale 


JI progetto della riforma elettorale affidato alla Commissione. 


Se talvolta è lecito dall’accordo este- 
riore e formale, trarre lieti auspici per il 
risultato anche effettivo di un’opera, la 
seduta di ieri della Dieta provinciale può 
significare felice inizio della trattazione 
costituzionale del disegno di legge pre- 
sentato dal Governo per la riforma del 
regolamento elettorale cittadino. 

Nell'edizione serale abbiamo riferito 
ampiamente sulla seduta, riproducendo 
nel loro tenore testuale i «cenni illustra- 
tivi» con cui il Luogotenente accompagnò 
la presentazione del progetto, - il discor- 
so col quale l’on. Venezian die’ ragione 
delle sue proposte di rimettere il progetto 
ad una giunta speciale, e la dichiarazio- 
ne dell’on. Rybar, compiaciuto di veder 
fatta partecipe di questo importante lavo- 
to anche la minoranza slava. 


Îl discorso del Luogotenente 


non parve alla Dieta sostituire una moti- 
vazione esauriente del disegno di legge; 
tanto che a voti unanimi fu poi approva- 
ta la proposta dell'on. Venezian di richie- 
dere appunto dal Governo, oltre ai mate- 
riali statistici, anche una relazione scritta 
sui singoli dettagli più importanti della 
legge proposta. 

Dopo aver messo in rilievo la necessità 
urgente, da nessuno ermai misconosciuta, 
di una riforma dello Statuto civico, il 
Luogotenente ha coneretato così i concetti 
a cui il progetto del Governo s'inspire- 
rebbe: 

«1. corrispondente allargamento della 
cerchia degli aventi diritto di voto; 

«2. suddivisione dell'influenza degli 
strati della popolazione ‘chiamati all’e- 
sercizio di ‘voto suila formazione della 
rappresentanza comunale jsecondo una. 
chiave quanto mai possibile equa, tenen- 
do fermo il principio della rappresentan- 
za di interessi; 

«3. corrispondente rappresen 
minoranze». 

Dal primo concetto fece discendere il 
Luogotenente l'allargamento del suffragio 
a tutti i cittadini maggiorenni nel quarto 
corpo di città e nel secondo de 
mentre la tutela degli interessi, mantenu- 
ta pur sempre a base del sistema eletto- 
rale amministrativo nello Stato, consigliò 
la. ripartizione degli elettori privilegiati 
per censo o per cultura nei primi tre cor- 
pi di città e nel primo del territorio. Della 
riduzione dei limiti d'imposta per i sin- 
goli corpi, il Governo si preoceupò per 
«un debito riguardo agli interessi degli 
elettori che contribuiscono minori impo- 
ste o che non ne pagano affatto». 

Non parve poi al Governo sufficente la 
divisione degli elettori in corpi, ma volle 
introdurre la divisione della città anche 
in distretti per assicurare a tutti gli strati 
della popolazione parte corrispondente 
all'amministrazione del Comune e per to- 
gliere l'inconveniente (altrimenti inevita- 
bile dato il principio della maggioranza 
applicato alle elezioni) che grandi mino- 
ranze rimangano prive di propria rappre- 
sentanza. Ù 

Il Luogotenente parlò poi del voto ob- 
bligatorio, che disse consigliato al Gover- 
no dalle esperienze fatte in antecedenti 
elezioni e inteso a influire sugli elettori 
affinchè, per il bene comune, esercitino 
di fatto i loro diritti. In quanto alla pro- 
cedura elettorale, il Luogotenente si limi- 
tò a dire che furono applicate nel progetto 
le norme del regolamento elettorale per 
il Consiglio dell'Impero atte «ad assicu- 
rare la purezza delle. elezioni», senza 
spiegare in alcun modo perchè sieno state 
così semplicemente trasportate dal diritto 
politico al suffragio amministrativo alcu- 
ne norme importanti non applicate ad al- 


sanza delle 


tri regolamenti elettorali per le Diete e: 


a 


tanto meno per i Comuni. 

Girca la composizione della Giunta o 
Delegazione municipale, il modo d’ele- 
I 


territorio, | 


zione di metà dei membri, come propo- 
sto dal Governo, per curie o corpi, s'in- 
forma, secondo la parola luogotenenziale, 
alla massima che ai cittadini tutti, di qua- 
ilunque partito o categoria elettorale, sia 
| riservata la più larga ingerenza nella ef- 
‘ fettiva amministrazione comunale, attri- 
| buita alla Giunta esecutiva. 

i. «Questi sono - conchiuse il Luogo- 
tenente - a larghi tratti i motivi che 
‘hanno guidato il Governo nel presen- 
‘tare all’eccelsa Dieta provinciale il pro- 
‘getto di legge. Il Governo è dunque 
‘ consapevole che l’attuale regolamento e- 
| lettorale di Trieste è del tulto antiquato 
{e che richiede d’urgenza radicale rifor- 
ma, In ciò il (Governo sa idi condividere 
lil convincimento di tutta la popolazione 
| della città e ritiene perciò doveroso di 
intervenire con ogni possa, affinchè la, 
desiderata riforma venga in ogni caso 
raggiunta. 

: «Il Governo offre quindi all’ eccelsa 
i Diefa, provinciale icon un progetto con- 
‘creto, la mano a comune lavoro, e fa voti 
| che questo importante e non mono ur- 
i gente problema venga. portato quanto 
prima a felice soluzione». 


| L’on. Venezian 


fu nel suo discorso così preciso e conciso 
che il suo pensiero noh si può riprodurre 
se 'non riproducendo testualmente il suo 
discorso. 

| «Quattro volte - disse l’on. Venezian - 
nel corso dei decenni, ripetutamente nel 
tempo recente, la Dieta triestina tentò 
con sincero animo di migliorare il nego- 
lamento. vigente per la, rappresentanza 


cittadina avvicinandolo alla mutata con- © 


dizione di fatto ed alle progredite esigen- 
ze dei tempi nuovi. Con tanto sincero a- 
inimo - nisponido a un'insistente callunnia - 
jicon tanto sincero ‘animo che quando, al- 
cuni anni addietro, fu presentato un pro- 
i getto che poteva avere l'apparenza di una 
{mera affermazione di ‘principi, la dieta 
i non lo accolse e lo rimandò alla Giunta 
i provinciale. Malgrado tante sue delusio- 
ni, la dieta triestina riprenderà oggi anche 
una volta la sua croce e senza sentimen-. 
talismi, che ne turbino l’oggettivo giudi- 
i zio, studierà con ogni miglior volere se. 
dal ‘progetto governativo possa vavere l’ar- 
i duo problema quella soluzione che la pre- 
‘ pria iniziativa non è riuscita a dargli fino- 
ra. Senza sentimentalismi - ho detto- non 
isenza la chiara coscienza e la visione 
I netta deli proprio dovere. Noi intendiamo 
che nessuna sofisticazione adulteri la vo- 
|lenlà dei ciltadini e con artificio ne soffo- 
chi il pensiero, lo faccia. apparire  di- 
i verso da ciò ch’ esso è veramente. 
Non è, e non sarà mai nell’ ani- 
‘mo nostro, checchè altrove se ne 
{dica, il monopolio di una frazione o 
di un partito. Noi anzi pensiamo che 
ogni classe di cittadini abbia, elevandosi, 
il dovere di parlecipare alle responsabi- 
lità della pubblica amministrazione, re- 
candovi il contributo delle proprie idee, se 
sagge e onestamente professate. Neanche 
vornemo rifiutare alle autorità del Gover- 
ino il diritto di vigilanza, ristretto entro 
quei limiti che sono tracciati dal diritto 
pubblico omai codificato. Ma non potre- 
mo per questo dare mai l’opera nostra a 
‘preparare la distruzione di quel carattere 
civile della nostra città ch'è sorriso san- 
to della Natura (approvazioni) confer- 
mato dalla gloria di venti secoli (approva- 
zioni), Nè mai potremo volere che dalle 
nostre mani esca menomata la dignità del 
nostro paese e della onoranda sua rappre- 
sentanza. 

«L'imperiale Governo può essere certo 
i che la Dieta triestina nell’esaminare ii 
progetto di legge che le sta dinanzi, al- 
l'infuori di questi ben giusti e modesti 
obbietti (sui quali ogni rinuncia sarebbe 
‘una vergogna), non solo non frapporrà 0- 


le sue ricchezze. E come hai fatto a sa- 
perlo? 

‘Beb si affrettò a fargli un’esatta rela- 
zione della visita ricevuta a Staples Jun 
dal signor Gedge. 

— Quel bravo avvocato desidera, moito 
vederti per parlarti di affari. Credi che 
sarebbe prudente di condurlo qui? Egli 
dubita che io sappia dove tu sei: ma da 
quel che ho potuto giudicare credo che 
potremo avere completa fiducia in lui. 

Roy scosse la testa. È 

— No, Bob, qui è impossibile. Se posso 
andare all’estero, allora potremo trovarci 
in qualche città del Continente. 

— Ma come farai a fuggire dall'Inghil- 
terra? Io non ne vedo ancora il modo, 

— Per ora non posso dirti neppure io 
come potrò recarmi all’estero. Volevo ap- 
punto andare in Iscozia, perchè da ]A mi 
sarebbe stato più facile imbarcarmi senza 
destare sospetti. Ma, come ti ho detto, a- 
vendo letto sui giornali della malattia di 
mio padre, sono venuto invece qui. T'al- 
tronde allora non avrei potuto continuare 
la mia fuga, verchè ero stanco, debole 


e letteralmente esausto per gli stenti e 
le privazioni. 

Ma ora, colle cure di James, mi sono ri- 
messo completamente e sto bene come 
prima. ‘Ah! Se non fosse per amore di E- 
dith e per quel maledetto pugnale, mi co- 
stituirei subito, perchè non dubito che in 
un modo o nell’altro mi sarebbe possibile 
di provare la mia innocenza. Ma vera- 
mente non capisco come mai Edith non. 
abbia mai avute delle seccature dalla © 
‘polizia! È 

— (Credo che l'autorità ignori completa- 
mente che il pugnale era in possesso di 
Edith. Sanno che una volta ti apparte- 
neva, e che tu eri in casa Jnvood al mo- 
mento del delitto, e quindi non guardano. 
| più in là: sperano soltanto di poterti ar- 
restare, persuasi che tutto sarà finito. 

— Non hai mai avuto notizie di Invood ? 

— Sì, l'ho visto una volta. - E Bob rac» . 
contò la scenata del giorno prima nello 
studio di Broad Street. 


(Continua). 
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A anzi - in quanto essa rappresenti dave 
ero un omaggio alla libertà ed alle ri- 
ihieste dolla lazia - con ogni 
nigliore possa ne fav il pronto vi. 
Que. 

«Uon questi intendimenti, che, senza in- 
erpellanza, s a di tutti i colleghi, 
il grave argomento - 


scitamente sbtig 
to dalla Dieta a una s 
o Giunta ale, come di- 
cgil regolamento, composti di dl mom- 
bri, nella quale ogni frazione della Di 
abbia voce - con incarico di studio e re- 
e commissione questa che, se i 
colle gli non vi si OPppongono, BERIO 8 
I Oggi st si li 

Faceio inoltre propos 
Dieta d'interessare il Poc 
ciro di tampo voglia incaricare gli uffici 
ORIO ed eventualmente 
dello Stato, per la raccolia 
0 che è indispen- 


piaccia alla 
è perchè a lu- 


dala ma 
sabile per 
a non È 
i quaniunque io non possa pens: 
ca ti abbia fatto un progetto di 
terale senza il co i 
«Infine faccio proposta di preg 
«destà di ripetere dal _G 
jeritti. della, legge, La br 
fattaci oggi d 
| denfemento troppo ‘som 


hè noi 
‘o delle 
3 rio del Governo a proposito delle 
singole disposizioni della legge. Perchè la 
discussione possa procedere più rapida, 
più chiara e più sincera cc conoscere 
il pensiero dell Governo a ‘proposito delle 


di legislazione nè noi, nè il Governo pos- 
lamo avere pensieri reconditi, il Gover- 
no nor potrà rifiutare di mettere a nostra 
disposizione i materiali che sono in sua 
mano». 


Ad unanimità 


furono accolto dalla Dieta tutte Ie propo- 
ste dell'on. Venezian. 

Non potè Don. Rybar far a meno di 

esprimere a nome de' suoi consenzienti 
© la piena adesione al trattamento: propo- 
sto, aggiungendo l'augurio che questo pri 
Ino passo sia seguito da altri nel proposi- 
to di chiamare la minoranza a cooperare 
‘ad ogni importante opera legislativa. 

*Si procedette tosto. alla elezione della 
Giunta speciale a cui deve essere affidato 
lo sludio del progetto governativo. | a voti 
unanimi risultò composta degli on, Ber- 
nandino,  Breechi, Daurani, . Depiera, 
Mrach, Ricchetti,  Rybar, Slavik, Valetio, 
enezian, Zanolla, 

È Dda ora 

che sono poste le basi formali alla trat- 
| tazione del progetto, non resta che augu- 
rare, come abbiamo fatto fin dal primo 


‘entro i limiti del pogsibile, sollecito. 
Il Governo ha offerto ieri, per bocca! 


lavoro. In nessun modo migliore questa 
offerta potrebbe esplicarsi che dardo a 
divedere di non considerare il suo pro- 
getto come alcunchè di immutabile, ma 
di ammeltere tutte quelle modificazioni, 
‘e non solo di dellaglio, che suranno dimno- 
‘ strate fondate. Chi ricorda, ad esempio, 

‘a traverso quali vere e proprie trasforma- 
zioni passò il progetto governalivo del 
sufiragio universale al Parlamento, dovrà 
riconoscere quanta ampiezza possa e deb- 
ba essere concessa all'opera della Dieta, 
. rispettivamente della sua commissione 
speciale. 

Durante lo svolgimento di queste tralta- 
tive tutti quanti hanno comune l'interes- 
samento per la riuscita finale dell'opera, 
devono ‘prefiggersi di non turbarne in al- 
cun modo la delicata e laboriosa prepara- 
zione. 


i 


IL BILINGUISMO 


Nell’assembiea generale del 
* G]ub italiano, ì rappresentanti il Consiglio 
ro hanno sostenuto le ragioni del 
- bilinguismo nella carta geografica d'Italia, 
quanto essa varchi i confini politici e 
tocchi le regioni nostre. Tutti sanno che 
nella direzione della potente Società spor- 
. tiva siedono uomini tenaci; alla loro tem- 
pra tenace si deve se la federazione ha 
saputo vincolare a'un sì gagliardo organo 
vivo tante forze disperse degli italiani; e 
‘ l’avere un esempio di loro tenacità nelle 
‘opinioni non «ci sorprenderebbe, se non 
ci addolorasse: poichè nessuno sa meglio 
di noi come questa tenacilà sia mal posta. 
Disse l’altro giorno il comm. Geloria a 
Milano che nessuno del Consiglio del 
Touring ha voluto coll'innovazione della 
bilinguità ne lle carte delle nostre provin: 
recare olfese od insulti a questa popo- 
zione. Lo crediamo bene. Ci sarebbe 
mancato. altro che’ la volontà deliberata 
di offenderci edi insolentire contro di noi! 
Sta però il fatto che, come un uomo solo, 
Re un ‘anima sola e come una voce 
la, noi ci siano risentiti di quello che 
pur credevamo semplicemente uno sbaglio. 
siccome nessun motivo particolare di 
timento poteva essere in noi verso ii 
Touring Ciub italiano, che mesi or sono 
| Trieste accolse fralernamente a braccia 
aperte, si doveva arguire dall'esplosione 
| della nostra amarezza come un profondo 
di dolore fosse proprio nella cosa 
| che. si stava facendo o che si stava per 


$ CA questo cose, purtroppo, noi siamo av- 
| vezzi. Soltanto non vengono fatte da ita. 
liani - che sono, lo diciamo francamente, 
inescusabili - ma vengono fatte dal Go- 
verno di Vienna. Dal suo punto di vista, 
esso ad égni modo ha una scusa: la pro- 
pria politica, alla quale non conviene che 
cola caratteristica dell'italianità sia slam- 
| pata coi suo naturale vigore nelle nostre 
province. Perciò esso dà volentieri una 
int di Sava anche a quello che non ha 
ulla di slavo. Ed. ha anche il suo metodo, 
il Governo di Vienna: quello di agire sen- 
za domandare il parere degli interessati; 
di aggiungere nomi non segnati nell'alto 
‘di batl mo delle città.senza.chiedere alle 
popolazioni se li trovino giusti. I) metodo 
‘ porta talvolta a sorprese: per esempio la 
sollevazione popolare di Pirano il giorno 
che vede affissa nella sua piazza, dirimi- 
— petto alle più leggiadre case venete, una 
tabelln bilingue, Non si -Jascia perd. ij 
Governo semprendere troppo a lungo: inan- 
“da la-forza armata e persuade i Piranesi 
‘che, se non cè nessuna ragione perché! 
‘una città italiana abbia suffissi slavi, ci 


ricercare] 


giorno, che lo studio proceda sereno e,; 


i del Luogotenente, la sua mano a comune | 


Touring 


1 
tacoli alla rapida perfezione della iegge; 


i In questo, 


| messe 


sono ‘però ottime baionette a questo 
mondo, 

Ce ne duole per il Consiglio centrale del 
Touring Club: ma, quando gli si ailacciò 
la singolare idea del bilinguismo in una 
ita italiana, tale idea non venne sola; 
nne in buona compagnia col metodo de! 
Governo di Vienna, che è quello di fare 
e non domandare, Per le Sn geografi 
che.comprese nel Regno d'Italia, si sarà 
probabilmente seguito dal Touring il buon 
procedimento di interpellare sulla nomen- 
tur SIR le persone più competenti 

vari luoghi. Per le province noslre, si 
801° batt ribuîre una qualsiasi au- 
torità all'opinione dei consolati locali, 
di chieder loro per lo meno che valore 
reale e che vita effettiva avessero certe 
denominazioni tedesche o slave che 
vedono constellare le carte ufficiali a 
triache, pubblicate da Vienna a Lubia- 
na maz a Zagabria, I consolati a- 

- Stato pur certi che + 
quali sono tur al pan 
onoscono e non hanno biso- 
re altri nomi di Trieste, di 


dei n 


di voi, non 
eno di con 


, i quali viceversa sono conosciuti a 
cento chilometri all'ingiro ed anche di 
più pur da quelli «he parlano lo siavo. 
tuna nostra, il paese è tanto ita- 


liano cl 
cià poricolo vl perdersi 
le nomenclature ted , le nomenclatu- 
re alle carte SO dagli Slavi 
e dai Tedeschi, i quali.da parte loro non 
ci danno nemmeno l'onore di riferire la 
nomenclatura italiana. Non fatevi appluu- 


Lo \sciate dunque 


8 


lo) è fischiare da queste popolazioni, che 
sanno molto bene la storia delle nomen- 
claturo straniere nei nostri paesi e po- 
trebbero insi 

T consolati | Do non furono interpel 
lati in ante nza: e fu un’omissione; 
protestarono, e non iurono ascoltati: 
è, lo diciamo apertamente, una disgrazia. 
Tuitavia ci conferliamo. Converrà. pure 
finire con L'ascoltarci, se si vuole che i 
turisti italiani di queste province accetti. 
no ja carla del Touring-Club, faita, cre- 
diamo, per tutti, è quindi anche per loro. 
Quando il bilinguismo è applicato dal Go- 
verno di Vienna, le proteste nostr 
sono andare fino ad un certo punto; 
i punto, cioè, di Pirano, dove esso disse; 
- O state cheti, o faccio fuoco. - Ma il 
Touring-Club non dispone di una siffatta 
energia di mezzi coercitivi; la sua carta 


dovrebbe essere accettata dalla nostra li- 
bera volontà; e poichè la nostra libera 


volontà mon ha mai accettato carte della 
regione nostra dove ci sieno nomeneclatu- 
re bilingui, e tanto meno le accetterabbe 
da quelli che dovrebbero pensare come 
noi, faremo tullaltro che eccezione per 
la carta del Touring-Club. Non ammet- 
tiamo che da italiani si sdoppino nomi 
tanto ifaliani quanto quelli di Roma o di 
Milano. Gorreggano essi la loro carta, chè 
noi. non icorreggiamo la nostra italianilà. 
abbiamo una certa tenacia an- 


che noi, 


pei Sane I, 


UN RECLAMO DEL COMUNE 
contro il ministero delle finanze 
Decisione favovevolte al Comune 

Giorni or sono il Tribunale. ammini 
strativo in Vienna. si occupò di un reclz 
mo del nostro Comune contro il Minister 
delle finanze per risarcimento d'imposte, 
Eco.di che si tratta: 

Circa nel 1899 vennero alla luce all'E- 
sattoria civica delle malversazioni com- 
dall’ufficiale superiore di cassa 
L. M. negli anni precedenti, Non si trat- 
tava d'importi sottratti alla cassa della 
Esattoria, ma bensì d’importi che un cun- 
tribuente (la Società del cable di Gorfù) 
aveva affidato ad un, proprio impiegato 
per il versamento all’Esaltoria, e che que- 
sti, anzichè versare  all'Esattoria, s'era 
trattenuto, facendone parte coì M., la cui 
cooperazione e complicità gli era stata 
necessaria per averne quielanze apparen- 
temente regolari e per l'alterazione dei li- 
bri dell'Esattoria. In questi il M., accanto 
alla prescrizione d'imposta, faceva figu- 
rare degli scarichi fittizi per ‘una egual 
somma, dimodochè i conti. alla chiusa 
non presentavano alcuna anormalità. 

Dopo varie scrittunazioni con l'autorità 
di finanza e con la Luogotenenza, il Co- 
mune, con decisione luogotenenziale, fu 
tenuto responsabile verso il Sovrano Lra- 
rio del danno risentito, nell'importo. di 
cor. 34-01. Contro la decisione della 
Luogotenenza il Magistrato presentò ri- 
corso al Ministero dell'interno, il quale 
decise nogalivamente. 

Contro questa decisione il Comune pre- 
sentò reclamo alla Corte amministrativa. 

All'udienza, presieduta dal presidente 
di senato bar. Schwarizenau, l'avv, Buf- 
fulini, rappresentante del Comune, osser- 


nanza del Ministero dell'interno del 19 
ottobre 1893 fu tolta al Comune di Trie- 
ste la facoltà dei procedimenti esecutivi, 
per cui esso non era nella possibilità di 
esigere dalla società il pagamento delle 
tasse trafugate. Quando nel 1899 la truft 
fa fu scoperta, il Comune non fu in grado 
neppure di impedire che la faccenda pas- 
sasse in prescrizione. 

Il rappresentante del Ministero delle fi- 
nanze dichiara che questo esige dal Co- 
mune di Trieste il pagamento dell'impor- 
to trafugato, non a titolo d’indennizzo, ma 
sotto il titolo della garanzia che il Comu- 
ne doveva prestare per le imposte, 

L’avv. Buffulini prende atto di questa 
dichiarazione, e si richiama al $ 129 dello 
Statuto della città di Trieste, secondo cui 
il Comune deve semplicemente trasmet- 
tere ‘all’Erario le imposte incassate. Ac- 
campa inoltre. l'argomento che l’Erario 
non ha più diritto d'esigere il pagamento, 
essendo già trascorso il termine di pre- 
scrizione. Osserva poi che la legge del 


maggio 1878 è affatto generica, e non li. 
mita la prescrizione soltanto a favore del- 
la parte obbligata al pagamento delle tas- 
se, ma ‘altresì la estende allo Stato, il 
quale quindi, subentrata la prescrizione, 
‘non può più pretendere nemmeno il pa- 
gamento a titolo di garanzia, 

La Gorte pronunziò nel pomeriggio la 
sua decisione, secondo la quale la verlen- 
za di cui tratta il reclamo non va risolta 
nel corso delle istanze amministrative, 
ma che invece l'Erario di finanza dovreb- 
be sottoporre la controversia ai tribunali 
ordinari, presentando querela. 

Questa decisione corrisponde procisa- 
mente al punlo di. vista propugnato in. 0- 
rigine dal Comune di 'Prieste, 


pdistria 0 di Parenzo che quelli ita-| 


. con la sola lingua italiana, nonj£ 


edi 


vò che fin dal.1894, in seguito ad un'ordi- | 


i stino è 


fabbisogno è ostensibile nel dipartimento 


Primo quarto. — Leva il sole alle. ore 6. 15. —_ Tramonta aile 6. 12. — Oggi S 


Gonferenze ferroviarie a Trieste 
Abbiamo per telefono da Vienna: 


La «Wiener Aligemeine Zeitung» ha 
da Trieste che fra giorni cominceranno 


in codesta città le conferenze cìrca una 
serie di questioni concernenti il traffico 
di Trieste, Per incarico del ministero del- 


te forrovie si sono già recati costà i capi- 
sezione dott, Roli e dott. Schonka e il con- 
ere di sezione dott. Pichler; inoltre 
giorni arriveranno ance rappresen 


tanti degli altri mimisferi interessati. La 
costruzione da parte dello Stato della. se- 
conda congiunzione ferroviaria con Trie- 
ste ha conferito è ferrovie dello Stato 
izione affatto nuova, e 
quindi sì cap che questo mutamento 
neil'imp sortanza SR 
Ì a anche sulla soluzione delle que- 
relative al movimento ed al traffico 
di Wrieste. Data l'importanza che i Ma- 
ini Generali hanno pe} traffico trie- 
naturale che nel corso delle con- 
ferenze sarà ventilata anche la questione 
attinente agli stessi, 


fi morte di Edmondo De Amicis 


Ugo D AMO ha risposto col seguen- 


le dispac ì tejegramma di ‘condog 
za che la, pica enza municipale gli ha 
inviato in seguito al voto del Con 

«A' Trieste cara è a' suoi ray 
tanti tutta la gratitudine mia per la par- 
te presa all'immenso dolore». 

* AI telesramma di condo; 
viatogli dall' 


ianza in- 
ssociazione Conai; il 


«Ringrazio sentitam 
ciazione ehe volle nebi 
con.sentite espre 
lutto per la dolore 
scrittore ed educatore È 
cis. Comunicherò teleg 
Sindaco sena tore Fr 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

In morte dell'autore del «Cuore»; dalle 
ciasse VI A delle Scuole Tecniche. cer. 
17.92, Frombolo Benco 0.50, Laura Ara 
0.40, Eliana Ara 0.40, Ricciotli Rossi 0.50, 
Anita ‘Rossi 0.50, Letizia Rossi 0.50, Stol- 
lio Rossi 0.50, Decio Rossi 0.50, raccolte 
in casa dell'amico Piero 4.60, dalla classe 
V B delle Scuole Tecniche (Bea ui) cor. 15, 
le allieve del corso di perfezionamento in 
via Giotto 12, Rita Zanutti 1, Massimilla 
Gaburi di Vienna 2, Oreste e Marg 
Canctto 2. 

Per onorare la PETARA del cap. Giro- 
lamo Lussich, dal sig. O. Monti cor, 
dagli amici del figlio dell'estinto, Giorgio, 
cor, 80; sig. Attilio Ghelleri” cor. 10; 
dai signori G. D. e Paolina Lang cor. 30; 
dai nipoti signori Guglielmo e Carlolta 

Lang cor.:30. 

Per onorare la memoria del cav. Nicalò 
Marck, dalle signore Anna Podbersig- 
de Braunizer e figlia Anita cor. 10. 

73.0 contributo settimanale degli Spian- 
tati, cor. 1.80, 

To contributo settimanale della «vispa 
Teresa», cor. 1. 

Raccolte sul piroscafo «Barone Beck», 
cor. 1.90. - No te me slichi, scartazza! 
cor, 1.40, - Dagli avventori del Restaurant 
«Alla Riviera», Servola, raccolte dome- 
nica, cor. &. - Da un gruppo mastica 


[mente 
oni cordoglio al grav e 
na perdita grande, 
dmondo De Ami 
amma fami 


Psi 


paia 


È. 
groppi, mangiando le mandorle in came 
IRR: da Berger, cor. 1.50. 

* L'elargizione degli scolaretti della 
V B di Citià vecchia era di cor. 1.80, e 
non:180 come apparve stampato. 

—_ Alla Direzione Adriatica della Lega, 
Nazionale pervennero: cor. 2 da una si- 
gnora Viennese; e pro gruppo di Lussm- 
‘piccolo cor. 15 dal signor Alberto Gilberti 
a nome dell'Orchestra cittadina di Lussin- 
‘piecolo, quale ricavato dalla» vendita dei 
francobolli della Lega durante l'ultimo 
ballo. 

Associazione Patria. Per la serata di 
oggi, in vista ‘dei molti argomenti di at- 
tualilà e specialmente in vista del proget. 
to di legge sul regolamenta elettorale che 
formeranno certo il tema della conversa- 
zione settimanale odierna dell'Associazio 
ne Patria, la Direzione ha ritenuto di sos 
pendere la continuazione della discussio- 
ne in contraddittorio sullo ollamento di 
ciltà vecchia, annunziato ieri: 
questo siranno meno nume 
interverranno alla conversazione. 


Giovanni Chiggiato alla Minerva. Que- 


sta sora Giovanni Chiggiato, nobile ed ar- 
‘monioso poeta di Venezia, innamorato di 
Trieste e «dell'Istria cui dedicò inni vi- 


branti, dirà i suoi versi al 
Iriestino della Minenva, N 
to. è un così austero, 0 fine artista 


e sù bella fama ha già cinto al suo nome 
giovane che, senza tema di prevenire l’im- 
pressione dell’uditorio, si può lietamante 
salutare l'occasione di rendere almeno in 

parte ad un poeta veneziano il tributo di 
plauso che Venezia diede sì ampio al no- 
stro Riccardo Pitteri, 


Università del popolo, Oggi, alle 8.15, 
nella palestra della Scuola di via Paolo 
Veronese, il dott Aldo Oberdorfer inizierà 
il corso delle sue lezioni sull’«Orlando fu- 
rioso e la Gerusalenime pet » seguon- 
do la seguente traccia: 


marca gioiosa; Firenze; Il Pulci; Ferrara: 
Il Bolarda a l'Ariosto. 

* Domani il doit. Guido Mann parlerà 
nella Scuola di via Parini sulla tuber- 
colosi. 


Associazione medica. Stasera alle 7,30 
precise verrà tenuta nella sede sociale 
(via S. Caterina 9, II) la decima adunan- 
za scientifica. Saranno trattati i seguenti 
argomenti: 1. dott. Freund. Di un caso 
atipico di penfigo. 2. dott. Gortan. Di un 
caso di tumore ‘del cuoio capelluto curato 
coi raggi Réntgen. 8. dott. Nicolich. Pra 
geritazione di pazienti operati: 4) Para 
Nefrite e pionefrosi tubercolosa: Tper- 
trofia della. ‘prostata; c) Nefrolitiasi; d) 
Ascesso della prostata: e) Gastronomia 
per stenosi dell'esofago, 

La continuazione della lastricazione 
di via Fabio Severo. Por appaltare la Ja- 
stricazione di un tratto della via Fabio 
Severo (strada erariale), tra il chilometro 
0.800 e 1,000, nell'importo preventivato di 
cor. 10.000, Fa aperto il concorso mediante 
olferte in iscritto, debitamente suggellate 
e munite del bollo di i corona, da presen- 
tarsi .al più tardi fino allo:12' mer, del 30 
marzo a. c. alla Jocale Luogotenenza, Sul- 
la busta di ogni offerta sarà da apporsi la 
scritta «Offerta per la lastricazione». Il 


e ferrovie dello Stato 


nerita | 


| 
I 
| 


Patrizio. — Domani S. Gabriele. 


edile luogotene 
ministrazione delle 4 
legata all'offerta più ba ma si riserva 
il diritto di scegliere fra offerenti, evon- 
tualmente di annullare Pasta stessa, 

La conigliera modello municipale, Ci 
occupati di questo neoercito 
pento, Consiglio affidato alle 
cure della Società Agraria. Nume- 


erariali non è 


0) 


d] La 


È che. per l'ordine 
pulizia con cui sono 0 tenuti. Lo abbiamo 
i itato di recente e possiamo accertare 


amministra e dirige, è in continuo mi- 
glioramento e ci venne assicurato che, 
grazie ad alcune riforme, nella selezione 
delle razze, che Società e Commissione in- 
tendono introdurre, questo Stabilimento 
sarà in grado di diffondere in breve nel 
nostro territorio uma discreta quantità di 
Bustosi conigli. 

L'on. Pomasi, presidente del Consi 
agrario. provinei tale dell’ Istria, visitò in 
i giorni l'orto sperimentale, le sta- 


giandone la perfetta An 
Oggi, dopo l'iniziativa d 


nel 


del TRO 
sono apr se parece 
ere private che, se non possono ga- 
lare con la municipale, per ia vera- 
i i manuten- 
zione, pure si trovano provvedute di 
fievoli varietà, le quali, convenientem.mte 
iffuse, potranno affiuire sui nostri mer- 
cati a vamtaggio 
- Lo 


nto d'avicollura Bo- 
a, che fu pure visitato con 
o interesse dall’'on. Tomi dal 
segretario ‘della Sacietà ria sig, Zara 
tin, unisce anche una sezione di cemsli- 
{ciltura, b cd in assicurato 
aumento, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del cap. Giro- 
lamo Lussich, ‘dai signori: cap. Giovanni 
Massopust cor. 40, a favore degli Amici 
dell'inianzia; Dicdato e Gilda Tripcovich 
cor. 20, Paolo e Mary T GLIO cor. 20; 
Giuseppe Mizcola cor. 20, a favore del 
Pio fendo di marina; dai nipoti Ermanno 
Brainovich e cons orte cor. 25, dal cap. 
Riec rdo Mayer cor. 20, a favore della 
Gasa per marinai; dai ‘nipoti cap. Vincen- 
zo Carmelich e consorte cor. 25, a favore 
del fondo Giubileo dei capitani lloydiani; 
Mary e Trank Lloyd cor. 25, per il Bri- 
tish. Seamen's. Home, 


In morte della cara bambina Nora Ditz, 
dai genitori e dai nonni cor. 500, delle 
quali 200 per la Società degli Amici del- 
l'infanzia per um letto che porti il nome 
dell’adorata estinta, 50 per la Refezione 
scolastica, israelitica, 50, per la Fraternità 
«li misericordia, 50 per l’Asilo infantile di 
fondazione edeschi, 50, per la Guardia 
medica, riparto lattanti, 50 per il fondo 
vedove ed orfani della Società ira impie- 
gati civili e 50 per i bambini poveri che 
escono dall'Ospitale; inollre dai signori: 
N. Noerdlinger e consorte cor. 15, Ilma e 
Giacomo dotl. Bernstein cer, 10, Ortensia 
e Mass. Kern. cor. 15, a favore degli Amici 
dell'infanzia; Giacomo Lindbner cor. 20, a 
favore della Guardia medica; Emma Va- 
lobsa di Gorizia cor. 10, a favore della 


Reneficenza. israelitica. 
Silvio Brasioli cor. 5, a favore 
a fondo prev. «Gellina», per 


non esser intervenuto .al congresso. 

— Il cav. dott. Adriano Merlato elargì 
cor. 15 alla Casa per marinai, per onorate 
la memoria del cap. Girolaino Lussich 

Adunanze sociali. La Lega degli inse- 
gnanti visiterà, a scopo d'istruzione, do- 
i mercoledì l’Arsenale del Llovd. Ri- 
frovo alle 2 pom. nel giardino della civ. 
Scuola popolare di Nondazione Elio Mor- 
purgò (viale Tartini). 

* Cingnantanni di lavoro. Passare mezzo 
secolo nello ste impiego, sotto lo stesso 
prinitipale, non mutar mai, divenire quasi 
membro: delle famiglia del principale 
certo una delle parti attive dell'azienda, 
non è un caso che si segnali tutti i giorni. 
L'allro' giorno compì tale giubileo di cin- 
quant'anni di lavoro un modesto quanto 
bravo, uttivo ed onesto nostro concittadi: 
no, Antonio Porissini. Il Perissini, che è 
63 anni fa, il 15 marzo 18598 entrò al 
servizio dei signori fratelli Carlo e Felice 
Machlig; è da allora non abbandonò più 
la vecchia casa, divenuta ormai la sua ca- 
sa, di cui divise le sorti, le ore di gioia e 
quelle di He amoroso, fedele, zelan- 
ite sempre. 

In tale ricorrenza, al brav'uomo furono 

rivolte molte felicitazioni, e il suo prin 
dale; il wenerando cav. Felice Machlig, gli 
fece anche il presente di um rivordo, 


mon 


N passaporto falso d'un omicida 


Abbiamo già rilevato nei giorni scorsi 
che ia Polizia, accortasi che, negli ultimi 
tempi, in città e nei sobborghi di Servola 
e di Barco] la, s'era, andato formando un 
gran numero di vagabondi, aveva ordina- 
to di fare una razzia generale, Dicemmo 
pure che notti. addietro Je guardie ne 


Vicende della 
poesia epica in Francia e in Italia. Lal 


i guardia è 


condussero agli arresti circa trenta, tutti 
disoccupati e privi di documenti. I fore- 
stieri furono fatti rimpatriare, 

Un arresto per sospetto 


Teri mattina verso le 6, due guardie che 
paltugliavano per una strada di Servola; 
incontrarono un: giovanotto sui vent'anni, 
miseramente vestito e, ritenendo che fos- 
se un vagabondo, lo fermarono, 

— El lavora lei? 

Sicuro] 

A Servola? 

Da otto giorni. 

E) ga soldi? 

- Quanti mi. bastano per vivere una 
settimana. Ma perchè mi interrogano? 
Proprio adesso mi. reco al lavoro. 

Deal Dove lavora? 

— Se mi seguono, vedranno. Non so 
come si chiamì il padrone, ma si accer: 
tino che io non ho nulla da fare con le 
autorità... 

_ Bi za documenti?. 


— El me lo mostri, 

LE Mollo guardie esaminò attentamen- 
bitole, dallo sconosciu- 
to è oi sì diede a considerare minuta- 
mente il giovanotto, Dopo aver scambia- 
{o alcune osservazioni con il collega, la 


— Qui 
conotati, no corispondi, 

— E di chi vuole che sia? Se i conno- 
tati non corrispondono, non so cosa farci, 


mercè la pratica acquisita da chi] 


i pallicoltura e di monta ZUNE; celo! 


llalimentazione popo-| 


to. passaporto non ‘’l ze suol I 


T xe talmente diversi che no se pol 
tratar de un sbaglio... La prego de vignir 


anotto allora impallidì; poi se- 
suardie, borboltando. 


gui le g 


Aveva un omicidio sulla coscienza! 


cadore 


pesanteme 


conosciuto il motivo. del- 
tlopose lo sconosciuto ad un 
Ti terrogatorio. Sulle prime l’o- 
beraio tentò di far credere che il passa- 
parta fosse realmente suo; ma, incalzato 
da stringenti domande, finì col confessare 
che il. documento era di un altro ope- 
raio. 


— E 


lei come si chiama? 
Peluca; ho vent'anni e 
presso Potenza. 


— Bernardo 
sono da Carag 


— È per qual motivo si serviva di un 
documento non suo? 

Il giovanotto rimase alcun tempo senz& 4 
rispondere; poi confessò di essere ricorso 
a lale stratagemma perchè ricercalo dalle! 
autorità italiane quale autore di un omi=@ 
cidio commesso tre mesi fa a Cara: 
gusa! 

— Trovai da dire con tale Venturi = 
continuò singhiozzando il Deluca - e, nel- | 
l'ira, lo uccisi a colpi di coltello. Poi fug= | 
gii. Girai un po’ j’Italia e, otto giorni fay 
venni a Trieste e mi occupai qui a Ser 
vola. 


utamen 
Sita suli 


La 


— Pros 
mtinuò 
las. Gill 
"Mponi c. 
Portici 
Nada in 


itornai 


Agli arvesti 


L'ispettore estese verbale della confes: 
sione dell'arrestato e poi lo fece condurre, 
isotto buona scorta dinanzi al commiss@a È 
rio Zeni, del commissariato di S. Giaco=* 
mo, ove il Deluca subì un altro lunghis: 
simo interrogatorio, Poi le guardie lo con 
dussero agli arresti criminali, i 

La polizia telegrafò. dell'arresto alle Mi 
autorità di Potenza, î 


Intorno al Semolch ed a 
nio del vettu 
Ù lacciatore il 9 luglio, quello del 
Moporovich avvenuto sulla strada di Con-| 
fovello una settimana dopo e quello del 
vetturale Vidau, il 15 dicembre, ad Opici- 
na, avevano lasciato supporre che con Har- 
i sto Semolich, avvenuto, do- 

sinio commesso nel 
tanze degli altri fatti, 
mugnaio Furlan, alla 


circos 
del 
a, si fosse finalmente scoperto 


identiche 
sulla persona 


le 


Pie 
il mal genio che con le sue atroci gesta 
aveva così sinistramente impressionato 
la nostra città ed i-luoghi vicini. 
Il contronto che provocammo fra il Se- 
molich ed il vetturino Rudolf e l'esame 
della fotografia di lui da parte degli altri 
che avevano veduto l'assassino del Vidau 
ad 
nir a cadere tale supposizione. 
Alcuni pallidi indizi, come quello d'una 
bolletta di pegno che il Semolich aveva 
lasciata in garanzia in un caffè di Bar- 
riera vecchia e che sì riteneva riflettesse 
la catena dell'orologio appartenuta al vet- 
turale Mogorovich, vennero, come da noi 
pubblicato a suo tempo, pur essi a cadere. 
Ma ecco che mentre ei era ritornati così 
nel mare magro delle ipotesi sull’assas- 
sino dei vetturali, in questi ultimi giorni, 
venimmo ‘a sapere qualcosa di nuove; 
che, cioè, un vetturino aveva manifestato 
il sospetto che il Semolich potesse essere 
Imesso in relazione con gli assassini del 
Praznik e del Mogorovich, poichè in quel- 
l'epoca e anche prima egli frequentava 


idue assassinati. Volemmo accertare quale 
consistenza avessero guesti sospetli: ed 
in verità, dagli elementi. raccolti dai no- 
stri «reporters» potrebbero essere di cer- 
fo rilievo. 

Ad ogni modo, ecco quanto essi ci ri- 
feriscono, 

Il vetturino 

di cui i nostri «reporters» avevano udito 
parlare è Filiberto Fabris, proprietario di 
una vettura pubblica. Si recarono a cer- 
carlo ed ebbero con lui um colloquio, che 
si aggirò innai tutto intorno all’assas- 


sona del Semolich. 
Come i lettori potranno vedere, il Fa- 


Praznik, proprio mentre con la sua vet- 
tura si avviava per l’erta del Cacciatore, 
per il viaggio che non doveva avere per 
lui ritorno, 


La sera dell'assassinio del Praznik. 


— A quanto ci consta - gli domandam- 
mo - lei avrebbe veduto il Praznik, la se- 
ra in cui fu assassinato. Che cosa sa dircl 
in ‘proposito? 

— Mi ricondo benissimo di quella sera, 
sia per l'assassinio del povero «Ciuchi» - 
come noi chiamavamo il Praznik - sia per 
il violento uragano che scoppiò dopo la 
mezzanotte, 

In quella sera io ero come al solito in 
via. Giulia, sull'angolo di via Ireneo, ll 
mio collega «Pepi» del «76» (Giuseppe 
Vites, che ha la vettura N. 76) mi aveva 
avvertito che per la mezzanotte sareb- 
bero occorse due vetture ad alcune per- 
sone che si trovavano  nell'osteria. «de 
Brocheta» presso la rotonda del Boschetto. 
Egli ci sarebbe andato con la sua ed io 
con la mia; percui avremmo. così fatto 
due buoni noli. Accettai. 

Naturalmente, in attesa della mezza- 
notte, rimasi al mio posto di stazione, per 
vedere se si presentasse pure il caso di 
fare qualche altro nolo, prima di -recar- 
mi colà. Erano le_11 quando venne mia 
moglie e mi portò la cena. Stavo mangian- 
do presso la vettura, quando vidi il N. 76 
venire dalla via Giulia verso città. Nella 
veltura c'erano passeggeri. Il «76», pas: 
sando, mi fece segno con la frusta che era 
ora che mi recassi. da «Brocheta». Non 
essendo ancora la mezzanotte, ritenni di 
aver compreso male e rimasi fermo; ma 
l’altro mi ripetè il segno; e, convinto al- 
lora che bisognasse antecipare, troncai di 
mangiare e mi accinsi a salire a cassetta. 

Proprio in quel momento il povero 
Praznik passò in su, con la sua vettura 


Nella veltara del Praznik c'erano due 
uomini. = Come vestivano. 


— Potè vedere nella vettura? 

—. Vidi; per un attimo, sì, ma vidi. La 
vettura aveva il mantice sollevato d'un 
solo «compasso»; tuttavia, siccome passò 
proprio a me vicina e su essa cadevano 
i riflessi del fanale della via, potei vedere 
distintamente che dentro vi erano due 
uomini, 

— E! certo di non ingannarsi? 

— Certissimo. Erano proprio in due. 

—Potette anche vederne i lineamenti? 

— Di quello che stava a destra, cioè 
a me più vicino, vidi anche la faccia. 
Era un uomo giovane, piuttosto alto e cor- 
pulento. Aveva mustacchi bruni e in.ca- 
po portava una «tavoletta» di paglia con 

nastro nero, Stava. seduto comodamente, 
con il dorso addossato alia vettura, e te- 
neva in mano-un bastone grosso, di quelli 
che usano vendere per i pubblici locait 
i bosniaci. Vestiva un abito chiaro. 

L'altro, invece, che io non vidi distin- 
tamente perchè rim&neva in parte na- 
scosto dal primo, era più piccolo. Di ‘ui 
osservai soltanto che vestiva di colore 
Scuro. 


ino Praznik com-| 


Opic: na, fecero, successivamente, ve-| 


i locali pubblici nei quali.si recavano DRCS! 


sinio del Praznik e poi intorno alla per, 


bris ebbe occasione di vedere il povero, 


vetturini 1258 assinati 


1 


+ Non. potrebbe da che lei abbia 
{preso un equivoco? Per esempio non può | 
darsi che l'ombra di quello in «tavoletta» 
e col bastone, proicttandosi sul fondo del: 


la vettura, le abbia fatto credere che vÎ (A colè 
fosse a sinistra una persona. vestita di ra de 
scuro? | l'oster 


— Capisco che cosa vogliono dire.... 10. 
ho famiglia e ci tengo ai miei doveri; 
perciò non bevo mai fuori misura. Pudf 
adermi forse una volta all'anno che al=4 
zi il gomito; ma in tal caso non esco mali 
con la veltura. Di feste non ne faccio, & 
tuit'al più, se le condizioni finanziarie” 
me lo permettono, quando vedo una noite 
poco favorevole, rientro in casa per ri 
posarmi, 1 

— Veramente non era nostra intenzio: | 
ne di riferirci ‘alla possibilità che lei fos- 
se stato preso dal vino. Intendevamo sol: 
tanto di cercar di stabilire che non si si& 
trattato di una illusione ottica, possibile. 
a tutti, anche agli astemî. Lei è dunque 
convinto di non aver preso alcun equivoco. 
derivante dalla luce, e ci assicura di 631 
sere stato sincero. 

— Ero sincerissimo, e sono certissimo 
di non essermi Sbagliato. Nella vettura. 
c'erano due uomini e come li ho descriltà 

— E da quel momento non vide più il 
Praznik? 


Il Praznik seguito sino alla rotonda dell 
Boschetto, 


— Vidi il povero Praznik ancora per. 
parecchi minuti. Come ho detto, egli mil 
passava accanto, e, mentre io slava met 
tendomi in moto con la mia vettura, egli 
mi. precedette di poco. Camminava prox 
prio a me dinanzi per tutta la via sino 
alla rotonda del Boschetto i 

— E’ certo poi che fosse proprio ‘il 
Praznik, quello che era passato a lei vi 
tino e che poi la precedeva? 

-— Avrei dovuto perdere il cervello per 
ingannarmi. Prima di tutto, conoscevo, i 
come ho:già detto, il Praznik ‘da anni, es° Nm 
sendo io stato per parecchi anni occupato. 
presso. il sig. Bertin, che ha le scuderie, 
n via del etto, quindi vicinissime & 
quella del principale del Praznik. Cono: 
scevo poi anche il cavallo, ch'era quella 
i sera attaccato alla- vettura del Praznik, 
un «sauro balzano di quattro». Non è; 
quindi, ammissibiie che mi sia ingannato. 

— Alla rotonda del Boschetto, lei si. 
staccò dal Praznik? 3 

— Certo. Dovendo, come ho detto, re- 
carmi da «Brocheta», svoltai a sinistra, 
cioè verso S. Giovanni. Smontai dinanzi. 
l’ostertia «de Brocheta», ma lì appresi che. 
inon vi era nessuno che attendesse vel- 
tura. Pensai che i passeggeri mi attendes- 
sero nell’osteria vicina, di certo Reicevich, 
e chiesi pure colà, ma con esito negativi 
‘Talvolta accade che ci sono invitati nella 
fabbrica d'olii Luzzalti, e feci pure una 
capatina là. Sonai al portone, ma non 
ebbi risposta. Pensai allora di recarmi. 
nell'osteria «Alla Capuzzera», sull'angolo 
di via S. Cillino, 

Mentre ritornavo verso città, vidi nuo-. 
vamente ta vettura del Praznik che Sl 
liva la strada del Cacciatore, 

— Dove veramente scorse la vettura? 

+— Proprio. mentre stava per fare la 
prima svoltata dell’erta. 

— (Qosiochè lei sarebbe. certo che il 
Praznik in quel momento aveva già sa-| 
lito per qualche centinaio di motri la 
strada del Cacciatore? 

— Certissimo, 

— Non potrebbe darsi che quella fossé 
un’altra vettura? 

— No. Perchè nei brevi passi da m® 
fatti nelle osterie «de Brocheta» e Rei 
cevich e alla Fabbrica d'olii, ero rimasl?. 
sempre in posizione da poter vedere l® 
rotonda del Boschetto; ed altre vetture 
non erano sopraggiunte dopo di noi. 


Me una 
a di chi 


i 


Ù lung 
__— Per vedere se vi fossero passegge! *al0 indo 
in quelle due osterie, o alla Fabbrie& = xo 


d'olii, lei deve aver perduto qualche temu-l 
po. Ora, avendo lei riveduto poi la vel 
tura del. Praznik solo a qualche centinaio 
di metri di salita dalla rotonda del Bo? 
schetto, ci sembra che essa doveva esser 
fermata alla rotonda almeno per qualchef 
minuto? 

— Nossignore, e per noi velurad DE 
cosa è chiara. lo giravo in cerca di clienti. 
e su strada dritta. Il Praznik invece nol 
aveva premura di sorta e stava salend0 
l’erta, Il Praznik aveva molta cura de 
cavalli, e non,li sforzava mai; d'altro can. 
to, i nostri cavalli, che purtroppo son 
quasi sempre stanchi, appena senton0 
l’erta sotto i niedi, si mettono ad un pas? 
so di lumaca. Con cià è spiegato come ll 
ebbi ancora campo di rivedere la vettut@® 
del Praznik rischiarata dai fanali, men 
saliva al Cacciatore, È 

Che ora può essere stata in quel 
momento? 

— Le 11.20 circa, 


La presenza di una donna, esclusa. 


— Lei ha allermato dunque che nell. 
vettura c'erano due uomini. All'epoca del 
l'assassinio si disse fra altro che nell& 
vettura era stata vista anche una donn& 
E° possibile che ci sia stata? * 

— Come ho detto, quando la vetta] 
passò dinanzi a me, in via Giulia, vi © 
rano dentro due uomini, e nessuna donD' 

+ La vetiura può essersi fermata pù 
per strada, 


— Mai. Il Praznik procedette sempr?. 
dinanzi a me, senza fermarsi, 
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= E° possibile che una donna fosse 
Mita nella vettura alla rotonda del Bo- 
etto, mentre lei girava in cerca dei pas- 
eri? 
i Quando io ed il Praznik arrivammo 
i la Rotonda, non vi era anima viva là. 
Taznik proseguì d'altronde nella li- 
Sa destra della Rotonda, e di là. salì 
tto del Cacciatore. Per me rifengo as- 
lutamente escluso che una donna sia 


Vita sulla vettura. 


Durante la notte. 
La notizia dell’assassinio, 


| = Proseguendo poi con la mia vettura 
‘ontinuò il Fabris - giunsi all'angolo di 
- Gillino, e lì m'imbaltei in tre buon. 
poni che salirono e si fecero condurre 
Portici di Chiozza. Non avevo fatto la 
da inutilmente... 
tutornai, quindi, al mio posto di sta- 
Me e poco dopo sopraggiunse il violento 
[porale. Fino a temporale finito, non 
B° mossi; e non vidi più Scendere il 
PPaznik, 
Verso le 6 della mattina, mi recavo a 
LA dopo essere stato in piazza dei Fo- 
81 e vedere un cavallo che avrei voluto 
istare, quando: in via. Giulia fui fer- 
fo dalla guardia di p. s. Zadnich, la 
llale mi raccontò dell'assassinio scoperto 
N° vetta al cacciatore, Il cavallo e la vet: 
[ia dell’assassinato erano stati acco!ti 
f* nelle scuderie Cimadori; e io mi recai 
libito ‘colà, dove riconobbi il cavallo e ia 
io Uilura del Praznik. Povero Praznik! 


L’osteria frequentata dal Praznik. 


4 | Tutto quanto abbiamo sopra esposto, i 
Ntri «reporters» l’appresero dalla bocca 
4 Fabris, essendo con lui nell’osteria 
Mill'Angelo», situata al N. 15 di via 
IUlia, vicino, dunque, alla stazione di 

ture pubbliche, ov'egli è di posto. 
isteria è un locale quadrato e con- 

Ne una decina di tavoli. In fondo, a de- 
[Na di chi entra, c'è il banco e la cantina, 

I, Se non erriamo - gli dissero - que- 

sarebbe pure l’osteria che il povero 
aznik usava frequentare? 

h Sì, proprio questa. Qui egli soleva 
dre da anni, ancora quando ne era 
Prietario i! sig. Tardina, Il Praznik ve- 

\'® qui ogni sera. Sedeva a quel tavolo 

|) Presso il banco. Anzi, il Tardiva usava 
ere quel formaggio bianco piccante, 
Ito «Sbrinz», ed ‘egli quasi sempre sc 
faceva portare, mescolandolo con mol 
Daprica. 

— All'epoca dell'assassinio, di chi era 


Î 


i (osteria? 


Di certo Cante, da Vipacco. Dopo, 

Vil aprì osteria più in su, pure in via 

\lia, dove c'era prima il caffè di Emilio 
uffo ed ora ‘c’è il deposito foraggi del 
or Marco. Adesso credo che il Cante 
impatriato. 


La compagnia dei «caligheri». 
Il sospetto. 


> Quando c'era il Cante, e cioè quan- 
Mil Praznik venne assassinato, da mol- 
&mpo in questa osteria usava venire 
comitiva che noi chiamavamo «dei 
gheri», ‘perchè vi erano fra i compo- 
1 di essa parecchi calzolai. Questa 
Ostanza, dopo avvenuto l'arresto del 
ppolich, mi fece pensare alla possibilità 
è egli fosse uno di quei calzolai. 

, Polrebbo. descriverci.di.che ‘tipirvera 
Mposta questa comitiva? . 
Ta Sommariamente sì. Ve ne era ‘uno 
UN aveva una parrucca rossiccia; un al- 
D sembrava manovale ; un terzo era di 
i; Ura alta essi diceva che gli era proi- 
ib dalla polizia di giuocare. alle carte; 
| tre, che ritenevamo fossero fratelli; 

Qualche altro. 
i tre che ritenevamo fratelli, io ho 
.ll sospetto possa esserci stato il Se- 
ich, arrestato a Udine per.il fatto del- 
letra Rossa. 
7 Su quali circostanze si basa questo 
'Spetto? 
> Ho già detto che il primo pensiero 
è Venne quando appresi che l’arrestato 
dine era un calzolaio, Poi, leggendo 
lentarnente il «Piccolo», dai connotati 
.Se ne davano e poi anche dalla ripro- 
Keione della fotografia del Semolich, mi 
Minsi che egli doveva essere.il più gio- 
® dei tre fratelli della «compagnia dei 
&heri». I connotati dell'assassino del 
j rale Vidau di Opicina anche corri- 
Ondevano molto. 
Anche quello che veniva qui con la co- 
Va da me descritta vestiva sempre 
al panciotto portava catena d'oro, 
È ‘Sso che ici ‘penso, guardi che combina- 
LNe strana! Da quando fu assassinato il 
“nik, la comitiva non si fece vedere 
Mm questo locale. Il giovane sul quale 
ho dei sospetti, poi, ultimamente indos- 
va pure un bel cappotto seuro con col 


(8 


i) ° di velluto. 

Roite dopo l'uccisione del Mogorovici. 
in Piano, piano. Gi sembra che siamo 
Quti nell'equivoco. All'epoca dell’assas- 
î 0 del Praznik si era in piena estale; 

dunque può aver veduto che il cal- 
indossava un cappotto? 
i, > Nell'osteria nè egli, nè i suoi com- 
NI si fecero vedere, come ho detto, Ma 
lovane in parola lo rividi poi due vol- 
dn A, prima volta fu proprio, e, lo ricordo 
la Bla notte dopo avvenuto l'assassinio 

Mogorovich. Ù 
O ero con la mia vettura dinanzi al 
È Rossetti, in via dell'Acquedotto. Al- 
levo colà il sig. Antonio Matuchigna, 


bi 


Oste, il quale era nel caffè, per tras- 
Arlo a casa. Erano le 12.80 circa e 
iszionava, In quelfa.mi capitò dinanzi 
Ovane calzolaio cui, accennai, il quale 
Iscretamente «ingangato». Devo rile- 
© che parlava il nostro dialetto, ma 
Intonazione slovena, facendo degli 
Dositi. 
A Ciò, campare - mi disse - dovete va? 
limo Le dava del «ti»; dunque, aveva una 
a confidenza con lei? 
i) Ma! veniva da lungo-tempo nell’oste- 
* Angelo»; e fra noi tutti passava una 
î famigliarifà, Egli ne approfittava in 
Tomento, dandomi del «iu», 
1 “cio che no i te copi anca tip,’ 
A sua domanda, gli dissi che atten- 
Un passeggero, ma che sarei andato 
| S Volentieri anch'io a bere ùn calfè. 
ì 2 pur, compare. Starò mi atento al 
el - si offerse; ed io ne approfitlai. 
‘do; però, adesso che, mentre stavo 
la girare nel caffè, mi disse: «E come 
N quei che copa veturai? Ocia che no 
Spi anca til». Gli risposi: «Mi no go 
Adosso più de un per de corone! 
Che ci penso: chissà che non abbia 
to così di scandagliarmi] 


Uto 


Dai 
0 


Passò qualche tempo, prima che il mio 
cliente si fosse sbrigato. Quando uscimmo 
dal caffè, vedemmo il calzolaio che s'era 
comodamente sdraiato sulla vettura e dor- 
miva della grossa. Lo svegliai ed egli sce- 
se dalla vettura, soffregandosi gli occhi 

— Neppureallora aveva cappotto, però ? 

— No, no. Vestiva di scuro, come il suo 
solito, e portava un cappello lobbia nero. 


La sera prima dell’attentato di Pietra 
Rossa, 


— (Con il cappotto addosso, lo vidi al 
Caffè «Sport». Ho dimenticato di dire che 
egli ed i suoi compagni non si recavano 
soltanto nell’osteria «De Angelo», ma 
solevano recarsi al Caffè «Sport». Lo vidi 
là proprio la sera prima che avvenisse 
il tentato omicidio di Pietra Rossa. Egli 
giuocava con altri a boccine sul bigliardo 
e aveva vicino una bottiglia di birra; anzi, 
mi offerse da bere. E° da notarsi che in 
questo caffè usava fermarsi talvolta il 
Mogorovich e proprio presso un tavolo do- 
ve di solito si giocava a «tressiglio». Egli 
non giocava, ma aveva l'abitudine di dire 
sovente: «Se ve occori una carta de zin- 
quanta, son qua mi». Nello stesso caffè 
poi, d'estate, il Praznik usava fermarsi 
a prendere il gelato. 


Un arresto recente, 


— L'altra settimana poi sono stalo 
chiamato a vedere un fale, occupato nel- 
le cave Derin, il quale era stato arrestato 
quale sospetto di essere l’uomo dalla ta- 
volelta di paglia che sedeva in quella 
sera nella vettura del Praznik. Appena lo 
vidi, esclusi subito che fosse lui: non'ras- 
somigliava neppure lontanamente a que 
lo da me veduto! Dopo il confronto, fu 
subito rilasciato in libertà. 


«Se vedo l’arrestato posso subito aifer- 
mare o escludere», 


— Se:a lei fosse dalo di vedere l’arre- 
stato di Udine, potrebbe subito stabilire 
se egli è l'individuo da lei sospettato? 

— Certamente, Mi basterebbe vederlo; 
e, dico il vero, mi sentirei sollevato da un 


‘grave peso. Dopo l’arresto del Semolich 


non ho pace. Per lle circostanze da me 


‘riferite, sospetto che sia lui il giovane 


‘che io sospetto. Ad ogni modo, potrei ‘ac- 
certare se il Semolich sia di quelli che 
frequentavano l’osteria. frequentata dal 
Praznik o il caffè in cui si recava il Mo- 
gorovich. 

— Bene, le vogliamo dare la possibilità, 
forse, di vedere il Semolich. Vuol venire 
con uno di noi a Udine? 

— Magari! Accetto di buon grado. 

(Gosì fu stabilito che il Fabris sarebbe 
andato a Udine, assieme ad un nostro 
redattore. 


Ah UDINE 


Decidemmo, quindi, di far accompagna- 
te a Udine il Fabris, e; in una maniera o 
nell'altra, dargli l'opportunità di fargli ve- 
dere il Semolich. 

La cosa non era, però; facile, E si com- 
prende. Non eravamo più allo stesso punto 
dell'altra volta. Quando ‘accompagnammo 
il Rudolf, l'arresto del Semolich era re- 
cente: la Questura di Udine poteva avere 
un certo tal quale interesse a identificare 
il Semolich anche come autore di altri 
reati.... Ma, questa volta... 

Il nostro redattore giunse a Udine in 
compagnia del Fabris, avendo chiara per- 
cezione delle difficoltà che avrebbe incon- 
trate. Fece le scale di parecchi uffici, si 


‘presentò qua e là: ma, inutile. Pensando 


e rimuginando;. decise: Domanderò un 
permesso per visitare le carceri, per me 
e per il mio compagno. Entrerò così e, 
se la fortuna mi assiste... 

Detto fatto: il permesso fu ottenuto: ii 
nostro redattore ed il Fabris, muniti dei 
lasciapassare, entrarono, % 


È La visita alle carceri, 

Ecco quanto egli ci riferisce: 

Ebbi fortuna, La guardia che ci accom- 
pagnava, ci fece incominciare il giro dal- 
la sala dei «colloqui» al pianterreno. Nel- 
la saletta, modestissimamente ammobilia- 
ta, in quel momento si trovava’ uno dei 
capi delle guardie carcerarie e un dete- 
nuto, il quale subiva una specie d'inter- 
ragatorio. Egli diceva al detenuto: - Voi, 
Semolich..... 

Oh! appunto il Semolich! Fabris; è qua 
il Semolichl.... 

E il Pabris ebbe tutta l'opportunità di 
guardarlo, di riguardarlo, di considerario 
da tutte le parti. 

Il capo-guardia continuava, intanto: 

— Voi, nolich, avele.chiesto di scri 
Vere a casa vostra; ed il permesso vi fu 
accordato. Ma questa vostra lettera non 
può essere spedita, La avete scritta in un 
dialelto slavo, che per noi è indecifrabile, 
ed i regolamenti carcerari esigono che le 
lettere siano, scritte in lingue o dialetti 
che vengono compresi. Parlate l’italiano: 
e scrivetela in italiano, perbacco. Così ia 
lettera parlirà. Avete pur scritto in i 


Il Semalich, come sec 
aveva scritto nel suo dialetto slavo, per- 
chè l'italiano lo ser male, 

— E porchè non vi rivolgete a qualche 
compagno? - gli suggerì il funzionario. 

Oramai, il Fabris aveva compiuto il suo 
esame: ja nostra sosta in quella saletta 
non poteva più essere prolungata senza 
suscitare sospetto: e, poichè non si po- 
teva fare a meno di compiere il giro della 
prigione, continuammo a camminar die- 
iro la guardia che ci faceva da guida. 

Il giro delle prigioni, 
. = Queste sono le celle per i detenuti 
in arresto preventivo..... Queste le ‘came- 
rate per i detenuti in espiazione di pene 
leggiere.... Questi sono i devmitori.... 

E la guardia apre e chiude le porte, mo- 
stra, spiega, commenta. I muri sono can- 
didi, i pavimenti sono nettissimi; i letti, 
rialzati al muro, hanno un gonfio paglie- 
riccio ripieno di paglia di grano, lenzuola 
di tela bianca, due belle coperte di lana... 

Intanto c'è nell'aria, come ci avvici- 
niamo alla cucina, un magnifico odore di 
stufatino, da stuzzicar l'appetito in un 
modo..... 

Ringraziamo la cortese guida, che vor- 
rebbe ancora mostrarci quella e quell’al- 
tra sala; e usciamo. 


Le impressioni del Fabris. . Semolich face- 
va parte della compagnia dei «caligheri» ? 


Domandiamo al Fabris le sue impres- 
sioni ed egli cid ice: i 

— Semolich non è quello che m'ero 
figurato; quello che dormì nella mia vet- 
tura, dinanzi il Caffè Rossetti, e neanche 


ta, rispose cl 


quello che ho veduto al Caffè «Sport», la 


notte prima del fatto di Pietra Rossa. Però 
nell’arrestato di Udine trovo, invece, e 
non credo ingannarmi un altro della com- 
pagnia «dei caligheri». 

—. Allora egli pure veniva con gli altri 
nella trattoria «de Angelo»? 

— No. Là,almeno io, non l’ho mai ve- 
duto. Questo qui ]’ho veduto, però, assie- 
me agli altri al Caffè «Sport», 

— E’ certo di non prendere abbaglio? 

— Credo assolutamente di non ingan. 
narmi. Ma per saperne qualche cosa di 
più preciso, dovrebbero interrogare in pro- 
posito l’ex-direttore del Calfè «Sport». Egli 
dovrebbe saper dirvene qualche cosa. 

— Che impressione le ha fatto l’arre- 
stato ? 

— Mal E° ben portante e pallido, come 
l'ho veduto quando frequentava il Calfè 
«Sport». 

Dunque, il Semolich aveva frequentato 
il Caffè «Sport»? La cosa era troppo inte- 
ressante, per lasciarla cadere. L’ex-diret- 
tore del Caffè «Sport» sa. E allora, an- 
diamo da lui. 


Ciò che dice l’ex-direttore del Gafttà! 


«Spor». « I Semolich scambiavano ban- 
conote da 100, 


All'epoca in cui fu assassinato il primo 
vetturale, il povero Praznik (notte 8-9 
luglio) e l’infelice Mogorovich (notte 14-15 
luglio), direttore del Caffè «Sport» era 
persona ora occupata in altro caffè della 
città. Lo troviamo e gli esponiamo lo sco- 
po della visita. 

— (Ciò che io posso dirle - ci risponde 
- si è che i fratelli Semolich frequenta- 
vano assiduamente il Gaffè «Sport». Ci ve- 
nivano quasi ogni nolte; ed erano jm- 
mancabili, specialmente al sabato ed all 
domenica. 

— E' certo di non ingannarsi? Li cono 
Sceva proprio per nome? 

— Sì. Li conobbi proprio per i fratelli 
Semolich. Erano in tre. Uno era piuttosto 
biondo, gli altri di pelo castano scuro. 
Il più giovane faceva il calzolaio. 

— Quello che è arrestato a Udine, per 
il tentato assassinio di Pietra Rossa? 

— Credo che sia quello. Uno dei tre 
fratelli, almeno a quanto avevo udilo 
dire, dovrebbe essere stato a suo tempe 


anche conduttore di un’osteria. Il padre! 


loro è un uomo magro. 

— Conosceva anche il padre? 

— Sì Qualche volta veniva al caffè 
con. i figli. 

— Ma non dimora egli a Brestovizza? 

— Lo so. Ma veniva pur qualche volta 
‘con loro. I Semolich devono essere anche 
danarosi, perchè li ho veduti scambiare 
in qualche occasione ‘anche banconote 
da 100. 

Baravano al giuoco. 

—- Se ho a dire il vero - continuò - in- 
vitai parecchie volte i Semolich a non 
venire in caffè: ma continuarono a venir- 
:Cì Sempre e sempre insieme ad una co- 
mitiva ‘cosidetta «dei caligheri». Si mel- 
tevano a giuocare a carte. Giuocavano 


a «maus» oppure a «briscola». Se giuoca-; 


vano a «maus», i tre fratelli cercavano 
di trovare il quarto giuocatore fra quai- 


che sloveno capitato per caso. Pariand 
essi lo sloveno, la cosa riusciva loro fa 
cile. Nelturalmente i tre erano d’accorlo 
ed il quarto veniva pelato. Jo non avevo 
il diritto d’intervenire; pure li. ammonii. 
Ma ne fecero di peggio. Una sera che ave- 
vano ottenuto le carte al banco, per giuo- 
care a «briscola», furono scoperti, mentre 
nel corridoio che conduce al cesso, sta- 
vano cambiando le carte con altre che a- 
‘vevano seco. Naturalmente lo scambio ve- 
niva. fatto, perchè le carte che avevano 
portato seco erano sognate... Da quel mo- 
mento rifiutai loro le carte, sempre. non 
potendo far altro, d'allora in poi si mesco- 
larono ai giuocatori, e facevano puntate 
su uno 0 sull’altro. 


Freguentavano il Caffè «Sport» anche il: 


Praznik e il Mogorevich. 


— Del Caffè «Sport», erano frequen- 
tatori anche i vetturali Praznik e Mo- 
gorovich? . 

— Frequentatore del calfè era un fra- 
tello del Mogorovich. Però, qualche sera. 
capitava anche il povero giovane che fu 
assassinato, e sì fermava presso il tavolo 
dove sedeva il fratello. Il Praznik poi, che 
io conoscevo benissimo, veniva d’estate 
al cafiè durante la notte e vi si fermava 
qualche volta a lungo; ma non partecipa- 
va al giuoco. 

La notte antecedente al suo assassinio, 
il Praznik fu al callè «Sport» per oltre due 
ore. La domenica, poi, quando era immi- 
‘nente il temporale, mentr'ero seduto al- 
l'esterno del caffè, dalla parte di via Giu- 
lia, lo vidi passare in su per la via Giulia, 
in direzione del Boschetto. Lo seguiva a 
breve distanza il vetturino Fabris. 

— Conosce lei anche questo vetturale? 

— Conosco quasi tutti i vetturini, o, 
almeno, tutti coloro che usano fermarsi 
al Caffè «Sport», dove fui occupato per 
parecchi anni. , 

-— Lei dunque ha. veduto ‘prima. il 
Praznik e pei il Fabris. Ha veduto pure 
chi sedeva nella vettura del Praznik? 

-— Ho veduto che la vettura era occu- 
pata. Non potrei neppur dire se fossero 
state parecchie persone. Proprio quando 
passava, il cavallo del Praznik, in segui- 
to al guizzar di un lampo, s'impennò, ela 
mia attenzione distratta da ciò, non ebbe 


campo di osservare nella vettura che alla! 


sfuggita. 


— ‘Dopo che furono assassinati il Praz-| 


nik ed il Mogorovich, i Semolich vennero 
ancora al Caffè «Sport»? È 

— Sì, vennero, ma $iù di rado, e poi 
non li vidi più affatto. 


Dinanzi alle fotografie del Semolich, 


Presentammo, quindi, at nostro inter- 
locutore le fotografie del Semolich, da noi 
già a suo tempo esposte nelle nostre ve- 
trine; ed egli, affermando di non averle 
prima d'ora vedute, ferma la sua atten- 
zione sulla fotografia del Semolich presa 
di fronte, e dice: 

— Questo dovrebbe essere lui - e, poi, 
esaminando quella presa di profilo: - Qui, 
però, lo trovo più somigliante, 

— Le sembra che sia lui quel calzolaio 
Semolich che veniva con i fratelli al 
Caffè «Sport»? 

— Certo, mi sembra che isia lui: ma 
affermarlo categoricamente non potrei, 
senza Yederlo in persona. Come ho detto, 
ripeto: tre fratelli Semolich. frequenta- 
vano il Caffè «Sport», all’epoca in cui lo 


frequentavano il Praznik ed il Mogorovich, | 


i due poveri vetturini assassinati. 


Così ci licenziammo dal nostro cortese 
interlocutore, 


Orari ferrovì ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni. del «Piccolo». 


Un brutto salto da un'impalcatura 
Caduto da sei metri d'altezza 


Teri mattina alle 11, in una casa in co- 
struzione in via dell'Acquedotto N. 92, ac- 
cadde una disgrazia che poteva avere più 
serie conseguenze, Un manovale era in- 
tento al suo lavoro su un'impalcatura in- 
terna alta sei metri da terra, quando, es- 
sendo salito colassù anche il capo mura- 
tore Giovanni Crovatin, di 39 anni, abi- 
tante in Cologna N. 292, l’impalcalura ‘o- 
scillò ed entrambi precipitarono. Il mano- 
vale restò illeso; ma il Grovatin riportò 
tre lunghe ferite di taglio alla fronte ed 
alla guancia sinistra, contusioni aila fron- 
te ed all'avambraccio destro e numerose 
‘escoriazioni alle mani. 

Avute le prime cure dal dottore della 
Stazione centrale di soccorso, il Crovatin 
fu poi trasportato all'ospedale. 


Tn furto al ristorante della Cooperativa 


La trattoria prima Hacker, ora «Alla 
Cooperativa» in piazza S. Giovanni, è un 
locale che è prediletto dai ladri: nel bre- 
ve volgere di un anno Îlo onorarono di 
ben (cinque loro visitel e, poco 0 molto, 
in ogni visita portarono via qualche cosa. 

L'altra notte i signori ladri vi fecero 
una nuova visita. Penetrarono, come al 
solito, per il cortile scavalcando la can- 
cellata che dà sulla via S. Lazzaro e, poi, 
| rompendo i vetri della veranda, penetra- 
{rono nel locale, ove ‘aprirono, sforzandoli, 
| tutti i cassetti nei quali il personale è 
solito riporre la sua roba. Vi, rubarono 
così tutto quello che vi trovarono e pre- 
isamente: in danno del cameriere Pie- 
ro Cozzi 20 cor.; di Guido Ertel: cor. 35; 
| della cassiera signorina Amelia Springolo 
un portamonete contenente 8 cor, Inol- 
| tre, da una credenza, che aprirono pure 
| sforzandola, rubarono cento corone di 
proprietà della moglie del diréitore del 
locale, Anna Durante, e un revolver ca- 
rico del marito di lei, Angelo. Rubarono 
poi tutto quello che si trovava di sigari, 
sigarette, per un valore di circa 30, cor.; 
e poi, dalla dispensa, presero 6 grandi 
i scatole di sardine, Rubarono pure 60 col- 
telli da dessert. î 

Prima di uscire, i signori ladri die- 
i dero una capatina nel locale postico che 
dà in via S. Lazzaro, lo visitarono tutte, 
| ma, senza però toccarvi nulla: poi torna- 
rono iper la via dond’erano venuti. 

Il furto venne scoperto la mattina se- 
guente: e la polizia, informatane, fece i 
soliti rilievi. 


Morte improvvisa. La signora Elena 
ved. Bonomi, settantanovenne ma ancor 
vegeta e sana, iersera stava cenando as- 
sieme ai suoi cari, nella propria abitazio- 
ne al IN. 15 di via Domenico Rossetti, 
quando improvvisamente portò la destra 
| al cuore, emettendo un flebile gemito; 
| quindi reclinò il capo. I congiunti tenta- 
|rono di soccorrerla, ma si avvidero su- 
bito ch’ella non dava più segno di vita. 
| Mentre la povera signora veniva adagia- 
| ta a letto, si corse a chiamare un medico, 
il. quale non potè far-altro che compiere 
{il mesto ufficio di constatare il decesso 
| dell'infelice, avvenuto per assalto icardia- 
| co. Inutile dire l'angoscia dei congiunti, 
| colpiti così repentinamente dalla scia- 
gura! 


i Fuliggine che prende fuoco, Ieri, alle 
3 pom,, l'appostamento principale dei vi- 
(gili veniva avvertito. telefonicamente che 
in via Nicolò Machiavelli N. 17, era scop- 
| piato un incendio. Recatosi sul luogo un 
{ carro agli ordini del tenente Bugliovaz, 
ii constatò che aveva preso fuoco la fu- 
} iggihe del camino, al primo piano, nel 
| quartiere occupato del signor Luigi Mauer. 
i In breve ogni pericolo fu allontanato. 
| Il cappotto del fucchista. Il fuochista 
Alessandro Villanich, di 20 anni, si recò 
l'altra sera a trovare una sua conoscente 
in una casa di via dei Capitelli, e quan- 
do, verso le 8, fece per andarsene, sì ac- 
‘corse di essere stato derubato del capo 
to iche, entrando, aveva appeso ad un at- 
taccapanni, Venne il sospetto che a ru- 
ibarlo fosse stato un individuo sulla tren- 
tina, uscito nel frattempo dalla casa, ll 
{Villanich uscì in cerca di lui e fu tanto 
fortunato. da trovarlo poco dopo in via di 
Crosada: aveva il cappotto indosso! 

— Galantomo, sto' capoto el xe mio. 

— Suo?.El me permeti che rido?... Ca- 
to mio, lei el ga in testa segadura de 
PUPO... 

Il Villanich tentò con le buone di farsi 
restituire il cappotto: non essendovi riu- 
scito, chiamò una guardia. Il ladro si qua- 
lificò per Felice S., di 29 anni, marittimo, 
foccupato a bordo del piroscafo «Alice», e 
j dichiarò di aver preso il cappotto del Vil- 
lanich ritenendo d’indossare il suo. Ma 
si constatò che mentiva, poichè al suo 
entrare nella casa, cra senza. 

Il cappotto fu restituito al fuochista ed 
il S. fu condotto alle:carceri. 

«Vuoi fingere di non avermi visto?» - 
Un accoltellamento evitato. I coniugi Do- 
nato e Rosa Mitinato, il primo di 47 anni, 
muratore, entrambi da Bari e abitanti in 
via di Crosada N. 6, rincasando l’altra 
sera verso le 8 incontrarono lo ‘stradino 
| Nicolò D., di 87 anni, abitante in via dei 
| Gapitellî, con il quale antecedentemente 


Ì ; alpe 
i avevano avuto una questione, I Mitinato 


| tentarono ii evitarlo, ma non vi riusci- 
| rono. 

— Moscardino, vuoi !fingere di non a- 
vermi visto? - esclamò il D. con un sor- 
riso sardonico. E ipoi soggiunse: A. quanto 
sembra, non sei più quell’eroe che ti di- 
cevi un tempo... 

— Nicolò, andate a casa - mormorò il 
Mitinato; nè io, nè voi abbiamo bisogno 
di disgrazie. 

— Disgrazie? ah! ah! ah! - e rise in 
atto di sfida. 

La donna, ben sapendo che, a continua- 
re, i due uomini avrebbero finito ‘con l’az- 
zuffarsi, cercò di metter pace; ma non 
ivi riuscì. Dopo altre invettive il D., estrat- 
to di tasca un temperino, minacciò di bu- 
care il ventre ad entrambi. Comparvero, 
i per buona sorte, due guardie in quel pun- 
| to ed il D. fu condotto in prigione. 
Pugni e calci a una donna. «Aiuto, aiu- 
ito; el me copal soccorso!» 

Queste, le grida udite ieri notte verso 
| il tocco, da una guardia di p. s., che pas- 
jsava per via della Procureria. Le grida 
i provenivano dalla piazza Piccola, e la 
guardia, accorsa a quella volta, colse un 
| individuo che percoteva senza pietà una 
«donna. Alle grida della donna, accorre- 
‘vano anche molti curiosi ed alle finestre 


delle case vicine molti s'erano affac- 
ciati. 

Appena scorta la guardia, il percotitore 
fece per fuggire; ma ]a guardia glielo im- 
pedì e lo condusse, insieme alla donna, 
alla sezione di p. s. del quartiere. L’indi- 
viduo sì qualificò per Giovanni M., di 44 
anni, bracciante, da Rovigno, e la donna, 
che aveva una ferita all'occhio destro e 
parecchie escoriazioni alla mano destra, 
disse di chiamarsi Emma Dessanti, cuoca 
in un'osteria idella suaccennata piazza. 
Aggiunse che il M, la aveva percossa bru- 
talmente con pugni e con calci, per futi- 
lissimo motivo, SAR 

La Dessanti fu accompagnata all’am- 
bulatorio dell’«Igea», dove la medicarono; 
il M. fu condotto agli arresti. 


Durante il lavoro. Ieri mattina ricorse 
alla Guardia medica la giornaliera Libe- 
ra Scipioni, di 16 anni, abitante in via 
delle Mura N. 22, la quale mentre lavo- 
rava nel Pastificio Mulich, in androna 
S. Eufemia N. 3, aveva inavvertitamente 
messo il piede sinistro nell’ingranaggio 
d'una macchina e aveva riportato la lus- 
sazione del erure. Medicata, si recò poi 
all'Ospedale, ove fu accolta nella decima 
divisione. 

* Il bracciante Antonio Zlobec, di 23 
anni, abitante in Ponziana N. 28, ieri, 
mentre si trovava vicino ad una macchi- 
na allo Stabilimento Tecnico, fu colpito 
da una manovella in modo da riportare 
contusioni ed escoriazioni all'addome, Re- 
catosi all'Ospedale, venne accolto nella 
decima divisione. 

Ieri sera, veniva trasportato all’Ospe- 
dale l'apprendista maniscalco Sante Tes- 
sinari, di 15 amni, abitante in via dal 
Gisternone N. 216. Mentre era occupato 
a trasportare una trave nell’officina, nel 
deporla giù, essa gli sfuggì di mano e lo 
colpì alla tibia destra fratturandogliela. 

Sotto un carro. Ieri nel pomeriggio, il 
cocchiere Stefano Crisman, d'anni 33, a- 
bitante in Santa Maria Maddalena infe- 
riore N. 99, mentre conduceva il suo car- 
ro a due cavalli, fu urtato da un carro 
che giungeva dalla iparte opposta e cadde 
in modo che le ruote del proprio carro 
gli passarono sulla gamba destra produ- 
cendogli gravi contusioni ed ematoma al- 
la tibia, Fu medicato alla Guardia me- 
dica. n 

Epilessia. Giovanna ‘Maslich, d'anni 80, 
mentre ieri verso le 4 pom, passava per 
la via del Solitario, venne colta da un 
assalto epilettico e cadde a terra, Fu tele- 
fonato alla Stazione centrale di soccorso 
donde accorse tosto un medico che le pre- 
stò le prime cure e la fece accompagnare 
all'Ospedale. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: 

Mario Delmonte, d'anni 25, manovale, 
abitante in via dell'Acquedotto 1, per una 
contusione al piede destro; Giuseppe Sni- 
dersich, d’anni 29, wpittore, abitante in 
via Molin a vapore 18, per una ferita la- 
cera al palmo della mano destra; Giusep- 
pe Gandini, d'anni 8, scolaro, abitante in 
via del Solitario 18, per una ferita lace- 
ro-contusa alla .‘ironte; Nicolò Petrichy 
d'anni 8, abitante in via Media 6, per 
una ferita lacera al capo; Giuseppe Gàrt- 


ner, d’annìi 8, abitante in via Zorenzoni| 


3, per una ferita di taglio al palmo della 
mano destra; Giovanni (Bratos, d'anni 
17, calderaio, abilante in via Media 4, 
per alcune ustioni alla mano sinistra. 


Cadute, iL’agricoltore Giuseppe Zeriali, 
di 55 anni, abitante a Bagnoli, ieri ven- 
ne al nostro Ospedale, perchè, cadendo, 
si era fratturata la. clavicola sinistra. 
Venne accolto nella decima divisione. 

* Il calderaio Romeo Miot, di 15 anni, 
abitante in via S. Servolo N. 9, mentre 
ieri lavorava allo Stabilimento Tecnico 
cadde da un impalcato alto tre metri ‘e 
mezzo e riportò contusioni alla fronte, un 
taglio alla mano sinistra e contusioni al 
ginocchio destro. Accompagnato ‘all’Ospe- 
dale, venne accolto nella decima divi- 
sione, 

Ieri sera verso le 7 il ‘bracciante 
Stefano Urabitz, d’anni 34, abitante in 
via Dante Alighieri 9, mentre scendeva 
da un vagone merci sul quale aveva la- 
varato, sdrucciolò dal predellino e cadde 
su una cassa cerchiata di ferro, produ- 
cendosi alle parti intime una ferita la- 
cera lunga 15 ‘cm. Alla Guardia medica 
dove fu trasportato il medico (dovette pra- 
ficargli ben sette suture. Il disgraziato fu 
poi accompagnato alla sua abitazione. 

iLa casalinga Anna Lussel, d'anni 26, 
abitante in via Giosuè Carducci N. 32, 
iersera mentre accudiva alle faccende di 
casa ‘cadde in modo sì disgraziato da ri- 
portare la frattura del femore destro. Un 
dottore della Guardia medica le prestò 
le necessarie cure. : 

Notizie meteorolgiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 2.6, ore 2 pom. 8.5 C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 764.4. 
Oggi: alta marca 8.57 ant. e 9.40 pom. 
- Bassa marea 2.58 ant. e 3.26 pom. 

Ogni giorno una. Un buon consiglio. 

— To la ringrazio pel suo buon consi- 
glio; però senza denaro nulla si può 
fare... : 

— Qerto che qualcosa si può fare... 

— Cosa? 

— Debitil... 


Informazioni sul luogo di cura Krapina- 
Toplitz, nella Croazia, fornisce gratuita- 
mente il medico dello Stabilimento bal- 
neare, dott. E. Mai, nei giorni di 18, 19, 
20 e 21 marzo a. c., dalle 10-12 ant. a 
Trieste, all'Hotel Volpich, 


+e 


Cacatri e Concerti 
» SHERLOK HOLMES di F. Bonn 


al Filodrammatico 


Le avventure del poliziotto dilettante 
hanno avuto iersera la virtù non solo di 
affollare straordinariamente il teatro, ma 
anche di tenere il pubblico incatenato al 
posto per più di tre ore, E il pubblico, an- 
che senza volerlo, si è divertito; e alla 
fine degli atti ci-sono state quattro o cin- 
que chiamate. Naturalmente, bisogna in- 
tendersi. Ogni lavoro teatrale, come del 
resto ogni genere di letteratura, va giudi- 
cato alla stregua di quello che vuol esse- 
re: quando uno ineomincia a leggere un 
Tomanzo d’appendice sarebbe comico se 
si attendesse di trovarsi dî fronte a un 
romanzo di fine letteratura psicologica, 
alla Maupassant, alla Mirbeau; se uno va 
a sentire un concerto di flauto tenuto da' 


COMU NICATI?) 
NAVIGAZIONE LIBERA. TRIESTINA 


SOCIETÀ IN AZIONI 


Si avvertono i signori azionisti che in 
base al deliberato del Congresso Generale 
di data 14 corrente, verrà pagato presso 
laspettabile ‘Banca Adriatica“ in Trioste 

|e la ,Nioderòsterreichische Escompte= 
geselischafi“ Vienna, a partire del 23 
corr., un seldo dividendo di 


Cor. 28.-- per Azione 
sopra il Conpon N. 2. 
Trieste, li 16 Marzo 1908. 


Cassa di Risparmio ed Antecipazioni 


con annesso provveditorio 


del Consorzio degli Esercenti in Commestibili e. Afini 


Registrato con garanzia limitata. 


e 


La sottoscritta invita i signori consortisti 
al IILo congresso generale ordinario che 
avrà luogo giovedì 25 corr. alle ore 4 pom., 
nella sala del Consorzio (gentilmente con- 
cessa) in via S. Giovanni N 6, D. I, col se- 
guente 


ORDINE DEL GIORNO: 

1. Lettura del P. V. del precedente cons 
gresso. 

2. Relazione dell’operosità sociale della 
gestione 1907. 

3, Presentazione del bilancio dell’anno 
1907 e rapporto della Giunta di sorveglianza. 

4. Elezioni delle cariche sociali: (a) di 
11 direttori effettivi; b) di 3 direttori sosti- 
tuti; c) di 5 membri della Giunta di sorve- 
glianza. 

5. Nomina della commissione d’ acquisto 
(art. 15), 

6. Eventuali. 

Trieste li 16 marzo 1908. 


La Direzione. 


RINUNGIATO PERFINO 
. AD ANDARE ALLA TRATTORIA 


perchè non potevo sopportare il fu- 
mo. Mi produceva tosse, catarro e 
bruciori di stomaco. Ma non aver 
altro piacere a questo mondo e do- 
ver rinunciare anche a quell’oretta 
passata con gli amici, la vita di- 
venta insopportabilel Fu allora, che 
il guardaboschi mi diede una sca- 
tola di Pastiglie Minerali Sodener 
genuine di Fay con le quali feci una 
prova. E ora? Ora, veda come mi 
piacciono la birra e la mia pipa, e 
come son più sano di prima. E la 
causa della guarigione? Le Sodener 
genuine. Chi ha giudizio l’adoperi; 
imitandomi. Si trovano a cor. 1.25 la, 
scatola in tutte le farmacie e dro- 
gherie e nei depositi di acque mi- 
nerali. 


Vendita all'ingrosso presso F.co. Mell, Trieste 


E' il miglior alimen- 
to per ì bambini »» 
ni ed ammalati e per 
pli adulti, raccoman- 
data dalle prime au-. 
torità mediche e da 
migliaia di medici 
dell'interno e dell’e- 
stero. La farina «Ku 
Di feke» favorisce lo 
sviluppo delle ossa, rinforza. i muscoli, 
regola la digestione, è di un prezzo mite 
e possiede un alto valore nutritivo. 
L'opuscolo istruttivo. «Il Poppante» ri< 
cevesi franco in tutti i locali di vendita 
oppure dalla ditta R. Kufeke, Vienna 1, 


*) La Redazione sì dichiara estranea ‘tanto riguarde 
alla forma quanto al contenuto e non assime alcun& 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


= LASESIS a stola i 


REUMATISMO - RENELLA - SGIATICHE 
GOTTA - NEURASTENIA - NEVRALGIE 
POLISARGIA INCIPIENTI - VIZI GARDIAGI 
ESITI DI FRATTURE - LUSSAZIONI 
E DISTORSIONI - MALATTIE ORTOPEDICHE 
SCOLIOSI, + GIBBOSITÀ 
PARALISI INFANTILE - GOSGITE eoc. 


vengono curate razionalmente nello 


STABILIMENTO DI TERAPIA FISICA 


sistema Zander 


Trieste, Via Stadion 2I 


provvisto. dei più recenti apparati di 
Massaggio, Cure elettriche, Ginnastica 
medica, Idroterapia e Bagni curativi. 
Aperto dalle 8-12!/, e dalle 3-6. 
PROSPETTI A RICHIESTA. 
Dott. 0. de FISCHER, 
—_=-———r 66 


80 Gorone siornalmente 
possono guadagnare persone intelligenti con la 
vendita di due novità senza concorrenza nel» 
l’Austria-Ungheria. L’articolo viene acquistato 
tanto dagli abitanti nelle città come in luoghi 

di provincia. Informazioni gratuite. 
H. F. A. STEHR, Amburgo 23, Il 


Signorina, abile comptolrista 


che parli e scriva nelle lingue 
italiana e tedesca, 


TROVA IMPIEGO STABILE 


bene retribuito. 


H. KOLOSEUS, SPARHERDFAGRIK, W 


La prima nueva ditta i, fCENaIE o 


IZLAM a BANJALUCA 


=== cerca Rappresentanze —= 


per la Bosnia ed Erzegovina di primarie case 
in qualsiasi ramo. — Ottime referenze. 


rn 


I 
SERVIZIO TRASPORTI MOBILI 
con furgoni imbottiti 


CARO &IELLINEK, TRIESTE 


Telefono 1627. Via Carradori 16, E piano 
Offronsi per traslochi con o 
senza furgoni imbottiti dae 
per qualunque destinazione 
dell'interno e dell’estero. 
fiervisio esatto narantito, prezzi miti, 


| bre 1907,.in via S. Francesco d'Assisi, ag- 


‘dia e, hel vederla, mi lasciarono e fug- 


lu VIGCOLO, pag. IV, 17 Marzo 1908, N. 9559. 


un «clown» musicale, sarebbe ridicolo se | 
Si impancasse a fare della critica musi-| 
cale sul serio; se uno.va ad ascoltare una 
canzoncina popolare non può, dopo udita-. 
la, sentenziare gravemente: Preferisco... | 
«L'oro del Reno». 

«Sherlok Holmes» è il teatro di avven- 
ture. Non si può far colpa alla commedia | 
se è inverosimile. Ma si capiscel se anzi! 
è nella inverosimiglianza che sta la sua! 
forza. O le #pochades» sono forse vero-| 
x | 
sa dunque così com'è, con i suoî| 

vestimenti fregoliani e i suoi traboc-| 
chetti, con i suoi delitti e ì suoi lestamen-} 
ti ,con le sue sale da ballo che sono covii 
di briganti ue stanze d'affitto nelle | 
i a giù dalla canna. del, 
in le sue rivoltelle sempre' ca-! 
, sempre puntate contro qualcuno, e | 
le sue combinazioni maravigliose e mira- 


colose per le quali npre, per quattro 
atti, accade che l'a no sfugga alla 
a che gli dà ‘il poliziotto e il poli 


ugga alla vendetta che gli ordisce 
no, - così come è con le sue sce- 
zesche e con le sue scene co- 
i suoi acrobatismi e i suoi sal- 
iti, con tulto ciò‘che ha di rotam- 
0, di gaboriesco, di momtepiniano, 


pensare ai ‘drammoni del vecchio 
o e ora... al «Casino di campagna», | 
om’'è questo lavoro teatrale, pur| 
sfuggendo alle noie della discussione e 
alle sofisticherie della critica, è fatto con 
tecnica teatrale e ha la forza di divertire 
il pubblico. Vi par poco? E si. spiegano, 
in ambiente popolare, anche le 200 repli- 
che. Notate però che in mezzo al rocam- 
bolismo che alita in quei quattro atti, il 
dialogo non ha quel linguaggio gonfio, ro- 
boante, che da ‘ai nervi anche agli spelta- 
tori meno sensibili. Niente «Giusto ciclo!» 
e niente «Dio vindice», niente «bacio di 
Giuda». Tanto «Sherlok Holmes» quanto 
il’ «dottor Korbs», il poliziotto «dilettante 
come l'assassino parlano con um cinismo 


‘e una calma quasi eleganti. La compa- 


gnia Solari-Colaci poi allesti queste av- 
venture sceneggiate con molta cura di e- 
secuzione e di messa in iscena, Il Colaci 
recitò assai bene; con una giustamente 
indovinata intonazione . di semplicità 


scherzosa e canzonatoria. Gli attori Sim- 
bolotti e Leigheb fecero due gustose mac- 
chieite dei due ispettori di polizia. Bene 
anche gli altri. 

«Sherlok Holmes», naturalmente, si re 
plica. 


i con 


* Giovedì si daranno due rappresenta- 
zioni. Alle 8,30 quinta ed ultima del «Ga- 
pitan Fracassa». Di sera alle 8: eSherlok 
Holmes». Venerdì serata d'onore del pri- 
mo attore Paolo Colaci con «La flotta de- 
gli emigranti», di Vincenzo Morello («Ra- 
stignac»). 


Politeama Rossetti, Tersera c'era l’ulti- 
ma di «Geisha». La signora’ Montis sos- 
teneva la parle di «Miss Molly» e venne 
applaudita, 

Questa sera si dà la divertente operetta 
di Clarice «Le figlie di Jakson & C.ia», 
messa in scena su L.zzetti di Ca- 
ramba. 

E' allo studio la spettacolosa «féerie»: 


' «Ventimila leghe intorno al globo». 


Fenice. Un follone ieri alla rappresen- 
tazione ‘del Circo Guillaume, che, decisa- 
mente( è entrato nelle buone grazie del 
pubblico. Applausi fragorosi a tutti i nu- 
meri. 

Questa: sera serata «sport»: La signo» 
rina D'Orb eseguirà con un cavallo sal- 
tatore il salto oltre una vettura. . 


I concerto di Pablo Sarasate, Venerdì 
20 corr., nella sala della Filarmonico- 
Drammatica, alle ore 8.15, si darà l'an- 
nunciato unico concerto élite di Pablo 
Sarasate, coadiuvato dalla pianista Berta 
Marx-Goldsehmidt, Il programma delia 
berata è il seguente: 

1 Mozart. » 6a Sonata per pianoforte e 
violino, - Allegro «con spirito. - Alle 
gretto, B. Marx-Goldschmidt e P. Sa- 
rasate. 

® Sehutt Ed. - Op. 44 Suite per pianoforte 
è violino, » Allegretto - Scherzo vivace 
- Canzonetta con variazioni - Rondò 
alla Russa. B, Marx-Goldschmidt e P, 
Sarasate, 

8. a) Bach. - Ouverture de.la 29.6 Cantate 
Db) Schumann, » Elude parr Piano pédalier 
c) Sains-Séens. - Etude en forme de Valse 

B. Marx-Goldschmidt. 

4. Bach. - a) Chaconne, b) Largo, c) Alle- 
gro assai, dalle Sonate per violino solo. 
Pablo Sarasate, 

5. a) Schuberi-Liszt. - La Truite, b) Men- 
delssohn. - Scherzo dal Sogno d'una 
Notte d'Estate, c) Liszt. - 10,a Rapsodia 
ungherese Berta Marx-Goldschmigt, 

6, Sarasgte, - a) Introduzione e Tarantella, 
b) Jota de Pablo (Op, 52). Pablo Sa- 
rasato 


BPETTACOLI D'OGGI 

FILODRAMMATICO. Compagnia dramma: 
tica Solari-Colaci, Ore 8. Sherlock Holmes, 
in 4 atti di FP. Bonn. 

ROSSETTI. Compagnia d'operette Lombar- 
do. One 8, Le figlie Jakeson e Compagnia, 
in 3 atti del m.o Clarice, 

FENICE. Compagnia equestre Guillaume. 
Ore 8. Rappresentazione variata. 


U 
T furti col pretesto de 
CORTE D 


Teri mattina, dinanzi alle Assise, s'ini- 
ziò il dibattimento per crimine di furto a 
carico di Antonio Potnik, Riccardo Gel- 
somini, Augusto Rutter, Maurilio Zio e 
Giovanni Bassa. 

In saguito alle numerose denuncie, \per- 
venute alla Direzione di polizia, di furti da 
parte di ignoti che si recavano nelle abi- 
tazioni col pretesto di essere mandati dal 
padrone di casa a riparare i campanelli 
elettrici o le condutture d’acqua, l'ispet- 
tore degli agenti di polizia Carlo Tilz pro- 
cedette la sera del 28 dicembre 1907, al- 
l'arresto ‘de iddetti accusati. Jl giudice 
istruttore, dopo accurate indagini, riuscì 
‘a scoprire che essi componevano una vera 
banda di ladri bene organizzati. La Pro- 
cure di Stato elevò quindi contro i sud- 
detti imputati accusa del crimine di furto. 

Antonio Potnik.e Augusto Rutter devo- 
no, però, anche rispondere del crimine di 
tapina, per aver essi la sera del'12:dicem- 


gredito il carbonaio Michele Gristancich, 
il quale, rintasando preso dal vino, venne 
da'‘essi gettato a terra e derubato di una 
catena d'angento che gli fu strappata dal 
pameiotto, : 

Jl Bassa deve poi rispondere anche del 
crimine di pubblica violenza. 

Presidente del dibattimento è il cons, 
Qlarici; giudici i cons, Lion e Parisini; 
M. il sost. procurator di Stato 

r T difensori sono quattro, 
Petronio per il Bassa, il dott. Ga- 
S i per il Rutter, l'avv. Giusto Dom- 
pieri per il Potnik e il Gelsomini, e il dott. 
Laneve per lo Zio. À 

La Giuria è composta idei signori: An- 
gelo Cescutti, Enrico Eberhart,. Giovanni 
iner; Vincenzo Bertos, Giuseppe 
i, Mario Malabotich, Gustavo Ba- 
kof, Antonio Derosa, Edoardo Horak, Fe- 
derico Piccoli, Giovanni Jvancich 0 Ugo 
Comar; giurati supplenti: Rodolfo Man- 
gold e Giuseppe Rosciancich. 

‘o della sera» di ieri ripor- 
steso. I’ intero interrogatorio 
ti ‘che sono confessi in mas- 
dei furti loro attribuiti, 
attimento, sospeso alla una pome. 
a, venne ripreso alle 5, con l’escus- 
sione dei testimoni, fra cui, il primo, è 

I{ rapinato 

Emilio Cristancich, di 29 anni, 
carbonaio, da Car ria, che fu aggre- 
dito in vin S.Francesco, 

Pres. Raccontatemi che cosa vi è acca- 
duto quella sera. 

Test. Non so che ora fosse stata, Pas- 
savo per la via S. Francesco, non sul mar- 
ciapiedì, ima in mezzo; quando, a un trat- 
to, due individui mi saltarono addosso e 
mi gettarono alterna. 

Pravate ubriaco? 

— Ero brillo; ma non tanto. 

— Furono in due a saltarvi addosso, 0 
fuvuno soltanto? 

; ‘ano in due, e mi gettarono subito | 
int Uno mi mise le mani in tasca, 
l'altro mi.«strappò. la, catena dell'orologio. 
Volevano togliermi anche il portamonete, 
some 10 gridavo, non vi riuscirono, 
Sa gridavate? 

= Non so cosa. Sopraggiunse una guar. 


girono. ) î 
— Che renlena. era quella che vi Uol- 
sero? ; 
— Una catena doppia, d’argento. 
"i e in faccia.i vostri aggressori? 
poletti osservarli bene? fui tan: 
lo sorpreso che non feci in tempo a guar- 


if'avv. Dompieri. Prego dì chiedere al 
feste quanto aveva bevuto quellasera? 

Test. Quella sera ho bevuto prima mez- 
zo litro, poi, im tre, abbiamo bevuto tre 
Libri, 


NA BANDA DI LADRI. 


i campanelli elettrici. 
PASSISE. 


Il Cristaneich vien messo a confronto 
col Potnik. E questi dice che, all’ispetto- 
rato, la sera del fatto, il teste depose di- 
wersamente da oggi. 

— Disse, per esempio - soggiunge - di 
non poter dire se ad aggredirlo eravamo 
stati due 0 uno.,. 

iP, M. Quell’«eravamo» è prezioso. Do- 
mando che vengano messe a protocollo 
queste parole del Potnik. 


Continua la sfilata dei testimoni 


Giovanni Radnich, di 82 anni, 
guardia di p. s., depone che faceva la ron- 
da in piazza $. Francesco, la sera della 
rapina, Vide un ubriaco, che aveva zià ve- 
duto in via Giosuè Carducci, che si diri- 


‘geva verso la via «ella Fontana. Subito 


dopo incontrò tre siovinotti; poi altri due, 
fermi. Sospettando qualche cosa di losco, 
si nascose ed osservò come improvvisa- 
mente i due saltarono addosso all'ubriaco 
ie si misero a irugarlo. Accorse, ma a quin- 
dici passi di distanza i due lo viduro e 
fuggirono, Li inseguì e raggiunse il Potnik 
che era rimasto indietro, Il Potnil si fer 
mò, e, dichiarato in arresto, disse che... 
inseguiva l'altro! Lo condusse all’ispolto- 
rato e incaricò un'altra guardia di recarsi 
in via S, Francesco, per vedere che fosse 
avvenuto dell’ubriaco, 

Pres. (all'accusato Potnik): Cosa. avete 
a dine Potnik? 

— Che la guardia se sbaglia, disendo 
che son sta mi, Mi ieno malà.. Gnanca 
un bambin, no podevo butar par tera, no 
un omo! Pol dirlo el dotor Corazza che me 
curava... 

Pres. (alla guardia): Che cosa dite voi? 
Avete visto proprio il Potnik afferrare l’u- 
briaco? 

— Sì signor, proprio lui. 


Un testimonio quasi oculare 


del fatto di rapina & Giovanni 
Bisiach. ) 

Pres, Che cosa sapete voi di quanto 
accadde quella sera? 

— Eravamo in tre: io, un operaio te- 
desco e un certo Zilich; e passavamo per 
‘la via San Francesco, Sull'angolo della 
via Fonlana stavamo iper separarci, quan- 
do sentimmo un grido, Accorremmo e ve- 
demmo un individuo correre, seguito da 
un altro. Prima ancora del fatto, aveva- 
mo incontrato due individui che andava- 
no a festa bassa. Anzi, il tedesco ch'era 
con noi, disse: «Che facce da galoral» 

— Quando vedeste fuggire i due, che 
cosa fuceste? : ; 

— CGorremmo verso il punto donde era 
partito il grido di aiuto; e là trovammo il 
Kristancich che disse di cesere stato ag- 
gredito da due individui, i quali gli ave- 
vano strappata la .catena d'argento dal 
panciotto. da 

I) presidente fa alzare in piedi tutti 
gli accusati e dice al teste di indicare 
quali fra essi può dire di aver veduto 
quella sera in via San Francesco. 

Il teste indica con sicurezza il Potnik; 
poi, il ‘Rutter, aggiungendo subito però 
che di questo: non può dire con certezza, 

Pres. (all'accusato Potnik): Potnik, che 
cosa ne dite? 

Ace. No conosso quel testimonio; no lo 
go mai visto. 

— Dice ben lui di aver visto 
Rutter): E voi, Rutter? 

— Mi .gnanche. , i 

Si passa, quindi, all'audizione Ue] teste 

Garlo Titz 


ispettore degli agenti di p. s, il quale 
face anche le indagini circa i furti. 

'— La sera in cui avvenne la rapina 
in via San Francesco - dice - seppi che 
era stato arrestato un ‘certo Potnik. Dal- 
la descrizione avuta del secondo aggres- 
‘sore, immaginai’ che doveva essere il 
Rutter. Mi recai perciò ai Porlici di Chioz- 


voi! (AI 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piocalo 


za, dove erano soliti riunirsi parecchi di 
essi, e di là a poco capitò il Rutter e lo 
arrestai. Quando lo interrogai dove fos- 
se stato sino a quell’ora, disse che era 
stato, fin dal pomeriggio, nell’osteria «de 
Fanny», in via San Maurizio. Ma si ve- 
deva che non aveva bevuto... 

Pres. Conosce lei tutti gli accusati? 

— Sissignore, Li tenevo sempre d'’oc- 
chio, perchè si facevano vedere sempre 
in carrozza con ragazze - ragazze Der 
modo di dire, Non lavoravano quasi mai; 
e quando lavoravano, non facevano mai 
più d'una giornata, 

— Come fu che lei venne a conoscen- 
za dei furti? 

— Alla direzione di polizia fioccavano 
continue denunzie di furti e allora intra- 
presi le mie ricerche. Di furti di quel ge- 
nere devono esserne stati fatti in nu 
mero molto maggiore di quel che risulta; 
ma, per venire a capo, ce ne sarebbe vo- 
luto! Ne venivano fuori ad ogni momen- 
to; e, quindi, dopo averne assodato pa- 
recchi, tralasciai gli altri. 

L'acc. Bassa nega di aver fatto scar- 
rozzate e dice dli aver lavorato nella fab- 
brica di pianoforti Bremitz. 

— Altro che andar in carozza - dice - 
no gavevo gnanche per la polenta... An- 
davo a dormir senza zena! 

Dif. dott. Laneve (al testimone): Que- 
sta specie di società doveva avere pure 
qualche icapol... » 
Maurizio Zio, 

Pres. (all'accusato Zio); Avete inteso? 
Gosa ne dite? 


Ace. Zio: Voria saver da quanto tempol: 


me conossi el signor Titz: perchè mi son 
'rivà de Milan el 2 dicembre, 

Il teste Titz conferma che lo Zio sparì 
per qualche tempo da Trieste; però, è si 


curo di averlo, prima e dopo, visto ora con 


uno ora con l'altro degli accusati, 
Sì parla dei furti 


Il sig Rodolfo Micheli è uno dà 
danneggiati. Egli narra: Erano le 8 quan- 
do rincasai 6 mi accorsi che mi mancava 
una scatola contenente valori. Chiesi se 
fosse stato qualche estraneo in casa e mi 
dissero ch’erano rstati gli operai a riparare 
i campanelli elettrici, E' da notarsi che 
dovevano venire a riparare i campanelli, 
ma non quegli operai... che mi portarono 
via la roba. Mi rubarono tre cartelle di 
lotteria, una banconota dia 20 corone, una 
moneta della Repubblica Argentina e una 
moneta italiana. 

— (Chiede indennizzo? 

— (sorridendo e guardando gli accusa- 
ti), Da quanto vedo, è inutile che lo do- 
mandi, Perciò rinunzio (ilarità vivissima), 

Emilia Carlis, prestaservizi del si- 
gnor Micheli, dice che vennero per ripa- 
rame i campanelli elettrici, e che Ji lasciò 
fare, Andarono per tutte le stanze a sentir 
se funzionavano bene i campanelli e così 
ebbero agio di rubare, Riconosce fra gli 
accusati lo Zio ed il Rulter, ; 

Pres, (al Micheli), E i campanelli, poi, 
ve li ripararono, 0 no? 

— $ì signor presidente, e in ordine (si 
ride), E, invece del conto, mi lasciarono 
uno scalpello! (viva ilarità), 

Rodolfo Klampferer, di 44 an 
ni, commissionato, altro dei derubati, nar- 
ra; Il furto in mio danno fu commesso in 
dicembre: fui derubato di un cappotto u- 
satove di un ‘paio di scarpe, Gli oggetti e- 
rano nell'andito della mia abitazione e 
valevano circa 16 corone, Il furto avvenne 
così: due individui si presentarono a ri- 
parare i campanelli elettrici; mentre uno 
lavorava, l'altro... cercava quello che 
trovò, 

Eugenia Breninger depone che 
si presentarono due individui per riparare 
i campanelli. Le parve strano che i due 
fossero senza la scala necessaria; ma essi 
inovarono una scusa ed i suoi sospetti sì 
acquietarono. I campanelli suonarono per 
{re giorni; poi non suonarono più. Il furto 
avvenne così: uno dei due prese un cnp- 
ipotto e lo mise presso la porta d'entrata, 
poi mandarono lei nella camera in fondo, 
a sentire se il campanello funzionasse,,, 
Intanto se la svignarono! 


Dove finì parte della refurtiva 


Maria Proft, rigattiera. 

— Lei compera ie vende oggetti, 
vero? 

— SÌ signor. (Go compra tre capoti, uno 
de dona. Me li ga vendudi quel là, E.ad- 
dita l'accusato Maurilio Zio, 

— No, signor presidente, un capoto ghe 
lo igo vendudo mi - corregge il Bassa, 


Altri danneggiati 


Adele Kronfeld, da Pettau, di 26 
anni, dice che si presentarono nella sua 
abitazione due individui e le domandaro- 
no se le occorresse di far riparare i cam- 
panelli elettrici, Dissi di sì: ed il più alto 
di statura mi chiese se avessi una scala. 
Non avendola, lo mandai dal portinaio; 
ed ‘egli uscì, L'altro mi chiese dell’acqua 


non.è 


Fiètel Europa 


Oggi martedì e domani mercoledì 


PER CONCERTO * 
VOCALE-ISTRUMENTALE 
sostenuto dalla rinomata GOMPAGNIA STIRIANA 
n» Ribthlstoama di Graz‘ 
composta di S signore e 2 signori, 
Principia alle 8 pom. — Ingresso 50 cent 


Desiderasi 
entrare in relazione d'affari con importante 
ditta con lavoro in STRAGSI. 


Offerte snb ,Fabrik 1980 inviare al 


Rudolf Mosse, Vienna |, Seilerstàtte 2. 


Alessandra Marcovich 
SALONE MODE 


Maria Maggiore N. 1, XII p. 


ammo (Riva Gesuiti), smo: 
Splendidi Can Ki da signora 
AGGRIRANM I DARA ZIoNI 


i bos ss e L9S 

Spett. Farmacia Rovis, 

Con due sole hottiglie di Petrocapto! 
cessò la caduta dei miei capelli insistente 
e continua, e al posto dei perduti cominciò 
a spuntarne dei nuovi, 

Gisella Girardini 
maestra di piano 
Francesco d'Assisi 


FABBRICAZIONE 


Astucci cartone 


per la spedizione campioni 

== liquidi e grassi. == 
î origlità SCATOLE CARTONE 
Î LMlitù ondulato, smontabili 


pratigha, solide e di maggiore conve: 
arie su putti gli nitri atetomi di scea- 
tole, cassette 0 cesti per imballaggi. 


O TAGLIANI 


GUSTAVO TA 


20 Filoni piante d'acacie 


alte da 15 cm. con fusto da 1-2 m/m Cor. 2, 
15-30 » » È » be 


» 


Fiante seminate 

Qlte da 50cin, con fusto 

» » 

» 120-150» 

» 150-200 » 

1000. pezzi di piante coltivate, di 2-8 anni, da 
Cor. 15.— fino n Cor. d5.—, 


5 milioni di ,Gleditschie"“ 
Heminate da 1-2-3 anni, 1000 pazzi da Cor, B 
fino a Cor. 28,.-, pianta di 8 anni, coltivate, 
1000 pezzi Cor, 15:— fino Cor, 30.—, come 


Frozro corrente Ilinsirato. gratis a richiesta, 
Gràil, Sig. BATTHYANYSCHE Gutsverwaltung 
Csendiak b. Radkersburg 


ti 


Mpioni gratis. 


per le pile.6, poi, se ne andò anche lui, lo 
credevo che sarebbero ritornati nel dopo- 
pranzo: ma non li vidi più. Constatai do- 
po che mi erano stati rubati due cappotti 
di mio marito, 

Il presidente la invita a guardare gli 
accusati, e la teste riconosce nello Zio e 
nel Rutter i due,,. elettricisti, 

Dif. dott. Laneve,.Che maniere avevano 
i due accusati? Come si presentarono? 

— Oh! pieni di complimenti, erano, Mi 
chiamavano signorina... Ma mi accorsi che 
ogni tanto, fra loro, ridevano. 

— E si capisce - dice il presidente (viva 
ilarità), s 


CARLO BENGHERTH - EKILIG HAGRIS 


Rosina Sussach, di 84 anni; Il 
portinaio venne con due giovani dicendo 
che erano i vetrai della ditta Zennaro e 
Gentilli, incaricati di prendere le misure 
delle lastre, Presero le misure e se ne an- 
darono. Poi uno di essi ritornò, dicendo di 
essersi, dimenticato una misura. E fu al- 
lora che venne rubato. il cappotto! 

La testimone, però, non riconosce negli 
accusati i tre che furono a prendere... le 
misure, 


L’accusato Bassa le toglie però l'imba-|ùi 
razzo, poichè dice: — Mi iero in casa del- || 


la signora; ma son sortido senza aver ciol- 


to gnente. El capato lo ga ciolto el Zio; ellff 


ne lo ga dito apena el giorno dopo, 
«A che giova ?» : 
La difesa a questo punto fa proposta 


che, essendo gli accusali confessi, ed a-1} 


vendo i giurati, dai testi intesi, avuto gi 


‘occasione di formarsi un concetto asalto|f 


dell'accusa, si deroghi dall’escussione dei 


| rimanenti testimoni, dando invece-leltura}i 
‘dei loro deposti. 


EMemposito Giemerale EWrieste 


Trovasi dappertutto, chiedere ca 


( Macchine per laterizi ) 


instaliszioni complete 


fornisce come specialità 


| Ludwig Eintersehweiger inn. 


Fonderia 


sjlfarie» | 
Valerie 
JUitte 


è presso WELS (Austria sun.) 
Preventivi, campione di compressione e di 
È bruciatura, gratia. 
Li Rappresentante: Injonn, Giusoppe Tabeuret 
Trieste - Anurona S. Giustina N. 6. 


1 AI Li — —lo@ iii iii 
—- Sì, il capo, a quanto mi pare, era), 


VIENA VII, Siebeusterngasae N. 7 


anche chiunque altra pianta emana per hoschi | ÉG 
e siapî, alberi fruttiferi, d’ornamento e per viali. | fi 


Via Vincenzo Bellini N. 13 


| DI FABBRICHE DI LATERIZI | 


a e Fabbrica Bi! 
Macchine jf(Î 


Lastre di vetro especchi- Maioliche - Vetrami, Porcellan@ 
e Lampade - Articoli per luce a gas incandescente - Sp 


i cialità Vetrami - Porcellane 


in ricchissimo assortimento ed a prezzi molto miti 


nel ben conosci 


Giovanni Sa 


= 


WE CRENSoE Ire 


Acq 


RGKEOTA 


RI 


Acquistansi BREVETTI 
ed INVENZIONI 


relativi all'illuminazione, all’ industria 
chimica od elettrica. 


Offerte inviare a M. Gelbhaus, 
ingegnere e patrocinatore di brevetti, 


30.000. metri di scampoli di tela 


per iemzmola 
lunghi 14 metri, dell'altezza di 150 em. completo 
per 6 lenzuola, tessuto garantito dei più fini 
filati di lino, vendonsi a Cor. 15. 
Ciò che non conviene si riprende senz’ alcuna 
obbiezione, 


ARTIGOLI SPECIALI 


Gamicie por signora, di chiffon di prima qua- 
lità, ricamate a mano, mezza dozzina Cor. 2L —. 
SPEDIZIONE VERBO RIVALSA, 

A richiesta invio offerte speciali per completi 


CORREDI DA SPOSA 


ricamati finemente a mano. 


JACOB WINTERNITZ 


tessitorfa di merci di lino e cotone, 
TO Ai © HE CD HD qBocminaP. 


Ts 


Tr a 


Medico, chirurgo 


mesi di Febbraio 
seguito una forte 
salutai con gioia 


Serravallo. 
con piacere, che 


La {intura g 


La tintura ge 


l’uso, per l'effetto sicure, la durat 


niente supera qualunguo altre sistema di tintura, 
To ne Prezzo si una bottiglia 


L'efficacia della tintura per i capelli sAx 


tutti i lavaori della testa e della pelle, 


adotta eontempore: Sapona Axa 


nesmente l’uso de 


VA TINI 


di Rohitsc 
=, rempelquel 


‘Interessante per 


ORI, PIARINI ELETTRI 


ecc 
A PREZZI ORIGINALI DI FABBRICA. 


Facilitarzioni di pagamento «+ Garanzia assoluta per il buon funziona 
mento in confronto al prodotto di certe fabbriche dell'interno - della massima conwst 
nienza sia per il prezzo che per la qualità. Manutenzione gratuità 


io. MAGRINI & FIGLIO 


Promiata Fabbrica Pianoforti ecc, 
Via 5. Giovanni 14, angolo piazza Ss. Giovanni 


Signor d. SERRAVALLO 


Un’influenza che io superai nei 


Vino di china ferruginoso 


fatto di questo preparato, durante 
la mia convalescenza. Sebbene non 
abbia fatto analisi del sangue, pure 
sentiva evidentemente come sotto Pa» 
zione del Vino di china ferrmu- 
ginoso Serravallo il migliora 
mento del mio stato progrediva, sino 
al completo ristabilimento. Il suo 
Vino di chima ferruginoso 
Serravallo si dimostrò al mio 
caso quale eccellente tonico ed anche 
quale rimedio antianemico. 


VIENNA, 11 Ottobre 1907. 


Dott. Ugo Graetzer. 


enuina americana 


land PE A 
del E°rof. WWiIiliams 


è un rimedio impareggiabilmente miracoloso, il quale resti» | 
Juisce ai capelli e alla barba, il colora naturale e come tale 
rimane, facendo dimenticare la passata camizie, La timtue 
ra genuina americana «Axa» tinze i capelli bianchi 

brizzolati o rossi in color naturale biondo, bruno» | 
chiaro o seuro oppure nero. 


per i capelli quanto per la barna e gli effetti che se ne ot- | 
tengono sono di lunga durata; è garantita come assolu=. 
tamente innocua. Il modo di usarla ‘è semplice, Insuce 3 
escluso. Na erescera i capelli, ai quali da un bel lucido serico» [M 
Non insudicia, non ingrassa nè tinga la pelle, Resta invar | 
riato, Nessuna macchina per lavare è in grado di far ssumparire il colora ottenuto, A 
La tintora genuina americana «Axa» eomsiste in un liquido senza al- i 
cuna miscela moeiva, La tintura quericana «Axa., per |. semplicita del 


come anche 
preparato 


per uso caffè, trattorie ec@ il 


u:) 


0. 


iuto Negozio di 


rdotsch & 


WA RR 


eccita l'appetito 
____ promuove la digestion 
s=z= regola l'assimilazione 


sas; 


sfes. Ce 
ino da 
Oniare? 
A ci 


le 


Ta = 


CLES 


i 


LIRICO 


sti trattori! 


Crema di Vaniglia, 08! 
i] Rosa, Kimmel Cura 
Noce, Anisette e Vist! 
È insplend, bott, di orig 
3 da 1 litro Cor, 3,80, dal 
Cor. 2, Allasch, AlwAPi 
| Getreide-Kiimmel, Roab Gocenla, Elixir Ca 
Maraschino, Mandorla Amara, Oaso di Maraé 
Labbro Rubino, Menta ere. a prezzi miti, D? 
sito vini e bott, E, Jurcev, Trieste, Acquedotti 


Peltine per tingere i capel 


col semplice pattinare, 


ting: i capelli grigi o 
DO 


rossi, in vero biondo, 
bruno e nero! Comple- 
tamento innocuo, Dura 
ar parecchi anni! — 
n uso molte miglia 


Prezzo 5 corone. 


Le spedizioni esegnisca J. Schiiller, VIE 
Il, Kurzbauorgasse N. 4/12. 


NOVITÀ EMOZIONANTI! 
Dischi per Grammofon0 


CELEBRITÀ 
Patti, Molba, Tamagno, Caruso, Ruffo, ecc: A 
DISCHI DOPPI (con 2 pez@PPanelli 
al prezzo dei semplici, | “Pes. Ric 
AUDIZIONI GRATUITE! Muelli c 


Stabilimento Grafico Triestint|p®t 5 


Piazza Borsa N.18 - Telefono tico 


ecc. eco. » VIENNA. 


TRIESTE 
l'untesiemazastcaone 


e Marzo ebbe per à 
anemia, cosicchè ; 
l arrivo del suo 


Posso constatare 
fui molto soddis- R 


dall'isi 
Ova, cc 
ta alla 
Ido Mele 
‘ale, stra 
‘ata in È 


pei capelli 
se i 


mulna americana «Axa» sì può usare tanto fi 


a, l'innocuità e il prezzo conves 
Migliaia di attestati di elogio. 

lla cor. 5.50 29 

22 viene sensibilmente aumentata se per il 
Ren lavarsi le inani e la faccia 5! AMI 

1 base alle più minute | 


indezini con oltre 100 erbe aron 


tiche diverse, il migliore e più fine sapone dell'epoca presente. |M 


che contiene contempofane mente tuti 


r., vendiamo, se ordinato assieme all 


Deposito principale eu 


î] 9 Se 


gli ingredienti per far crescere È | 
: ehi, Un pezzo di questo ottimo SEE RERCA da fono che costa di. SOLI 

A tavole 
inallerate, per sole Cor. 1 50, 3 pozzi Cor. di 61 
Spedizione verso rivalsa 0 contr. invio anticipato dell'importo in contanti a mezzo de 


Topo Riviera-Parfumerie (Alser Droguerio) 
Alsarstrasse 48M, 


tte «Axn», restando le spese di po 10. 
pezzi ver Cor. 7 e 12 pazzi per Cor, 


$ 


IP. M. si oppone, per ragioni di proce- 
e anche perchè, dice, farebbe cattiva 
'essione giudicare gli accusati senza 
lerli in presenza dei testi: ed il presi- 
«continua, perciò, mella loro audi- 


Le buone hottiglie 


&derico Fender] depone che, 
ndosi recato la mattina di un giorno 
Non può precisare, in cantina, trovò 
Dorta scassinala e verificò che manca- 


tina di bottiglie di vini da tavola, 

. Cerchi di precisare: il minimo del 
No da lei sofferio a quanto può am- 
Mnlare? 

> A circa ottanta corone. 

= Gli accusati dicono che aspor'arono 
Nto dieci bottiglie. Se ne fossero state 
te soltanto dieci, quale sarebbs il 
lo che ne avrebbe risentito lei? 

© Circa cinquanta corone. 

La marca non era originale... 


Oli accusati Zio e Gelsomini continua- 
pi affermare che rubarono solo dieci 
Miglio, 


lo, anzi, dice; — Le gaveva una 
de sora, ma no la iera original (vi. 
ilarità). 


Tl vino, però, era buono: nevvero? 
leste rinunzia all'indennizzo. 
Gli ombrelli 


federico Zalay, altro derubato, 
; he verso le quattro di un giorno che 
corda, si presentarono in casa sua 
Me giovinotti per riparare i campanelli. 
fecero dare una sedia e, intanto che e- 
SÌ era ritirato per prendere un po' di 
o, i due se ne andarono, ll giorno do- 
dò per mettersi il cappotto e non lo 
ò più. Gonstatò che gli avevano ruba- 
iche due ombrelli, che poi ricuperò al 
te di Pietà. Non è in grado di dire se 
# gli accusati vi siano i due che furono 
i a riparare i campanelli, 
ilma Zalavy, moglie del teste pre- 
lente, ne conferma il deposto e sog- 
Rge che riconosce nel Bassa uno dei 
che furono a riparare i campanelli. 
Cc. Bassa, Domando la parola. Mi son 
Peente; mi go ricevudo le ombrele, ma 
lle go robade. Anche el sior Zalay pol 


Uno scatto dell’accusato Bassa 


tiuseppina Stari, di 19 anni, a. 

è nel quartiere dirimpetto a quello abi- 

0 dai signori Zalay. Essa dice che gli... 

ltricisti prima suonarono alla sua porta 

î vedere se occorrevano riparazioni ai 

Mpanelli e poi entrarono dagli Zalay. 

res. Riconosce negli accusati qualcuno 

{Quelli che le si presentarono? 

Uest, Si, eccolo (addita il Bassa), 

Bassa scatta: 

Eccolo là! Son mi! Eppur, giuro, si. 

NT presidente, mi son inocente! 

ll Rutter, rivolto allo Zio, gli dice: — 

I, disi che te son sta til 

lo Zio sembra perplesso e tace. 

Ntonie Ferlat, agente di p. 3, 
di aver veduto entrare al Monte di 

tà il Rutter e non sa bene se il Potnik 

Ùl Bassa: impegnarono un cappotto e 

0° ombrelli. Il cappotto lo riscattaro- 

W poi, 

MW Acc, Rutter, El capoto che savemo im 

AMINA tera el capoto del Bassa: ombrele 
il No gavevo. E lo gavemo impegnà a le 

de matina, 
\> Ma anche nel ilopopranzo avete im- 
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i porti della linea Greco-Orientale; «Ura- 
no» da Batum; «Castore» il 18 da Trie- 
ste e i porti della Tessaglia linea B; «Pa- 
lackv» arrivò ieri da Trieste e scali in 
linea celere; «Stiria» arriverà il 19 dai 
porti del Danubio. 

Ne partirono: «Bar. Call» il 14 per 
Trieste in linea celere; «Achille» per Ba- 
tum; «Urano» per i porti della Tessaglia 
e Trieste; «Castore» il 15 per i porti della 
linea Greco-Orientale e Trieste; «Pa 
lacky>» proseguirà il 20 per i porti danu- 
biani. 


++ 


A proposito d'una rettifica di mons, Faidutti 


L'on. avy. Pietro Pinausig c’invia la 
seguente: 

«Costretto dalla rettifica dell'on. mons. 
dott. Luigi Faidutti, inserita nel N. 9557 
del «Piccolo», ricerco la cortesia di codesta 
Spett. Redazione di volerla a sua volta 
rettificare lasciando ad altri di fare al 
trettanto per gli altri fatti. La rettifica 
alla rettifica per quanto risguarda la mia 
persona, è la seguente: 

«Non è vero che io funsi abusiva 
mente quale fiduciario del partito li- 
berale-nazionale all'atto elettorale del 
grande possesso friulano, E° invece vero, 
che io mi insinuai prima che incomincias- 
se l'atto, quale fiduciario e che come tale 
venni accettato e dal commissario eletto- 
rale, signor conte Mels, e dalla spett. Com- 
missione elettorale. Nessuna disposizione 
di legge prescrive poi, che i fiduciari dei 
partiti debbano appartenere al rispet- 
tivo collegio e se non ho la fortuna di 
essere grandé possidente come l’on. mons. 
dott. cav. Luigi Faidutti, godo non per- 
tanto la piena fiducia del mio partito, che 
novera degli aderenti anche fra gli elettori 
del grande possesso. Non è vero, che il 
signor Silvio Pasqualis accorse in difesa 
di don Morsut; è vero invece che devo 
soltanto all'energica e pronta sua intro- 
missione, se non venni colpito dal ba- 
stone di don Morsut. Un tanto per la 
verità. 
| «Demvotissimo avv. Piero Pinausig». 


e 


O 


= 


Docapitazione. 


Tender l'orecchio, 
Scrutar le tenebre 
E' mia missione 
S'io sono intero; 
Se mi decapiti 
Mancarmi invero 
Non può, lettore, 
L'educazione. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
GUFO. UFO. 


BORSE E MERCATI — 


Chiuse di Perna cel 16 Marzo. — (tan 
meri fra prrentesi Indicano la chiusura precsdente), 
Vienna fuori borsa segna: Credit 640,25, Stantsbalin 
669.75, Alpine 657.—, Lotti turchi 187.75,» La Borsa 
di Berlino chiude calma. Credit 201.60 (201,60), Di- 
sconto 175,90 (176.10). 

Prrigi apertura dell'Italiana 102.90 poi sino 103.=, 
Chiusa francese 97,.-ex (97.65), Jtaliana 103,— (102.90), 
Spagnuola 84.40 (94.15), Banche Ottomane 717,— 
esion Tinto 1573 (1589, Lotti turchi 180,— 
(180,—). 5 

TRIESTE 16 (Dopo Borsa). Credit 640, 
Credit Ungh. 766, Bankverein 537.50, Lén- 
derbank 422.50, Staatsbahn 670, Lombarde 146 
Alpine 657, Rima 534, Carpazi 502, Schod- 
| nica 434, Lotti Turchi 188, Russo 1906 91.40, 
Hirtenberger 934. 

GENOVA 16 (Chiusa). 

Banca d’Italia 1208, Commerciali 753, 
dito 547, Bancaria 118, 


Meridionale 651, 


304; Elba 420; Aedes 76%, Kerka 430, Raff: 
neria 333. 


97.02, Russo 5% 96.20, Spagnuolo 4% W.40, 
Cape Copper 174, Tharsis 146.50, Rio Tinto 


Mato un cappotto? 

> Si signor, due capoti: el mio e quel 
Taucer, 

lì dibattimento sospeso 


Viene quindi intesa la teste Giusep- 
Na Arbar, la quale depone su circo. 
Ri"e poco interessanti, 

i) 


il Cassiere del civico Monte di Pietà, per- 
È possa dire se riconosce negli accusati 
èllo che fece l'impegnata dei cappotti e 
ì ombrelli. 
Sa Corte si riserva: e il dibattimento; 
9, è rimandato a stamane. 

++ 


ARINA E NAVIGAZIONE 


lvataggio di una draga in alto mare, 
NUuesti giorni una draga a rimorchio del 
Morchiatore francese «Provengal», par: 
dall'isola Rossa (Corsica) e diretta a 
Nova, con due persone d’equipaggio, 
ta alla distanza di circa 25 miglia da 
(o Mele, causa un violentissimo mae- 
Ae, strappò la gomena e rimase abban- 
Mata in balia del vento e della corrente, 
Imorchiatore, causa il fortunale, dovet- 
‘ifugiarsi a Porto Maurizio. Da Genova 
bito mandalo in soccorso il rimor- 
fitore «Francia», della Società Rimor- 
i'*lori, Le operazioni di salvataggio e- 


fa 
la, 


QPo, ma, mercè le abili manovre dei 
igenii il rimorchiatore, la draga potè 
ilmente essere presa a rimorchio e 
|igere felicemente a Genova, dopo una 
nolte passata in piena burrasca, I 
© uomini di bordo erano ridotti in uno 
9 compassionevole, 

mento nel porto. 

arrivarono nel nostro porto: i pir. del 
d «Koerber» da Bombay e scali con 
ass,, «Sultan» da Cattaro, scali e 
fù; i pir. a-u. «Cassa» da Valenza e 
l con 84 pass.; il pir. germ. «Roma» 
Mburgo, scali e Orano; i pir. ital, 
i.Uriatico» da Sebenico, «Coloniale» da 
ania, E 

artirono: i pir. del Liovd «Wurm- 
U» per  (Gravosa, «Galatea» per 
Na, la Dalmazia e Spizza, «Metco- 
l> per Venezia. 

‘imento dei piroscafi a-u. 

dania» arrivò il 15 a Blvth; «Onda» 
a Montevideo; «Jokay» il 13 ad An- 
5 «Florida» il 12 a Savannah; 
onia» parti il 14 da N, Shields per 
te; «Anna Goich» il 15 da Alessano 
ber Gravosa; «Orien» passò Dunge- 
S 11 diretto nel Tyne; «Tibor» e <Ba- 
"> partirono il 18 da Venezia per 


Sa. 


la 


P. M., quindi, propone la citazione | ® 


1573, Randmines 121, East Rand 8050, Gold- 


fields 6925, De Beers 294, Hartmann 497, Sa- È 


ragosse 379, Nord Espagne 282. 

T.intino. Napot, 19,10 a 19.15, Zecch, 11,25 a 11.35, 
Lire sterline 23,98 a 24.04, I 210,40 a 241,-, 
Francia 96,96 n. 95,75, Italla 95.65 895.85, Banconote 
Italiane 95.56 a 35.85, Germania 117,49 a 1li7.85, Bane 
corote germaniche 117,46 a 117,86, Rend. austr, carta 
87,60 a 97.90, Kendita pustriaca in corone 87,702 
98—, Rendita ungherese in Corone da 93,75 a 


5 


Btantabalim 659.—a 671, 
Lotti turcì 187.— a 189 


Lombarde 145.50 a 147.50, 


Farigt 16, Chiusa, Rendita francese 8% 97.-- 
Rendita ital, 35% 103.—, Rendita Spagnuola eaterna 
94.40, Azioni Banca ottomana 717.—, 

l’avigi 16, Chinsa, Ferrato anstt. —,—, Lombardo 
154.—-, Rendita Turca unit, 96,60, Cambio Londra 
251.80, Rendita pustr, in oro 100.05, Rend. ungh. in 
oro 4a 54,70, Linderbank 465,=-, Lotti Turchi 180.-, 
Banen di Parigi 1450, Meridionali ital 653-, Azioni 
Io ‘Tinto 1573. 

Londra 16, (Cambi Chiusa), Consolid. 8615/15, Lom. 
tardi 6—, Argento 259, Rend, Epagunola 5354, 
itnlnna 1021/4, Cambio eu. Vienna --—, Sconto di 
ponzza 27/e. 

Francoforte 16, (Boraa della sera), Azioni del 
Credit sustr. 201,70, Ferrata dello Stato 148,30, Lom. 
burde 26,10, 


qUntie. Amburro 16, (Chiusai, Santos good ave. 
rage per marzo 32.75, per maggio 32.75, per settem- 
bre 33.25, per dicemVre 83,50, 

Zavro 16, (Chiusa). Santos good, arorage per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 42.75, dicem, 83.--, 

Nuova York 16, Apertura Rio per consegne future 
fiacco invariato. 

d'otoni. Liverpooi 16, Mercato 
In bocheta 3. Vendite 7000 compresi affnri cons 
segna, Importazione 9010, Merce americana a com 
tegna da qualunque sporto L, M. C.° Marzo sim 
Marzo-Aprile 6.10, Aprile-Muggio 55.10, Maggio 
Giugno 3. Giugno-Luglio 5%, Luglio-Agosto 
‘653. 109, Agosto-Settembre 64.10, Settembre-Ottobre 


0 rese oltremodo faticose dal callivo {6 


53% 100, Gitobre-Novembre 52510, Novembra-Dicembre 


28.100, = 
Bietali. Londra 16, Stagno (Straits) Apert : 1981/4 
Chituisa 13614, Kame Chile Haars good. ord. brand, 
Apert. pronto 5914, per 3 mesi £95/8, 
l'etrolto. Anversa 16, Loco 22,—, ferma 
Uno, Parti is. Ravizzone per mese torr. #4.—, 
pei aprile #4.—, maggioagosto 81.-, settembre: 
dicembre 80.25. fermo. 


Negnin, Zarigi 16, Mese corrente 16,6 er 
Bi 16,85, per maggio-giugno 17.95, per SRL 
90. calma 


n. Parigi 16, Mese corrente 22.—, per 
aprile , por maggio-giugno 22.50, per maggio» 
a osto 22,45, calmo 
Farina. Parigi 16, Fleurs de Parla per 100 k, pe- 
pieso corrente 30,10, per aprle 29,80, mag gio-giu- 


gno 29,85, maggio-aposto 29.85. calma 
Spirito, Farigi 16, Per mese corrente 44.75, per 

aprie 26, magiio-agosto 46.25, settembre-d:e.m. 

bre 41 fiacco 


Hucchero. Parigi 16, Greggio da 88) neo nuovo 
27.60:27,75, staz,o, b:auco per mese corr 3052, per 
aprile 305 per marzo-giugno 81, ottobre-genn, 
29/8. Tinttmato E9,50 a 60.—, fermo 

Amburgo 16. (Chiusa. Per marzo 21.45, aprile 
21,50, maggio 21.65, giugno 21.70, per luglio 21.85, per 


agosto 21.95., formo | 
Loudri 18. Java a scell —.—, Rapa gresgio a 
60, 10U/16, fermo 


sn 

Navigli agli Eangare. (Lor, Magazzini Gene. 
rali). «Distinta dei navigli ormeggiati ‘agli Hangars 
ia sera de 18 marzo 1507, con le date presumibili 


Rendita 108.17,j£ 
Cre 


Mittel 385, Terni 1165, Ferriera 243, Savona i 


PARIGI 16. (Dopo Borsa). Francese 3%|i 


Credit 639.50 a 641,50, Italiana 102,20 Ra 103.08,'| fé 


stazio. Tenders i” 


Dischi Grammofono doppi 


»*HOMOKORD" 


cantati da celebri artisti della Scala, 
bar Cor, 4 al pezzo, Taj 


Deposito: via Coroneo N. 3, interno. 


Per la provincia spedizioni per rivalsa. 
PREZZI CORRE 


desi 


Ven 


in TRIESTE 


ottimamente introdotta anche nella provincia 
all'ingrosso ed al dettaglio. Affare raccoman: 


dabile per qualsiasi capitalista, 
Offerte al «Piccolo» sub «Ottimo 1000». 


Pratico amministratore 


dispone eanziope, solide garauzie, ottime 
referenze ; parla diverse lingue, conosce 


tutte le pratiche giudiziarie, 
CERCA Puos E 
presso ricca famiglia di quio fuori, anche 
quale maggiordomo-segretario, 
Miti pretese. 
Gentili offerte ., Fodelo 100% al , Piccolo 


Feaffaele Fhimmel 
ARTICOLI PER FODISTA 
=== Corso 23 p. t. = 


Si tingono, lavano ed arricciano 
Piume di struzzo, fiori, ecc. ecc, 


rea 
Rara occasione! 


viaggiatori privati, rivensitori, signori e si- 
gnore, guadagnano giornalmente da 15 fino a 
830 eortne. Alcuni viaggiatori guadagnano più 
di 180 Corona settimanalmente, - Rivolgersi a 
Charles » Kaittowltz A 12 (S:esia) 


Corsi di dattilografia 
Corsi di stonografia tedesca editallana 


presso la ditta 


GLOGOWSKI & C. 


Capo di Piazza N (Corso) 


del Torero (vino amaro speciale) ad il guo ef. 
fetio salutario come tonico, digestivo e rinfor- 
zanto, lo rendono una bibita da dessert di primo 
oriline. Prego assaggiaielo. In vendita ovunque 


gener. presso E. Jurcev, Trieste, Acquedotto 9 
PER TUTTI COLORO 
che hanno la sventura di perdere un parente od 
amico, si raccomanda il 


di fiori artificiali, per carri funebri, 
perfetta imitazione di fiori freschi, 
RE im Sbaclianza UR. RM 


QUi i Cai 
ACQUA DI CATRAME 
nSERRAVALLO 
ottimo rimedio nelle malattie 
di petto, laringiti. catarri vol- 
i| inonari, bromobiti, tosso osti» 
d'nata, postni d inilzonza, 
Med in generale in tutte le alle» 
zioni delle vie respiratorie. 
Vendesi a Cor. 198 la hottiglia 


FARMAC'A SERRAVALLO, TRIESTE 


preparato cai fermaciati A, e @ Gora + Trizeto, 
prezzo duro Boo Por, LOG Fugsi di Trivsto ame dl 
‘apodizone tessio ci 4 box, varco rivalta è prevto farla di Cor. ? 


inissime 


del term e delle operazoni: 


Oydiani. «Thalia» proseguì il 15 da 
(a per Napoli; «Habsburg» partì il 14 
‘Alessandria per Brindisi, Venezia e 
Ne; «Maria Teresa» proseguì ieri da 
Qisi per Trieste; «Moravia» da San- 
Ho proseguì il.15 da Orano per Fiu- 
pa Vorwaerts» da Kobe per Trieste 
Buì il 14 da Hongkong per Kohsi- 
E (Cocincina). 
af del Lloyd a Costantinopoli. 
© a ieri 16 corr., nel porto di Co- 
{Mopoli arrivarono i seguenti pirosca- 


Yi 


he 


: «Achille» il 12 da Triesto el 


Hangar] Nome de nur | Datn|. Osservazioni 
Po =" 
1 Triestino | 28 | Scaricazione 
Ja Velikirossia 28 si 
Iò Algarvo mu Caricazione 
8 Orseolo 19 Scaricazione 
6 Baron Beck 19 Cameazione 
8 Ellenia 20 | Scameazione 
1a Hermine 17 # 
126 Vasta e Guerrera] 18 |. Pi 
lîa Tonio 18 » i 
136 Albania 2 » | 
14 Kussa 18 CI 
17 Imperator {18 Caricazione 
2 Alice dg Scaricazione 
22 o 
28 Sofia Hohenbergi 19 Caricazione 
RI Riposto bei Rai 
USI Bar. Ed. Vay 19 Serrcaziona 
Mofa .I| Bari 16 Caricazione 
» HI} Peucota 1 O, 
Molo iV| Perseveranza 17 Bearicazione 
» di ‘| Triestino 18 a 
oi x 


Stampato ed adito 
Boduttore respuieubile. Giulio Cesari, « Trieste, 


dullo “Stabilimento edit. del Giornale IL PIOCOLO” ii 


NETTI 
DI 


{ secche, adoperano 
{ tes e producono da queste, senza nes- f 
j suna aggiunta, in apparati tenuti con | 
i la più scrupolosa pulizia, il rinomato 


NPI A RICHIBSTA, GRATIS 


primaria Droghema 


IH gusto soave i 


a Vor. 2 la bottiglia, nonchè a bicchiere. Deposito È 


Negozio Corone mortuario| 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva /a corrispondenza alle 9 ant., alle 1% my 


12 Visita 


Aperto giornalmente sino 


le ore 6 pomer,, comprese 


domeniche, feste intermedie 


STABILIMENTO 


aovototo si EURLUANI teso se 


Offro grande assortimento di bellissimi fiori 


PIANTE DI AZALEE di tut 


che si risparmia 


<= MOLTO DENARO e 


ritirando le STOFFE FER VESTITI dal luogo di fabbrica, anzi direttamente 
dalla fabbrica stessa. Nel proprio interesse chiedete quindi l'invio gratuito 
del nostro nuovo campionario 
DEI PRIMAVERA ED ESTATE 


per vestiti da uomo e cosiumi inglesi da signora. 


Erster Schlesischer TUGHFABRIKATEN-VERSAND ,,SUDETIA« 


«Piega lione SRIE 


12 Gabinetto » 
Grande Stabilimento fotografico 


Piazza 


OM avvisi collettivi costano quattro centesimi lA 
parola. Tassa minima 40 centesimi, -— Gli Indirizzi 
rongono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piana rlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederti 
indicare sempre {l numero dell'avviso di cul at vuola 
iaformazi 


pon domestica. Via Ga- 
spara Stampa N. 7, II piano. 11384 


Li Cor, Ba 


GR prontamente ragazzo con paga, 

ni SRIALRA si onesto; SEAL presentarsi 
senza buone referenze. Vetreria Stadio; 

- Cor. 6.80 Ta 


ii 
CI PARI Sanno 0% 
CERCASI prontamnte per famiglia brave 

domestica che sappia cucinare; inutile 
presentarsi senza buoni attestati. Torre 


Bi | Dianca 45, OR II IE SSIS 

SEGA LIL i | ([ERCASI capace gonna di ‘servizio calle 

È ‘ « fino alle 3 pom, Indirizzo al = 

della Borsa Mo 7 f TSI 

Sa i E f=neisragazzo 14-16 auni per ia 

de i di ribuzione n DI 

rizzo al Vico RISSIDAT I 
ERCANSI garzone sante donna con pasa 

Via Stadion 7, IV piano. (ECCO 
(ERCAnSI garzona sarla donna, appren: 

dele paganti, oppure signorin 


Ù " a contrace 
cambierebbe lezioni lingua tedesca. Indi- 


rizzo al Piccolo. 1319 
((EnCcaSI garzona per gilet. Via Fonianone 

3 28, pianoterra. 12399 
ti i colori, grandi e piccole (ERCASI prestaservizi con huoni ailestoti 
36 corone e il caffè. Indirizzo al Piccolo, 

ERCANSI I ì To 
SRCAD ‘avoranti, mezze lavoranti e 
macchiniste sarte di bianco.  Scussa 7, 

t., Sinistra, 19410. 


( Si ragazzo guattordicsnno iorie, 
svelto calzoleria Médling, via Cavana il 


era 40, 
{[ERCANSI bravissime mezze Tavoranti 
sarte donna. Alessandro Volta GU PSE 
11676 
(EncaNSI conduttor tor 
cauzione. Indirizzo Dper MARGISTOA 


CINA 


FIORICOLTURA 


Eni) © 


LIL 


Tre partenze ai giorno 


Vienna 
soltanto 29, 3, 


Per informazioni e biglietti rivolgersi all'Agenzia 


delle 


nel Negozio (in liquidazione) 
manifatture e articoli di moda 


a prezzi 


NALMENTE BASSI 


LA PIUBREVE, LA DIU COMODA, LA PIU INTERESSANTE CONGIUNZIONE 


del Continente coll Inghilterra 
via OSTENDA-DOVER. 


Durata del viagigo i 


Partenza da Vienua (\WWestbahnho. 
Prenta coincidenza ad Ostern 


I, Schottenring 3; Thos Cook & Son, I, Stephansplatz, nonchè alle altre Agenzie di viaggi, allo 
; Î RI dolla Socletà del vagoni-letto ed alia Stazione della Westhahn, 35 


Î 


IU 


Di di gioni 


, Traversata in S ore 


Londra 
risp. 33 ore, 


alle ore 2, 10,15 ant, 8,30 pom, 
a con i piroscafi di lusso, 
internazionale di viaggi Schenker & ©. Vienna 


Te 


Lastre E CRI 


non avesso la pelle liborata dal 
È sole ed in genera da 


Prezzo Corone 4, am 


dS 
Roberto Fischer, 


=== ,,Les Dernières 


99 


ADOLFO SCHLESIN 


Parini 9 angolo Via GiorgioVasari 


RIPARAZIONE SPECCHI VECCHI 


000 Gorone riceve quella signora 


ché dopo l’uso della mia 


CREMA PER LE LENTIGGINI 


VIENNA, I., Salvatorgasse 11 


CARTA DA SIGARETTE 


(con fascetta rosa) 


— di — 


Draunstein Freres - Farigi 


Fabbrica rinomata în tutto il mondo 


Vendita esclusiva per Trioste, Istria e Dalmazia presso 


Sitia) iccolo. 1379 
ERCASI prontamente giovanotto pratico 
dirizzo Piccolo. 1367 

(CASI bravo sarto da donna. Via N 
va 20, Maison Kossovel. 19,51 
{ER CANSI apprendi: 
XU ria Sanità 4. 
AS lavo ragazzo per ne: 
LOZIO. Indirizzo al Piccolo. sn 
ERCASI mezza lavorante sarta da don- 
2. Belvedere 39, }. IRIZ 
i ERGASI rire eee e 
; er_cartoleria Grassi. Acquedotto. 1919 
È ERCAST prontamente garzona sarta da 
È uomo con paga. Indirizzo al Piecolo, 
1203: 
( EECasi mezza. lavorar J 
vie stai ron 
I ragazza Drava slava o © 
Via S. Lazzaro 7, III piano. Sono 
ERCASI ragazzo 1618 anni, intelligente, 
Daga e alloggio, Via S Ma LI 
tarsi dalle ore 8-10 e dalle 19-15, v Pioso: 
3 ERCASI ragazza sarta uomo ber maco- 
IIS Shia e occhielli. Indirizzo Piccolo. 1230 
((ERC ST mezza Tavorante saria 
Belvedere 30, primo. Fica 
cola famiglia. Ac ;econ 
“e ‘quedotto 15, Sao 
) (EECASI prima macchinista calzolgia, ca- 
si 1251 
(EncA SI prontamente fattorino er e 
di zio manifatture, Indirizzo Ro. si 
£ 1264 
'ERCASI apprendista 10ndl0re "o meo 
More 0 1 Cu 
nico, Indirizzo al Piccolo. nioso 
([ERCASI brava domestica per tutti i la- 
vori; inutile presentarsi senza attestati. 
Agquedotto 27, I piano a destra. 1277 
ERCANSI ve lavoranti, garzona, sarle 
uomo. Torre bianca 14 IT. 11579 
SÌ pres zi. Chiozza 5, terzo; 
Li 
(i Tagazzo negozio utensili cuci 
UU na. Via Nuova 42, Visintin. 1833 
((ERCANSI abili agenti piazzisti per arto 
coli di assoluta novità. Via Geppa 16, 1. 
313% 
(EROS I ragazzetta per condurre pas: 
seggio bambina ore pomeridiane. Indi: 
rizzo al Piccolo. 1286 
ERCASI ragazza ‘0 donna per com Agna 
i Piccolo. 1252 
ERCASI prontamente abile cameriera 
Via Garradori N. 12, III piano. i 
(sn toria N ih, 
ha Sartoria Nemeth, Geppa 15, I.__1271 
(ERcasi ragazza sarta uomo per mac 
china e occhielli. Indirizzo Piccolo. 1229 
{! ERCANSI brave lavoranti sarte da momo 
che sappiano lavorare a macchina è 
RE prestaservizi due ore mattina, 
dopopranzo 3-5. Belvedere 40, III. 1166% 
garzona stiratrice con paga, 
Antonio Canova 11, p.terra, portinaia. 
1593 
((EFCASI ragazza. per pistoria e pasticce- 
Piccolo sub «Pasticcerian. 1 
(RcaN I garzone sarta donna, Corso 47, 
terzo piano. 11666. 
fE I ragazzo praticissimo lavori fer: 
tovia, daziati, con paga. Offerte sub 
5 580: 


motori, benzina disposto viaggiare, In- 
13226. 
svelto e 
ERCASI prontamente Tagazza venditrice 
9 
TR 1267 
(} con buone referenza per pistoria, buona 
ERCASI prontamente Servetta per pic: 
Pace lavori fini. Indirizzo al Piccolo. 
O) 
[) del 11593 
I capace lavorante sarta uomo. 
U Via S. Maurizio 9, I. 11588. 
(322, 
di stanza con o senza letto. Indirizzo 
VSI lavorante a giornata e garzo: 
fare occhielli. Via S. Marco 20. 11567 
((ERCASI donna. prestaservizi tutta la 
giornata. Farneto 38, porta 14. 11665 
ria, possibilmente pratica. Offerte al 
«Daziatio. 


ieste 


corrispondenza commerciale italiana, die- 
tro dettatura tedesca, nonchè sappia fare 
offerte. Offerte con indicazione pretese, in- 


Viare sub «Milimo 450» ai Piccolo. 11626 
pacazzo cerca la latteria Laak,. piazza 
delle Poste. 11663 
((ERCO ‘prestaservizi per la mattina, buo: 
na Rei Indirizzo Piccolo. 1213 
UMESTICA con buoni attestati cercasi 
rontamente Giulia 18, I sil 1196 


mezzo Tavoranie, cercasi. In: 
dirizzo al Piccolo. 1297 


| (TERDINTERE a giornata, cercasi, indi: . 
rizzo al Piccolo. 1225 


Al ca) tutti lavori, anche cuci 

nare, amante bambini, cerca prontamen- 
te. buona paga, Gatteri 5, porta 12, 11617 
È vAZZO cercasi prontamente per nego- 
zio cartoleria, chincaglie. Indirizzo Pic- 
colo. i 1278 


\FFARISTA ramo scheda) ‘manifatture, 

mobili, pratico, cercasi. Offerte Piccolo 
cAffarista». 1607 

DISTE puntatrici trovano occupa- 

zione alla Litografia Stranschi, via Com. 


merciale 7. 11618 
(VO URFONDENTE abile cercasi per cor- 
a rispondenza tedesca, francese, italiana. 
Scrivere al Piccolo sub «Abile corrispon- 

dente». IR47 
IUOGA giovane ottimi attestati, trova 
vantaggioso collocamento, Ghega. Du HE 
QIGNORISA di buona famiglia con cono- 
scenza lingua tedesca, bella calligrafia, 
pratica lavori scrittoio trova pronto e sta- 
il bile impiego. Offerte dettagliate al Picco- 

lo sub «SM, Ca. i 1168: 
VIGNORI eloquenti trovano pronto impie» 
go in qualità di agenti-riscuotitori. Indi- 
rizzo Piccolo. Preferiti con cauzione a co- 


‘ noscenza lingue. 1988 
prisma ‘aria a Cerca proniamens 
te praticanie per magazzino, im. 


dispensabile conoscenza italiane, 
tedesco. — Offerte l’iccolo sub 
sPraticantoe 100» È 1592 
RN ile che conosca anch i 
lavoro di fabbro da banco, cercasi per 
il lavoratorio meccanico di un cotonificio 
del Friuli austriaco. Offerte corredate da 
copia di certificati, dirigere sub «Tornito- 
re-fabbro» gl Piccolo. (68_N 
EZZA lavorante nonchè garzona cercasi 
fi per lavoratorio modista. Indirizzo al 
Piccolo. — I83I 
N 


STALLI 


le lentiggini, macchie epaiiche, bruciori del 
qualsiasi impurità che la sfigura, 


ezzo posta varso rivalsa Corone 6,45 


dott. in chimica e cosmetica 


Cartouches“ 


NA cercasi, Indirizzo Pic 
SIA 

Dl seguito degli avvisi collettivi si trova 
in VI pagin . 


GER - TRIESTE 


Pianella, 


8559. 


commosse, ringra 


DITO 


TRIESTE, 17 Marzo 1908. 


La dolente famiglia Erzenm in unione ai 
congiunti partecipa il decesso della sua adorata 
madre rispettivamente suocera e nonna 


ELENA Vedi, BOKOMI 


d'anni 79, avvenuto ieri a sera improvvisamente. 
1 funerali seguiranno Mercoledì 18 corr. alle 
ore d pom., partendo dalla via Rossetti N, 15. 
| Trioste, 17 Marzo 1908. 
II presente annunzio serve di partecipa. 
gione diretta. 


Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


RINGRAZIAMENTO 


& tuite quelle persone cortesi che col 
gentile invio di fiori, coll'accompagnare lai 
salma all'estrema dimora o in altro modo 
vollero onorare la memoria del nostro 

“caro ed adorato 


NICOLA 


porgiamo sentitamente i nostri più vivi rin- 
graziamenti. 


Famiglie TOMASEVICH, BIBICA. 


RINGRAZIAMENTO 


Maria ved. Mark ringrazia sentitamen- 
te tutte quelle cortesi persone che in va- 
rio modo vollero onorare la memoria del 
suo indimenticabile marito, 

La messa funebre avrà luogo giovedì 
26 corr., alle ore 11 ant., nella chiesa di 
IA. Antonio nuovo. 


Una parte. degli avvisi collettivi si ‘tro- 
va in V pagina, 


-- sa 

Î IRZZOFACCHINO pratico lavori. magazzi- 
5 no cercasi con buoni attestati. Indiriz- 
doEi Piccolo _ 132% 


ri _nnn_n_ 
ERVITORE (buone referenze trova otti 


Sii 


Mo posto. Agenzia «Fides», Machia- 
Ia. 11650. 
00 mezzo  lavorante cer Gre 


MARIS ero cerca TA 
detite serbo, croato, tedesco, 
pratico contabilità, esigonsi utti 
me referenze, Offerte al Ficeolo 
sub «Corrispondente 100» 14591 


FRVIZI cercasi. Via Acque pi 


La 
17 


1673 
iti 603 
ci garzona sarta uomo buona paga. 
Lazzaro 4. II. 1 
tiscuotitrice con cauzione, Offer 
»_ Piccolo. 1276 
prestaservizi, lavori domestici 
Via S. Giacomo in monte N. 4, III. 

11594 


N SA 


si quale riscuotitore, rispettiva- 
quale guardiano o inserviente 
scrittoio, pensionato. Indirizzo Piccolo. 
1238 
Tueso bracciante, abile, serio, ramo caf- 
fè e tinture, occupato per molti anni 
in principali ditte.e con ottime referenze 
cerca posto. Offerte al ‘Piccolo «Capacità 
20: 11624 
(05 ESI perfetto corrispondente tedesco= 
italiano per qualunque ramo special- 
mente in frutta secche, agrumi, lavoratore 
indipendente, contabile, parla serbo- 
croato e conosce il francese. Gentili offerte 
sub «Diligente e assiduo» fermo posta. Via 
Foscolo )_ scontrino. 1031 
YHAU UR meccanico italiano con seri 
certificati occupato presso importante! 
stabilimento automobili volendo miglio 
tare condizioni cercherebbe posto presso di- 
stinta famiglia. Scrivere «Z.» al Piccolo. 
3 11069 
PPROVATO fuochista, fabbro offresi 
prontamente. Gentili offerte sub «Fuo- 
chista» al Piccolo. 11558 
FFRESI donna cucinare, lavori di casa 
piccola famiglia. Offerte al Piccolo sub 
«Anna». 11650. 
\PFRESI cameriera per Grado parlavita 
liano, tedesco, slavo. Offerte Piccolo 
gelschiein». 
PRESI giovane fabbro, parla tedesco € 
slavo. Olferte sub «Fleissig» al Piccolo. 
11641 
madre falla per portinaie. In- 
1326. 


ii rice latte- 
3 ria o Sa diari Indirizzo Piccolo. 1320 
{\FIFRESI presiaservizi onesta, disponibile 
10-12, 1-3. Indirizzo Piccolo. 1208 

STA offresi per’ cassiera cinemato- 
Indirizzo Piccolo. 


Offerte ‘Piccolo 
chtein». 11649 
A pratica pasticceria . offri 


quale venditrice in qualunque negozio, (ARE 
342 


Offerte al P. 


iccolo sub «Venditrice». 


‘trice lucido a giorna- 
Alesandro Volta 2, III. 
11676 


PI RAI ALII, 
COS clasettenne, assolto scuola di 
commencio, conosce Île lingue ted: 
ai inglese, cerca impiego. Indiviz 


pace Piccolo. 


'AGAZZA italiana, da poco a Trieste, E 

& fresi per cameriera presso buona fi 

Da Offerte «Itali 1 
serali, 8-8, of 

contabilità, lavori 


per co 
scrittoio, 
conoscente italiano, 


UE 
ufficio, 
Sh o, francese. Sub 


solo 


impiegato 
inglese, tede- 


al Pio- 
1841 
fuori, 


«Arbeltsama 


«Volonteroso» 


[/FFRESI cameriera hotel, qui 0 


parla più lingue. Offerte 


Le famiglie DITZ e REISS, profondamente 
ziano sentitamente tutti 
quei buoni che in vario modo vollero 
tecipare all’immenso loro dolore per la per- 
dita della loro adorata 


î 11568 _ 
ventiquattrenne, volonteroso, 
xi o della città, desidera ‘occuparsi 
come fattorino, riscuotitore, ecc. Offerte 
colo. 1262 
ana famiglia, oi ottime refe- 
condurrebbe ragazzi, signorine 
;ggio. Offerte « Trieste» Piccolo. 11570 
TSTINTA Signorina com perfetta cono- 
scenza lingue italiana, tedesca cerca 
prontamente ‘posto presso primaria ditta. 
Diferte sub «Attiva» Piccolo. » 1291 


par- 


Tr A 


Aa pa 
G 1ARDINIERE! provetto, 
bile, ottimi attestati. 

«Proyetto». 

QUUISE cherche place 
fants dans bonne famille: s' 

Nicolò Machiavelli 6, II é6tage, 


cerca posto sta- 


Offerte Piccolo sub 
11658. 


ia Toe tro: dine) A 


‘italiano 
e slavo. Offerte sub « 


. 11589 


ERGASI prontamente maestra fedesca per 
tutto il dopopranzo. Indirizzo al Piccolo. 
1267 
rio darebbe lezioni i- 
liano 0 ripe one primi corsì ginna- 
siali, soltanto presso ottima famiglia. j0f 
ferte Piccolo «10/0 F.». 1243 
AESTRA. froebeliana olîresi hambini o: 
te pomeridiane. Offerte Piccolo sub 
Antonia». 1164 
NGLESE insegna esperta, coscienz 
maestra, con ottima pronuncia. Indir 
z0 P ccolo, 1ES700 


pa titornato  dall'Uni: 
versità di Berlino e dà Jezioni di tede- 
Sco, francese, inglese. Piazza Goldoni 12, 
mo. 1 

GGI martedì 17 ma: 
studio Cernè, via 


D 
zioni combinate di Ù 
libiri, corrispondenza commerciale, dattilo- 


grafia, tutto compreso fiorini quattro men- 
sili per due lezioni alla settimana, .fiorini 


Caterina 4, nuove Je 
Contabilità, tenitura 


ili giornalmente lezione. 
conversazione, grammatica tedesca, 
na, fiorini quattro mensili. Solo  dattilo- 
grafia fiorini tre mensili i anticipati. 11574 

:EDESCO lezioni impartisce proprio do: 

micilio espertissimo docente corone 10 
mensili. Indirizz LICII 


Solo 
italia: 


dieci m 


IGNORA o cerca stanza vuota con 
costo. Offerte ‘Piccolo sub «Centro». 11681 
SRCASI villa d'affittare ammobiliata, vie 
cinanza mare Semedella, Isola, Porto- 
rose, Pirano, Barcola, Miramar, CRU) 
‘adiacenze. Offerte «DI S.»_Piccolo. 124 
ERCASI proniamente bel ono 
possibilmente in campagna non distan- 
te dalla’ città. Offerte con prezzo «Pace» 
Piccolo. ig 5 
IGNORE cerca stanza elegante con ogni 
comfort. Offerte sub «Pulizia» al Pic- 
colo. 1253 
ARCOLA cercasi villino o quartiere con 
giardino in bella, posizione a Barcola. 
Wmviare affittanza ed altre indicazioni «Vi- 
sconti» al Piccolo. 11620 


FFITTASI stanza ammobiliata, impresso 
II. 


libero. Riborgo 17, p. JI _12905 
\MPASI stanza dava. soleggiata, 
vicino posta Stadion. Indirizzo Piccolo. 
1360. 
FFITTASI stanza ammobiliata, volen- 
do costo. Via ‘Boschetto N. 11, HI piano. 
11686 
FIITTASI splendida camera ammobilia- 
ta con poggiuolo. Piazza Ospitale 8, A. 
porta 7. J167: 
À FFITTASI stabile venti locali, grandio: 
giardino, terrazza, centralissimo. Ri- 
Vol Caffe Bizantino, | ‘Trampus-Bac- 
chetti. 1334 
PRITTASI prontamente caniera amino 
biliata, ingresso libero. Via Nuova N. 51, 


11 


“PITTASI prontamente quartiere due 
camere, camerino, cucina, pressi Barrie- 
Ta. Rivolgersi caffè Bizantino, Trampus, 
Bacchetti. 11654 

Ie TTASI stanza vuota per 24 corrente. 
A Piazza Leonardo da Vinci 1, mezz. 11644 
PEITTASI bella stanza. ammobiliata, 
prezzo mite. Olmo 6. II, 6. 1348 

FFITPASI stanza vuota corone 15. Via 
Ugo_Fos 2 1354 

EFPITTANISI. diverse osterie centrali cit- 
tà, più diversi magazzini. Caffè Monce- 
isio. (niro: 11669 

ASI prontamente camera ammo: 
Via S. Caterina 2, 1 sin. 11698 


secondo destra. 1345. 


FEFITTASI camera ammobiliata, parchet- 
tata, poggiuolo, ingresso libero. Via Bar- 
Tiera_16, I 


orta 8. 1948. 
PE ST una, due stanze bene ammo- 
biliate, Chiozza 20, II piano. 
FETPIASI stanza ammobiliat 
amici volendo costo. Barriera 9, SV. 1352 
FFITTASI prontamenie quartiere modere 
no 2 camere, camerino, cucina, acqua. 
Via Media 16. 13: 
IFFITTASI camera vuota, volendo uso cu- 
cina, Conicoli 11, porta 9, pressi Kandler. 
11609 
FFITTANSI prontamente cinque sianze 
cucina con vasto giardino, primo mito 13 


i 35. Indirizzo 
Aî 
SITA Giardino Pubblico. 


JN piano. 11626 

| AFPICTASI magazzino. Acque 20. 

te à 1283 

pe Lavoro quetto | È 


PFITTASI prontamente quartiere due | 
camere, cucina, acqua. Via Salice 21, 


- belle camere, cu 


sili compreso acqua, 
Hi 


con uso cucì 
II piano, Carpe 

al fiorini 5 mm 
. Barriera 31, primo, por 


Goldoni 
, moltissimi Qu 
Bizantino, ‘Tr 


A un ; 


90 due 


;0 distinta fami- 
II 8. 


nenie distinto 
ino, spaziosa stanza dis: 
ta, gas, volendo 
dava anti. 11599 


obb 


gazzino Oppi è 


Via one 33. 14577 
stanza AIUINULI ERI von 0 
._Gatteri 2 destra. 11615 |j 


a IGO e s 


i per 
camerino, cucina, possi! 


bilmente. ‘pic olo 


orto principio Salita Gretta, Romagna, TR 
» 


Commerciale. Offerte al Piccolo sub « 
EER grande chiara parchettata, 
telefono, vicino Piazza Borsa 
società. ‘Indirizzo 


per scrittoio, 


tre 
ze, camerino, cucina cor. 900. Sala, due 
Stanze, terrazza cor. 700. 12409 
ELLA stanza ammobiliata oppure “siane 
zetta affittasi, volendo «costo. Acquedot-|! 
to 85, II. 11614 
ASPARE Gozzi 3. presso Belvedere, af- 
fittansi agosto due camere, 
bagno, cucina 600; due camere, cameretta 
‘cucina 460; magazzino vasto, retro magaz- 
zino € corte coperta a vetri 1000. Comfort 
moderno. Informazioni portinaio. _ 11660. 
I 0 trenovia Opi- 
cin 


SROLALE 548, pr 
affittasi per agosto 7 camere, 8 ca- 
merini, bagno, cucina, poggiuolo, ballatoio 
cor. 2000. 3 camere, cucina cor. 700, 3 ca- 
mere, bagno, cucina cor. 900, 2 camere, an- 
ticamera, cucina da cor. 520 a 550, massi 
mo comfort. Informazioni portinaio. 11661 
A DE angolo scala. £*ualiana, 
ostruzione, n: ttasi agosto quartieri 
{4 stanze, camerino, bagno, dispensa, bal- 
latoio in corte, poggiuolo, 3 camere, bagno 
ecc., terrazzo da, cor. 900 a cor. 1425, mas- 
simo lusso e comfori, moderno. Informa- 
zioni dal capofabbrica. 11662 
ROZZANO Vasto, chiarissimo, adatto 
pezziere, calzoleria, macelleria affit- 
È òntamente paraggi nuovo Filodre 
matico fiorini 140 annui. Indirizzo Piece Q 
RISE 


ISTINTA signora affitta stanza ammobi- 
Le Volendo costo. Via: Gatteri SUE 


E 


i, agosto, in via Farneto 
zo Piccolo. IR74 


‘amerino, con letto. Giu 
12; 


E nifiitas i bellissima ca 
Ta immobiliata, quieta, ariosa, ingresso 
libero. Bosco 12, II 1339. 
/AULIANA 6, pressi Meridionale affittasi 
Per agosto tre camere, cameretta, cucina, 


cor. 850; due camere, cameretta, cucina, 
cor. 580. Informazioni ‘portinaio. 11659 


ANZA elegantemente ammobiliata con 
‘costo prezzo mite affittasi per primo Re 
© . Lazzaro 10. IV. destra. K 
JARTIERE CON CAMPAGNA vicino Me- 
ionale affittasi agosto, Indirizzo Pic- 


1279 
1) ARTIDRE 2 camere, cameretta e cuci- 
na affitta. Via dei Fabbri 2, Doe 


UARTIERE 3 ‘camere, cucina. affittasi. 
Via S. Giustina 4, (Salita E 
3 
Te 5 stanze e accessori af 
Ans 
10i 


UARTIERI 3, 
Attani Via Gaspara Stampa 8 (S. 
tonio vecchio). 13 
UARTIERI 2 e 3 camere alfittansi per 
maggio 0 per agosto. Via SOI 
UARTIERE 4 camere, camerino, cucina, 
soleggiato affitasi Iprontamente. . Via 
leo_6. 1302 
EH: 4 camere, 2 camerini, cucina 
9) fior. 400. Via Piccardi 24 1305 
UARTIERI 3 e 4 camere affittansi. Via 
Okno 1, vista Barriera, »case muove. 
1305. 
camerino, cucina 
cio 1 130% 
imerini, cucina 
303. 


(= 


UR IORO 4 camere, 
i agosto. Via Boc 
RE 4 camere, 2. €: 
Via Farneto 45. 

RI 4 camere, 2 camerini, 


ma 
affi 


ESS 


q ma grande, posizi Via Barriera 33. o 
centrica, visitare 11-12, 2-4. Indirizzo TERE 5 enmere, camerino, cucina 
Piccolo. 1 Via (Cecilia 12. piano III, 1814 


rone 950, altro 4 stanze, stanzino, cuci 
na cor. 800, posizione centrica. 
Picolo. 


FFITTANSI prontamente due belle stane 


ze ammobiliate, gas. Via Economo 16, 


11266 
E me stanze ammo- 
biliate. Belvedere 31, mezzan. desi 

pei 


SÌ stanza bene ammohi jata 
0 distinta signora... Via, Scu ji 


INSI prontamente magazzii 
fi mo via S. Lazzaro 1. ——— 11682 

È Dersona presso 
inizzo Piocolo, 12411 
ammobiliata due let letti | _ 
a. ivo 17, IL 12402 
due tre TADI buoni operai, 


to. 
SI stanzetta ammob 
L'Aequedotto 87, porta 0. 
FFTDTA erino ammobiliato. ca 
Ù 270 


Pondares. Rivolgersi portinaia Modon- 
nina 11 273 


botteghe. —Rivol gersi Agenzia 


pia: > Verdi) via Arsenale 4. 
pero NSI pel 24 agosto quartieri di 
due, quattro, otto stanze, camerino, cu- 
cina. Rivolgersi Navali 24. 11680 
FFITTASI. bellissima stanza, ingresso 
libero. Via Istituto 25, IV. 11653 
FFITTANSI quartieri, stanze, botteghe, 
trattorie. Chiozza 18, Thaller, trattoria. 
11651 
REFITTASI bella stanza ammobiliata cop 
2 Jetti. con costo a prezzo conveniente. 
Maiolica_10, porta 11 11655. 
FITTASI bella camera ammobili: 
Via Conti 6, III piano destra, 11638 


ta 


SS iii 
FITTASI quartiere 6 stanze, cucina co- | ATri 


fo, grande magazzino, Via 


mere, camerino, cucina 
onti 36. 1301 
fior. 400. Via ‘Torre bianca 14, I, sin. 
Ì È 1313 
A UARTIERI 2 camere, camerino, cucina 
Via Giulia 52. 13412, 
T\UARTIERI 3 camere, camerino, cucina 
affittansi. Via Boccaccio 14, casa TRUOVA, 


laga 
Punionante 


pai 
Meridionale, 
«Speditore». 
AMERA vuota oppure 
fittasi 


prontamente. Indirizzo i Picoolo: 


X stanza elegante ammob 
Belvedere 10, primo, La 


“RA, —camenino, 
prontamente, mas 
INEZI 


IR 
'PPIGIONANSI 3 quartieri, 3 camere, © 
merino, cucina, cantina, 


ca 

comfort mo- 
derno. Madonnina 17, rivolgersi portinaic. 
11013 

stanze eleganti, soleggiate, inere; 

1) affittansi dall i 


UBAFFITTO uni stanza vuo ne 
Lr cenzo Bellini 13, mezz. scala Il sinistra. 
IU 

} per aprile bellissimo 
Rea di 3 stanze, camerino, com- 
fort. Moderno: vista incantevole. Acquedot- 


N CRE IE 
AZZINO bellissimo (entrata por 
affittasi prontamente oppure agosto. 


Ac 
quedotto 81 80) 


5 


ti, stivali, 
a. S. Servolo 11. 
11627 


to per ufficio affittasi]. 


Îa 


COU 
do. p 


fa bene ammobiliata per | È 


i, ) ivo] 
pransi. 


È 


colo. 


0 mite. 


Di: Gels. 


erat iche, 


Î YA Ven 
nuovo 


Î del | 


(ger: 


taina) 


mirano 


vicino ferrov 


È can Hocsniato 
Offerte al 


CQUISITGRE già pratico nei Rami Accì- 
denti e responsabilità civile viene assum- 
Da) da primaria Co) î 


d'Assicurazioni. 


Piccolo 


Chi 


Tala 


ISTEREI casa Cassa risparmio, fo 
&gi Campo Marzio. 


Oitame da 3 a.4 ettolitri 
cquedoito 6°, deposito vin 
orte usata, piccola cercasi. 
colo «A. P». 
st una nuova barca @ circa 
ferie «Nemo» ‘Piccolo. 
Tonte di mietà. compransì. 
pian Saga E 


T 


RETE metallica larga un metro acquis 
qualsiasi quantità. di 


no a quattro ruote, 

zza 43, Fabro. 

TA Lo Piccolo abito di lana bianco. Indi 
‘ 33 


SÌ, 


Se IA a na DID, 

endere buonissimo grammofono 

dischi Odeon, gdiafr amma concerto, pre 
A 1162. 


È Srna, 


© Friuli o Go- 
@ Circa 10 campi, 
se e colonica. Offerte sub «Pos- 


chine foto- 
" biciclette com- 
«Vantaggio». 


(orrina ta- 
616, volo cucina, Lo ‘singoli. Via Chiozza 15, 


lefazione © 


Ci 


11682, 


Rivolgersi 
1 


Offer 
1290 

È 
11699 


11677 


1349 


1341 


sgabelli, 


Va 21, 


Y 
BIO. 


colo. 


ENI 


\l 
VE 
\l 


Indir 


Riv 


Ù 


ditori, 


Î 


quarto. 


Ù 


IV 


lida. t 


[ENDESI 


e. Ind 


orta d. 


Presenta: 


vestiti, 


cappotti, 


ONSI due mandolini, 


0 _Piccolo. 


rivolgersi 


stabile 


d 


EDO: 
alat 


di Jesci 


i dI, 
pIENDONSI stai noniale opaca, 
leito pieghevole, tavola ovale. VT 
cai 17 I 


5) cn macchina Singer ultimo sist 

Îma anche per ricamo. Fonderia 4, IL 

I capra americana, latte eccellen- 
DA, 11561 


ESI bott ghino frutta, erbaggi, prez 
izzo al Piccolo. 288 
“buona 


THESE regolatore con pesi grande 05 
Di Y 148; 


Tedenza cucina, s0- 
Beccherie 3. III. 

ENDESI violino quasi nuovo arco, leg- 
rsi ore 1-3. Indirizzo Pic- 


[ENDESI casetta nuovissima, tre quar 
ri, piccola campagna. Via S “Cilino 666, 
'Brerdesia. 
ENDONSI 
li, bluse seta, stole, stivali, uomo, Di 


na. Sec Scorzeria 1, po orta 12. 
camerino |. 


impermeabi- 


ì, chitarra, tor- 
*Y no con sopporto, macchina calze, prez- 
zo modicissimo, Fontanone 18, magazzino. 


estra. 


latteria, 
con cauzione, grandi guadagni, 


bellissima posi 
centrica, di pianoterra e primo piano 
con giardino, orto, acqua sorgente vicino 
alla nuova stazione per albergo od osteria. 
olgersi caffè Moncenisio, Cocever. 1053 
S ma stanza da letto Soa 
fadonnina 52, Ir 
JONSI mobili da cucina. Sii 


scrittoio buon prezzo. 
1318 


h. 


5SI organo automatico per informa- 


Barriera. 85, 


TENDONSI bellissimo divano con basto- 
ne ottone, divano galleria, 
suste, materassi. 


lappezziere. 


ita, due a 
BIG cucina. Indirizzo Piccolo. 
W \DONSI letto una persona e mezza, su- 
sta quasi nuova, dalle 10-4, escusi riven- 


Acquedotto 18, IV piano, 


Ren da barbiere. 


IV. 


27, 


‘ENDISSI causa altra occupazione, 
Via. Giosuè Cardo ci 
SE 


ENDESI grammofono Edison nuovo, con 
dischi, prezzo d'occasione. Belvedere 18, 


Ve letto quasi nuovo. elastico, co- 
rone 30. Farneto 16, ter: 1 
ENDONSI vestiti e SOpi 
imo piano. o mensili. 


servizio tè giapponese. Via 
piano. 
SI splendida lampada fiorini 30, 
ammadio 6, lavamano 5, sgabello 2, mac- 
china Singer 10, vestiti signora, 
Inantello. Giuseppe Gatte 
trattoria, cenir 2, PI 
con giuochi bocce, grandios 
me affittasi 


(3, POTTA 


da fior. 


occasione bellissima 
nuza “completa, due letti ben lavorati, 
lavamano, buonissimo letto, 


die, tavola cucina, orologio cucina. Cano- 


divanetto, 
Buon prezzo. Farneto de 


pagamenti 
Via Caserma 12, 


1289 


se- 


11621 


1249 


1235 


1238. 


583 


arie OCO LL 

ENDESI osteria territorio, giardino, a- 
bitazione corone 4000, Kun 
Tie adatte per dalmati. 


diverse oste- 
Caffè Moncenisio, 


11669. 


ENDESI Jetto di ferro completo pieghe- 
vole. Chiozza 20, II piano. 1346 
NDONSI credenza, camera pranzo, di- 

ano galleria, lavamano marmo, a, 


affi {masi 
subito. 
DS 


11639 


trattoria 
1926 


1233 


sinistra. 
11562 
Dot 


11571 
1006. 


11565, 


AG 
3. 


1234 


cappotto, | 
ta 3. 11339 


50-100 


lampioni 
1962 


AS 


GAS 


DI 


intar 


PIANO 
Ca, 


desi. 


simo 


Vi 


y tese 
zione. Off 


poc 


materassi lana, 
marmo e specchio, hell 
Ì, altri mobili, vendonsi. 
di 


LINE 


IONE 


siata, 


chiffonni 


Meo. 
one, 


mi 


‘con suste nuove, 


@r8, 


divanetto, due suste nuove, 
vendo sotto costo. Fonderia 12, quarto. 


vendonsi un carro qui 
Tuote, diversi ordigni legatore libri, 
no da legno con accessori. Piazzetta Scuole 
israelitiche 4, rent 
LEGNAME vende stanza matrimoniale 
lavoro garantito. Via Carpi-| 
in golo COLI val 
vendesi € 
tà. . 33.50, splendida posi- 
te cA. Fo Piccolo. 


quadri dive 
Media 18, di 


lavamani 


11671 


OT 


116 


Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 


4 (palazzina del «Piccolo 


dn 


&/ILLINO 5 camere, bagno, acqua, gas, re- 
cintato muro, splendida posizione, die- 

ci minuti dal tramway cor. 35.000.. Indiri, 

20 Piccolo. 

{VAS i salvaroba vendesi, 


)TDO Luigi XV, mobili scolpiti, do 
damasco seta, lampada, tappeti, 
cessori vendonsi causa trasloco. Indiri 
colo. 1200. 
RETTA a benzina 2 posti, 6-8 HP, 
ottimo stato vendesi. Indirizzo al Pic 


a 


‘0 


COD. co 5-00) 
ETACCHINA calze Stiria nuova vendesi 


It Indirizzo Piccolo. 
1330 
È JOLA vendesì villino quasi nuovo, vi- 
cinanza tramway, acqua, gas. Indirizzo 
Piccolo. 6270 
pi [LANTI, diamanti, orecchini, anelli, 
catene. oro, spille, orologi acquistati 
Monte pietà, vendonsi occasione. Compero 
biglietti Monte, oro, argento. Piazza 
Borsa 9. 478 
SIONE vendo divani, poltroncine, ma- 
sÌ, suste, prezzo costo. Tappezziere 


prezzo da convenirsi. 


ente, altri utensili, deposito 
oppure in blocco, 
zo Piccolo. 705 

austriaco, distante ‘Drieste 
rità stazione fer- 
Piccolo. 
, trattoria, bellissi- 
gna, pellissimo panora- 
imo per villa. Esclusi riven- 


formazioni rivolgersi 
dirivo 4. 
ILLINO vendesi 4 Ss 


&DO, gas 


Tisina, stazione tramway. Indirizzo 
colo. 1366. 
fREDENZA grande da camera pranzo, al- 


piccola con marmo nero, vetri- 
na, cucina, credenza nuova, massiccia per 
osteria, letti, chiffonnier due porte, lava- 
mano vendonsi. Media 18, primo destra. 
11695. 
DER circostanze di famiglia si vende per 
4000 corone una cartoleria (ora congiun- 
ta con uno spaccio di tabacchi) in una via. 
assai aniznata e vicino alle scuole ed uffici. 
Inviare le offerte «T. V. R. » fermo posta 


Gor 11636, 
. posizione centrica, incasso cor. 
20 giornaliere, prezzo cor. 22.000; li- 


quoreria affare occasione affitio mini- 
mo vendesi prontamente. Rosa, Caffè Gol- 
doni. 11690. 
VUCINA economica, incasso giornaliero 
corone 150 vendesi oppure affittasi. Ro- 
sa, Caffè ò Goldoni 116% 
RTIS (GA vetrina, credenza da cucina 


i via Pietà 33, V. porta 31. 1378 
È f TTA vendesi fior. 28. San Giacomo 
eee Ò 
strada carrozzabile vendesi a cor. 10 la 
tesa. Piacentini, caffè Goldoni. 11690 
\ASETTA con giardino vendo, pagamento 
rateale. Offerte «Casetta» ‘al Piccolo. 
12404 
ASA nuova splendida posizione piccolo 
saldo prezzo forte rendita vendesi. Of- 
ferte «Affarone» Piccolo. 407 
ANORAMA mondiale vendesi completo. 
Serie sul vetro, illuminazione gas. In- 
dirizzo Piccolo. IRAO, 
JANINO fabbrica Parigi massimo ordine 
ndesi fior. 140. Via Gelst 14, III. 1231 
splendidi vendonsi metà prez- 
Juedotto 23, I, dalle 24 — 11569. || 
(TABILE nuovo vendesi per corone 15.00 
rendono 17% netto. Offerte «15.000» Pic- 
colo. 11584 
QOPRABITO 25, frac gilet 10 fiorini, nuo- 
vissimi vendomsi. Madonnina 11, Te 
do. si 


ACCHINA scrivere tipo Underwood, scrit- 
tura visibile, nuovissima, prezzo occa- 


39 monte 1, macelleria. 11687 
VERRENO 613 tese q. sopra Barcola su 


sione, vendo. Indi Piccolo. 1363 _— 
ACCHINA da scrivere nuova, con tubu- 


| FRSgni serittura visibile, vendesi causa 
chiusura studio. Indirizzo Piccolo. 1373 


|reccemta fortissima vendesi in giorna- 
ta. Nicolò Machiavelli 10, ‘bonaio. 


Lr) 
gu ) Jorgnon dal Caffè Specchi fi 
no Perotti. Mancia portandolo al Pic- 
colo. 334 
MARRITO orecchino legato a giorno dal- 
la via S. Caterina fino Caffè Secession, 
Generosa mancia. portandolo al, Piccolo. 
Si prega gli orefici di fermarlo. 1823 
MARRITA csottana neo Mancia portan- 
dola via Fornace 6. Ferfogli 1087 
ABATO di sera fu smarrito un anello fl 
garo. Pregato gentilmente chi lo ha tro- 
vato di portarlo in via Madonna del mare 


N. 4 porta 25, Dragicevich. Generosa 
| mancia: 1222 
U smarrito orecchino. terrazzo, dalla 


F via Farneto, Foscolo.. Generosa mancia 
portandolo Piccolo. 1 1337 
AMERE TO cane caccia tarchiato nero. 


Mancia a chi lo porterà Trevisan, Bar- 
piera 29. 


1293 
MARRITO portamonete 10 


‘contenente 
cor. e anello oro pressi Politeama. fw 


ERI quantunque mi sia ritardato let 8 
maginò che sarei venuto ad ammira 
suo volto divino e mi ha atteso sulla 
stra col suo piccolo amico. Se lei sap! 
quanta gioia ho provato vedendomi ate | 
sol Ciò mi dimostrò ancora più che 
le sono indifferente e quanta fu la mit 
felicità a questa prova novella! Quanto. 
adorabile e quanto è bella! Quando Wi 
quel giorno beato che potrò stringere la O 
bella manina e dirle: quello che Sen®@ 
Riceva intanto un SI saluto... 


îerte posta Stadion «Ernesto Ciccolo. i 
NRICO ritiri subito lettera più ni 
indicato fermo in posta Visinada. 


o) 


€ 
i ROM: 
Suo! invi 
\frarama 
Una col 
Mando . 
MMeva,. ad 
deno la 
Mento d 
(Gelib, pi 
| &vrebbe 
garanti a0cor sue | 
ondo. 26 SÌ avvici 
ta corone 300.PAj Gi ssolite 

. Offerte i l'Uebi 


| Sì ramil 


Tumetti 
150 


\OMINO Bianxco. Pregherei sentii abDo0%if 
i mento sera, eccettuati martedì, gioveli 
venerdì. Vogliasi indicare luogo. 
ricevetti solamente . ultima. Supplico 


Rene: luogo di occupazione Roiano. 
racc 


gorl 
Me 
1900 
\RESTASI denaro, mite interesse. RIO 
gersi intagliatore via Madonna del 10 
Te 21. mag: 10. 16 
\RESTITI con è senza 
I si Via Gavana, 1: 
VERCSEI entro giorn 
un mese, verso cambi 
Piccolo. 
2.000 corone disponibili per PTT 
ozio. Offerte «L. V.» al Piccolo. di 


j teca. Scrivere «Mutuo» al Piccolo. È 
ERCASI mutuo di corone verso DI 

Ca, ATOGRAFO con concessione, sp 

Ù dida io Impianto ceri po: 


quarantenne, cina i 
zio commestibili, esse 
ebbe. socia attiva con fio! 


cerca una persona per Viù 
me per Alessandria. Otto 
eccolo. 1166 
centrica posizione, i 
ne, DO buonissimo affare. Via N 
va 47. 11680) 
SERCIZIO avviatissimo darebbesi in 00 
ù preferibile coniugi verso cau 
ne. Indirizzo al Piccolo. 1390, 
VORINA distinta desidera amii 
simpatica. signorina. Scrivere Dos È 
gdion «Basiliola». 5) 
\CAMBIEREBBESI  biciciena ai d 
To con grammofono con dischi. Indi 


zo Piccolo. 
RENO commedia l« Signorina bud 
famiglia». Librerie, Acquedotto 2, AG 


zia Gazzette. 
PESI eccellenti a buon prezzo, cols! 
caro. odierno, è possibile trovar) 
tanto direttamente da (fabbriche con 
talli sufficienti, macchinario perfettissili ume, si DI 
ed amministrazione ‘economica come, 
fabbrica Bremitz, via Boccaccio 5. 9 
OTTO ‘giardiniere assume impioh 
di giardini nuov 
nutenzioni. Prezzi mit. 
diniere» al Piccolo. 

QPEDITORI di 5 chil. trovano sacclé 
nuovi a cor. 14 il 100. Cecilia 9. 1160 
\gARY pulisci tue scarpette con la meli 
Vigliosa «Loy-Polish» che vende a c@ 

50 la scatola unicamente la premiata 
‘oleria Loy, Acquedotto 14. pui 
MP RAVA sarta da donna anche Dianché 
cerca lavoro, prezzi miti. Via Belvi 
V_pî i 
EZZA stagi 

telli, ù 
riera 15. 2 Velteriv, 
LITE confeziona, rimoderna canini bole un 

tf li eleganti, buon prezzo. Olmo 6, Miller, {o 

porta 6. 19400] Sta forni 

TERE DA. famiglia darebbe buon 0 
famigliare a 2 distinti giovani. Ino 

zo Piccolo. 

(n chinina Salus vende la Troni 

via _Cavana 19. 15 ho 


Mbila bir 
Morti d'ui 
I secc 
inettitu 
Nel farne 
Ù sci Sp 
ul terre 


ne giornalmente arrivi 
vestiti, gonne, bluse. Jess, 


monsi sp 

prc pianoforti Mignon, i ricchiss” 
assortimento, firme mondial prez: 

tissimi, cassa, rate, scambio, nolo. Coli | &iungono 

mento Warbinek, piazza Goldoni 1g, DI 


PAGAMENTO rateale. vendonsi a famie! 
toffe signora, ombrelli, coltrinaggi, d 

ri, specchi, ecc. Via Madonnina quaraliti È 
tre, primo (allo Sbooco del Tunnel). ord si. SR 
zioni anche p! bi i 

ITOCCO ingra. cl'ayon, Mo di lancio 

menti olio, DRSto qualunque uan 
artistico, persona abilissima cerca p! 
mezza giornata presso stabilimento 1 
grafico, ecc. Stipendio fior. 25 mensili 
ferte «Capace» Piccolo. “Dapo 1 
CARTA bravissima raccomandasi, ni, ch 
re lavoro casa Tranne: prezzi mitiefis® Li 


190 


na 


Ti 
fanciulli 2.50 vendonsi ana 


‘A via Caserma, 
na ed ha posti buo 


ISTINTO benestante signore elevata posì- 
zione cerca corrispondenza scopo matri- 
monio con simpatica ‘e distinta signorina 
tedesca od nl: 2 sa) anni. SETA DR 
agliate sub + B. C.» posta Tergesteo. 
ASINO E A 
TRivA Chy. Desidero ardentemente parlarti 
Mercoledì 11% - 4 mi dirai dove quando. 


I 1977 
R Arò pronta iate possipile ore 9%, 
prego non mancare. 1331 


ik. Sempre in pensiero dopo tanto teme 
po. Desidererei vederla passeggio antico 
decidete giorno ora. Saluti cordiali. R. K. 
11647 
ARIA Conder lettera posta centrale. TE BR 
O 
#3 alfettuosissimi. Con fedeltà costante ti 
giuro ogni promessa, LoL, fedeltà di vee- 


riemente impensierita mancan- 

L za notizie prega sentilmente rendez- 

vous mercoledì medesima. ora, luogo. Sa- 
di imi. O... 11588. 

. un ‘pensiero I di 
1246 

settimana vado a teatro, preci- 


Fo. Questa se 
giorno per altro non posso. 


sarvi il 


11697 


58, buona occasione. 


FO 


NO tromba giglio ottone, Der 
tetti simo, dischi vendo prezzo i 
DO 


Toi: 0 P. ceo DI 


stallo, cimentati, 
tanto trattori. 


TANINO 


stato, 


ILLINO nuovo, vendesi, 
po 
de Moncenisi 


fior. 


co, 


25. 


a mezzo litro, cri- 
soldi 17. Vendonsi sol- 
Paduina 11, porta 8. 


magnifi ‘insuperabile bontà, 
Doria massima, voce squillante, ven- 
Indirizzo Piccolo. __ 
ARA occasione, vendesi bicicletta b 


Indirizzo P. 


, via Comnieri 
one Splendi da, cor. 17.000. 
pi 


11610 


a 
Caf- 
Ù: 


‘20. 


a 


Piccolo. 


PAUSA parte pistoria per co- 
) zone 3600. I Piccolo. __1269 
TRA DI orecchini brillanti di rara bel 


vendonsi (occasione) fior. 450. In- 


TAMERA da letto da una Desonoi 
56 


fiorini 50. Media 18. I 


1266__ 


'ONDO Zaule 30000 tese cor 
desi. 


Offerte 


«Speculaz 


lone» 


e cinque ven- 


Piccolo. 
12406 


NPA vensionata cerca scopo 

nio distinto impiegato 0 pensionato 
e Scrivere Verso scontrino posta 
11590. 

ima massala cerca ve- 
gnore attempato, bene- 
i io.‘ IRLRIGE 


ante Stadion 
T1564 

ie, ‘Orario cambia- 

irca un'ora; an 


che dioveri Do) nem 129 
DEI ASCHERINA Dia al fpuniamento An- | 
liinunziata-Lazzaretto giunta ritardo chie 


attendeste? Rinnovo gio- 


dé perchè non 
Vi conviene? ac- 
11618 


vedi ora luogo medesimo. 
9 


 Obbedienza.?... Tuoi 
Spiegherò martedì, 
1369 
trio) DO Wrentasettenne con corone 
lg 20:0% buona posizione carattere umile 


desidera conoscenza con signorina o ve- 

dova giovine eventualmente dote scopo 

pronto matrimonio. Offerte «Foresti: 
so, può essere: fermo 


tadion, 

nsiero. Non 
DA in ogni caso no. Ardisco poi io chiedere 
di farvi conoscere, Se credete sapete dove 
NOI ST 11606 

ANDA. Seri passai invano. OEzi purtrop- 

Î po impossibile. Quando puoi, telefonami. 
Tutti. 141 


TI 
via Caselh 
160 i Pregand< 
EVATRICE Rosa Vianello, San Siveshi Ordini de 
1420, Venezia, tiene gestariti, igiene so T dept 
cure affettuose, condizioni vanti DI i 
me: segretezza. lora la 
RA distinta offre fino costo tali Mancio, ci 
gliare. a signori. distinti, prezzo conii i Alla f 
niente. Via Madonna del mare Sifli Scottante 
piano destra. 3 } 
ICURA guarigione dei calli mediani? & 
rotto che vendesi nella DEDE 
tina. 


SALA PER INCANTI “eropazio) sf Ss 
Via Sanità 23-25 


Incanto che verrà tenuto mercoledì 18 ti 
zo dalle ore 9 ant., rispettivamente di T 
ore 8 pom, în avanti: duri 

Diverso cuoio in balle, oscaria ole) 

ti completi, credenza uso cucina, lav: 

diversa biancheria appena Conazione 

donna, nonchè diversi articoli di mal 

ture, cioè organtini, fustagno, cotonin® 

tin, mussolina, tela battista, fodere sp. 

vostiti da uomo, cravatte, mi Tocchi 


“OSTO poce ente 


and d LE 
1900 | 


Rsposizione 
Parigi 


Unic: 


| Proprieti 


UDOCTEUR PI 


pTaZi Madre si 


CERLEBME pa 
per le sue qualità antisettiche, gromstl 
dovute alle sostanze vegetali cha 89 

alla sua preparazione. 
in vendita dappertutto 


